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Clara Cola mai interpreta una d.ll. 
porti principali nel nUO'O 111m d.lla lncin. " Brh'ldo ", In 

COI"lO di naUlialione o Tin.nla.. (Dialr lbullone Clna.Tlfrenla; fotogra l!a Gname) 

, 

IN ABBONAMENTO POSTALE 

) 

Caro Dino, 

li sd occupato, di recente, sul. Popolo 
~r Ita li a t, dc! problema del fi lm in costu­
lIlC l' hai sc ritto un altro di quei tuoi gar. 
!.,atj articoli che sono così pieni di argule 
osservazioni e di piacevoli aneddotini (O 
"ancddo·di ni », come di rebbe c~i volcsse 
farti i l \'erso \lt:T via delle tue t redclu re). 
Ebhcnc, UIlO dcglt all~ddo-dilli che r a::,:01\­

Il nell'a rticolo mi è piaciu1.O in modo par­
lIeo1arc, ma non mi pcrsu3lk. :\Oll mi 
persuade, voglio di re, applicato alla lesi 
<cU'art icolo. La 51Oric l1a, pCT chi non la 
aveSSe letta, è questa. Qualche anno fa , in 
!.. lIa piana di Na lX)li , c'era un \'enditore 
~ ' mbt1 lante che faceva camminare in o:qui­
lib rio su di uno ~pago (CsO fra duc assi. 
cd i:! un topo bianco; c ;n'c\'a attrattl'l 
intor no a se una piccola iolla di cu riosi 
illustrando l'arte di camminare in cquili_ 
hrio e commentando con fiorito eloqUIO le 
\:normi d ifft colta inCOlll ratc ne ll 'insegnare 
"d una bestiola dall 'intdligem.a non 0101-
(" s\'iluppata come quella d'un sorcetto 
bianco, l'azione di passeggiare tranquilla ­
mente su di un filo leso, Quando fu sicu­
ri' di a\-er ben uene av\'inta l'attenzione 
dtgli aSlan ti, apri una nligia e si posc a 
Hndere torrone al cioccolato. Nel grup. 
l'cttO di sfaccendati c'e ra un ornino a nzia­
no che, 110n avendo evidentemente cum· 
1:1 eSO il nc~so intercorrente ira Il topolmo 
l'(j\lilibrist3 c lo "mcrcio ,dci to rronc al 
cloccolalo. interrupl'e la facondia dci ciar. 
la ta no per chiedergli a bruciapelo: 

- Scusate, ma qudla :;oC('uldh, 'n cop· 
P'<I '0 filo che c'ellt ra? 

AI che il d,arla:ano, lanciandogli un'oc­
chIaIa di traverso, r ispose laconicamcllle: 

- Signò, t:ui,' m·a ... ·;'.· u frì fd! 
IIHl'ndendo con ciò che Se <'gli per \'o:n· 

Ol re torrone al cioccolato stima\·;!. di do­
'l r Ilnma attrar re j'interesjc del colto e 
c:!dJ'inclita COli i prodigi d'equilibrio d'ull 
,;.orcio bianco, quel signore era prcgato di 
1.1scillrgl i fare quel che voleva, 

Fin qui il mo alleddolO. E n()11 c'i: chI 
11(111 \'eela che è grazioso (t.into grazio,;.() 
che $l' 11011 è \'cro, è cenamelle molto be. 
ne ill\'cI1lato). ~ I cllo pe rsuasi\'a è, invece, 
1':,rt;'olllcllIulOlle che tu fai dopo. e cIoè: 

c Ecco a me pare che produttori, fl'gi. 
stl c soggettisti a\'Tcbocro [\\tto il ditino 
dI riSI)()IIdere a coloro Chl' deprecano la 
abhondanza dei film in cO.i(ume le medf" 
~ime parole di quel \'enditore ambulante 
]lartt'nopeo; - Sigl1ò. f 'lIi(, ci IIvi,,· Il fà 
I,j!~. BÌ!, a 1111.' non ]).'\re, Perchè, :llIora, 
il «Sigll ò, f'lIi(' ci at'II.' " là là! ~, lo IX)­
IJ chhern r ispondere sempre (utt i quclli 
con i quali si discult' qualche cosa: ~I i 
:UIIOri drammatici, cioè, ai critici eh" li 
stroncano, i pittori e g li scultori ai cr itici 
l!'ane diI.' dissentono, eccet"ra, t'ccelcra, 
Col tuo «S,y"ò. t 'llit' ~-i ,n·il,' Il /lì /cì! ~ 
~arebbe abolita qualunque discus~iont:' e 
OgllllllU dOl'Tcbbe occuparsI sollanto (il'i 
flt tl i person:d isslnli suoi, E' "erO, dunque, 
che sc proòuttori, registi e soggcttisti .ii 
r;\'olgono bene e SpCS!Kl al film i" cost\!o 
lue lo {anno I>crchè evidentemente credo-

, l' . no di :\\'ert' c scoperto un filone ( oro nel 
p:lludamellli dci messNi e delle l~ladom_I t'~ 
ndle crinoline delle dame e negh spadllll 
del c:t\'l\l ieri , Ilei lornei dci I)alndiul o nel, 
I... ennzoni dei n1ellcs!rclli " mn il pericolo 
C.'l ~l'lIl)lrc, l'd è precisaml'll!<: in qul'I IUO 

.. cr1.'dono • . Puchè s" tu dici che c ere· 
(lana », sign il1ca che non li consideri ai. 
f;'Llto ct'rti di essere nel verOi e il primo 
:I duhil arne sei tu (tll che dici. pe r loro: 
c Sigl!ò, t' lI i(' 1II\11';t(' Il flì fii! , ... ). In con· 
clusione, caro Dino, il problema <Id molti 
(Iro])pi) film in CnSIUltle rimane in piedi, 
cd è se r io, Pcrchè se anche quçsti film 
comilluano ad c n ndnre~, come le slnli­
stichc dimo,itrn no, pot rebbe darsi che, poi, 
)i puhblico si slaijcasse tuttO in una \'olta 
c ,I chi g li dicesse, ller gillslificarsi. c Si. 
g lifi, f ' lI i.: m·(If ·it.' /1 N fd!~. rispondesse: 
fnll', fOtte ]lul'e. ma io a! cincmatografo 
nUI) ci \' C1l1;0 più, Ecco !lerchè unll serena 
l' C03trulti":1 discussione di questo proble, 
mn. comc del resto di altri, lungi dall'es­
~c re inutile, sarebbe - sarà - pro\'\'i. 
denziale, COli buona pace, s'intende, del 
topo hianco_ 

D . 
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PROSS/MAMENre 

un numerane eccezionale di molte pa­
gine. ricchissimo. illustratissimol 



• 
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1. __ '.rlder ...... al. WUI peilldo-
III. .. 1". COI"Oller dJ l.no " 

([.II~lw: . foto Ca.t.h'otd.) 

, 
CINEMATOGRAFO PAGINA DUE 

Tlodr. dala a.I Too~ro .J",..._ ....... ~,_ , 

PanenUno (che 6, poi, Luigi Chiarini , 
cioè uno del g iovani più colti del no­
l ira clnemotogrolol . !!Cllve 11.1 c Quo­
drl'lio" una lettera aperto o Padre 
Agostino Gemolll per introttonerlo 11.1 

un problema di 9ronde e attualo 1m· 
portont.a· I rapporti tra 1\ cinema o lo 
:norole . Sarebbe utile e piacevole rl· 
produrlo tutto. questo arguto e a cuto 
lettera; ma non potendolo lare per ra· 
gioni di eROtlo, cl limiteremo a cllare 
I polli principali; e specialmente quelli 
che loccono, con mano robusto e 01.1-
torevole, un argomento gl6 do noi 
molte volte dl<lcullo con ampio e ab­
bondante documentazIone; che cala 
v09Hono, e che ColO ci stanno a lare, 
:"lei dintorni del cinemolografo italiano, 
cerH c censori moroll.tl intronslgenti :t 
(e noi ag9lunglomo: In malafede ) che 
. 'impancano o critici autorevol! e non 
rag91u ngono altro effello che non sia 
que llo di moleltore, come se 10llero 
delle vere e proprie c mOlche cocchie· 
:e". ti nOllrl Iettali l anno, perch6 lo 
:zbbiomo scritto più volte, che, per noi, 
' ":1 C mOICa cocchiera:t per eccellenza 
è Il Ilgnor M. M. dell'c Osservatore 
Romono:t, noto anche con le IIlgle di 
S. Zocc .• di A. U, e di V. A. Ii quale 
M . M. è, tra l'altra, un falla catlollco 
perch6 le li abbondano - come fa -
tra uno mole.lta critico e l'altra, allo 
llport delle diffamat.lonl teleloniche, di· 
!:"IOltra di non sapere neanche dove 
stanno di casa, per esempio. i precetti 
evangeUcl). 

Dice, dunque, Ponentino. 
c Neppure in senso crilico e morale 

questa ottivlt6 .. g iornalillllco " puè o r· 
recore un utile e Incidere sull ' ind lrizzo 
dello produzione, perchè irrig idita in 
un " beghlniamo " mullo e troppo 
.. ignorante " dei problemi dell 'arte In 

elsa lo parle di uno voro moralità. Del 
cattolici mIlitanti nel campo del cine­
ma, ' seriamente preparati, oP.Orti ai 
problemi morali e locioll.. potrebbero 
cerio mente dare un contrIbuto polltlvo 
allo noatro clnemol09roHo; ma le c mo­
.che cocchlere:t che troppo lpeSSO non 
\lonno neppure scrivere e che credono 
di servire lo loro ideo non con lo .e­
dotÒ' e lo preparazione. ma con un'In­
transigenza Inlntel1lgen le (losdo do 
porle lo rodilime eccezioni) non ron· 
dono un servldo n6 0 110 Chiesa nt\ al 
clnomo. Porle • capitato 'ro I cattolici, 
per Il 111m, quello cho avviene, pur­
troppo, nell 'omblente cosiddetto Indu­
IIrlole; sono I peggiori od oceuporsene. 
Gli altr i. q uelli cho potrebbero farlo 
con inlell!gent.o e mlluro, considerano 
il cinema un'ottività Inleriore ed hanno 
torto. od • proprio Il loro Ollsenteiemo 
cho COI\ SpelSO 6 fonte di tanto don· 
no ... E conclude (dopo acute argomen­
tazioni , cho ci spiace d i non potor rI· 
produrre); c Scusateml l. con quelta 
lottero aperto vi ho, come 11.101 dirli , 
c proyocato s , ma una parola d i un 
cattolico autentico ed autorevole come 
val forse sortirebbe l'ellello di Jor 10-
cere le plccol. rane gracidanti e di' 
Indirizzare g li IcrltlOfj cattolici od uno 
più aperto e Intelligente valutazione di 
ques to formidabile I trumento cho 6 Il 
cinema :t. 

E ora. o propo!lito di c rane graci­
danti .. e di c mo&Che cocchiere >, ecco 
come Il è elprellO labato scorso nella 
ctltico 01 111m c Ram .... _ il nominatp 
M. M.; c La vllione, "J)ur non educativo, 
ndn incide: I floro appeno l'epidermi­
de:t. CI può e ssere un modo di esprl. 
mersi piÙ bolordo, più ipocrita, più 
equivoco di questo ? 

generale e di quell i del cmemo in por. E. Ferdinando Palm ierl scrive 'Jul 
Ilcalare. La quesllone centrale. che è c Resto del Carlino:t : .. Il signor Bruno 
quello dej rapporti, tra arte e morale, ZucuJin s. lo prende, Ira l'altro, in un 
le slu990 nel modo più completo. Ra· artIcolo pubblicato nel numero 115 di 
remente codesti censori, codosti moro- c Cinemo:t, con due miei Icri tti 11.1110 

l!-ll! intransigenti prendono in conlide- protagonista e lui regi lta dlcSenza de_ 
razione la moralit6 dell'opero, doè lo lo .. ; scritti che 91i forniscono il pretesto 
suo Intima signUicazione, ma piuttosto, per tra ttarmi con albagiolo Ironia .0 

ar!:"lati di 9rOSle lenti. (do mioPi quali per designarmi come cl'elponenle d ~ 
sono) van cercondo li panetto, il fola· uno strona mentolit6:t lo mentalilà.. 
gromma che o loro umbro scondallz- cioè, d l chi non segue il gUl to del pub. 
::ante e peccamina-o per abbandonar· bUco. Il si9nor Zuculln dichiaro di o · 
~i a uno piccolo ridicola I~rio di un- vere. in materia di crilicci cnematogra· 
:ore \ll. La rQ,pprelentozione del pec- IIco. c uno cerio competenza .. : d ilatt l, 
coto, per coltoro, è 9 :6 pec:çcrto; non e91i è c abbonato alle p~incipoli riviste 
Imporlo se l'ortilto proprio rappresen- nord·omericone s e posliede lui film 
tandolo ho voluto condannarlo o, quel opporsi dal 1933 cinquantamila recen­
che più conto, ho inteso rilvegllare e lioni c ritogl'ote e cOlologote:t. Inoltre, 
:nuovere lo ccuc:lenzo morale degli :1 signcr Zuculln lo professione di critico 
3pellatori. Avvieno cosi di sovente che do molti anni : dove. non Si so; ma è 
le opere pIù l erie dateci dal cinema un fatlo che se non esiste la' critico 
siano prese maggiormente o bersaglio _ non ritagliata - del signor Zuculin. 
::!o codesti rappresen tanti del cottolici- 8'listono - ritogliote dal signor Zucu­
smo clnemat09rolico militante, mentre IIn - le critiche degli altri; e proprio 
il 111m commerciale di uno c roseo:t nel nome d i questo lervidisslma 0111-

, immoralità aclvtolo inosservato COi I~ vità, allidato aUe lorblcl, il caro Zucu· 
!Ili ridicoli: c PQè essere veduto eenza' ' lin vorrebbe insegnare a me lo funzio­
donno:t e oltre formule del genere s . ne dello critica. c Clnemo:t accompo­
E ancoro: c E, olloro, o che datle co- gno lo ICrittO del suo Improvviso collo­
lonne dei loro giornali e delle loro ri- borotor. con alcune riserve. In verit6, 
vbte codesti coltivi rappresentanti deL li tratta di uno scrilto meschino e con­
!'idea cattolica nel cinema, molestando fuso. Ma non convinto di euere un ~r_ 
i galantuomini, lanciando Insinuazioni, vello pieno d i ritagli e senza un·ldoo. 
facendos i Itrluotine d 'occhio, aempre Il mio lac:eto contradditore salo in cal· 
pronti o fermarsi (magari con intimo tedro e mi rivolge lo parola con orro­
compiacimento) sul presunto scandalo- ganzo. Non gli rispondo ; prima di tut­
so, sul cosiddetto provoconte? Mi fon to, è fatico IJciu,pato -dlsculere con chi 
·l'effetto di quello povera gente ch. non ho Idee; in lecondo luogo, non 
nelle gallerie e nei musei non 50 distac. posso melterml da solo contro cinquan· 
care l'occhio do cerle porti delle inn~ tomila ritagli e alcuni abbonamenti al. 
eenli atotue e degli IngenUi dipinti. Già, lo principali rivis te; Infine, io non 10=10 
ma .è ,proprio in q uel COlO che lo spel· polemico con gli anonimI. Perch6 Il 
totore non 6 nè innocente n6 ingenuo. signor Zuculin - nonostante Il chiaro 
Scusolemi. Padre Gemelli, questa, far- cognome - è, per me, un anonimo. 
ae. un po' rude Ironche%2o. ma anche Ignoro lo sua opero. ignoro il suo 

• 

• 

p.a u 

• 
giornale. So Ioltonto che ha et 
tornlla rtta9l1. E molte rivisle Equan

. 
netg.co palo d i forbici . Che ' tem

un 
1-

mento originale. \I mio ZUC\lIl p.'a· 
E' . n:t. 

mterelBante notare, a pro 
dello c Itrono mentallt6 critico ~ha 
lo Zu.culln ottrlbullce a l Palmi ~ 'hh. 
E "PI en. ci 

• L a mlerl • proprio uno d I d 
critici (diciamo due In IUllo) che u, 
'J tatl Jlremlotl dal Minl. tero dell~ -cf\~ 
turo Popolare per Il conttlbuto doto Q]~ • 
illustrazione e all'opprolondlment da 
problemi del noltro cinema. Ey l d:fII:~ 
mente, Ira l cinquontamHo ritagl i d 11 
Zucu lln, questo dell 'ollegnazl.,ne ede~ 
Premio mlnlstoriale , non c',. Pecco:lO 

AfM= 
c Il cardellino .. del c Piccolo:t. ri~ 

ducendo Il noetro articolo .Alrlca:t (ap­
parso due numeri fa ) e commentando­
lo con parole che molto ci IUllngano 
cost conclude : .. Caro Doletti, ma ~ 
credi che se pure uno I crlttore Ptr 
clnemotogrofo bullone giù lo trama dI 
un soggetto africano, troverebbe 09111 
un produttore tonto mtelligente da 
p rondere in conllderazlone lo 'lUO lo . 

tICCl?:t Ebbene. lo credo di Il e .. 
IOno il solo o crederlo. e se m·!n9C1MO. 
lo dirà. noi prossimi numeri il "fllen. 
dum al quale lana stati chlomau, IU 

quello argomento, prod\lttoTl, l 09gltt\. 
I II e regilh. (Spero. ont i, che cII ~r. 
deUino :t vorrà dar conto", poi, lui c Plc­
co!o:t. dei rilultoli). 

iP-cuttUM?' 
Tempo fa ci siamo OCCUpotl - aen 

vendo una lettera OpellO o Rallao', 
Calzini. che esaurientemente rilpose _ 
d i uno strano fenomeno del pereft4, 
lo &cultura e lo pitturo non _\ occu. 
ponO' del cinemot09rolo. doli non tro\!. 
90no dal cinemot09'rafo ni ilpiloziOi"lt 
ni materia per le loro creazioni. cr.Q 
apprendiamo che Antonio Berti. uno 
del più giovanI e volenti scuhor: ilo­
lIani. ha pensato di creare. o poco o 
poco. una specie d i c gallerio:t con I 
bUlti dei princlpali c divi:t. DonI Du. 
rantj - che i g iò atata InterpellOla 
dal giovone arlilla - larà lo pnma 
o posare per lui 

(J~~ 
MOllSi mo Bontempelli cosi ho scrillo 

11.1 c Tempo .. a proposito del "!In IW 

c Promessi sposi:t. c Mi dicono che in 
non so quale casa -di produzione CUle· 
motograflco stiano allestendo un film 
lui 109getlo dei c PromeS$i lpo$i .... E 
che in quelto momento stanno discu­
tendo se s'obbia o non l 'abbia od abo_ 
lire il c lei .. dai dialoghi tra Don Ab­
bondio e li Cardinale, tra Fra Criato· 
foro e Don Rodrigo, e cosi il c lei :t che 
dànno Agnelle, Renza. ecc. o Don Ab­
bondio. Fra Cristoforo, ec<:.: insomma 
abolire Il c le i. s dai .. Promeesi sposi ... 
che, come quasi tutti sonno, han luogo 
nella primo metb de ' Seicento. La IIn· 
g ua. con lo sua grammatica. COI"I lo. 
",ua sintasli, lo parte del costume di 
un popolo e di un'epoca . . e porle im· 
portontissimo. Togliere il clel :t che. 
nato tra noi ne' Quattrocento. ebbto 
gran diffus!one appunto nel Seicento, 
è togliere uno de i colori linguistiCi più 
imporlantl di quel tempo. Come no .. 
luna penlerebbe lo ridicolQggine di ri­
stampare il romanzo del Monzoni con 
quel cambiamento. allrellonto assurde. 
sarebbe tervlrsene nella interpretarlo­
ne c\nematograUca. Sarebbe come n 
nel film si abolisse dal costume di don 
Rodrigo il coppello piumato, per lo TU' 

g ione che tempI posteriori lo hanno 
aboli to :t. 

QINO FALCONI : 

• Lihorio Ca pitani si "ant.wa 
in un crocchio d'amici d'essere ano 
~(lra calla ce, nonostante la Sila ilon 
pilt tenerissima età, di hattere un 
giO\'3nOtto in ulla corsa d 'un ehi· 
I, mci ro. 

di dichiarare che la suddetta ircd_ 
dlll'a , henchè scema , non è di Ma­
cano, ma nostra. 

'DC\: "hl' " uol tentare con il SOIlO· 

ro un suo grande ~uccesso dei 
t:;:llIpi del muto : Rouge l'I lIoir. 

, 

. \Ilo ra diremo : Capitani di Il1n ­
J.:a Cl') r .-a. 

• Tt'at t',lIe ~ cincmatografica : 
Cht· differ~nla passa ira Ro ma­

!IO') c C lara? 
RomallO Calò c Clara Calamai. 

• Arnaldo Frat~ili stro ncò un 
ii 1m. 

I suoi I ~ttori gli dette ro ragione. 
)lorale: fateJ>enefrateili. 

• Il film V,t mori10 pd III l'S(' di 
III'.,il(' nOli verrà proiettato iII pl.lb_ 
hhctl ch~ nel maggio prossimo. 

~Jor<lle: Ull merito pel mèse di 
apri le. 

• La critica cinematografica su] 
g iornale L'A",b,.-osic'tl o, in a3scnza 
di Emilio Cer ett i, CQ rrispondent~ 
di guer ra per il medesimo quoti. 
diano, è redatta da Sand ra Giusti . 

E adesso voglio \Iedere se i j>ro­
ùu!tori di ranllo allcora ehe 1101\ ci 
sono critici giust i ! 

• Si dic~ ' che nella Scalc ra sin. 
no entral i, con diritto di "OCe in 
capitolo i iratelli Leoni, notissimi 
iudustriali cinematografici mi lane_ 
si: ~ .che ~a a llo ra. le cose negli 
sta lnlun ent l ci i Cl fcom'allazione 
Appia filino eon maggior di sci ­
plma. 

Eh g ià: hic 'St"/I leot/ es! 

I llI:l~igni dicono che purtroppo, 
però, fiere t'a pfl/s. _.1\ prop(uito di RightUi, 
CritiCO ~sace rbato affermava :'0" 
Ili o r sono che l'ultimo film ùi 
Gennaro Right'lli gli a"~va talfO 
ribollire il sangue ... 

Anco ra 1111 miracolo di San (;cn· 
lIaro ! 

• _ . Gallone !lUÒ avcre 
torti - diceva 1111 altro c rit ico -
ma 11011 si può negare che con I" 
sua attività instancahile d ia da 
mangiare a nW<lta gente! 

E poi si diee : curmi,ta /1 0 '1 

pt!1I("1/I l 

• Decisamcnte 
col latino! 

st.noolta ce 

• Il noto ~ù apprezzato ulllOri­
~ta \'incellzo Rovi ha consegnato 
a Capita ni lilla t rama che sembra 
d~~t inat;~ nd essere quella del pros. 
!limI') film di Macario. Il popolaris. 
simo :utor com ieo quando fu prc_ 
Sent:IlO a Rov i, gli chiese: 

I. _ "'0 Perilli _ dice Mario 
Camerini - è il collaboratore pCr _ 
fCllo. 

- E' St rallO - abbietta un tizio. 
- Perchè è strano - si inal-

• In ogni c",so, però, nessuno 
nega che Carmine nostro dia da 
;llan~iare a molti. 

- ~ I a Rovi è il VOStro vcro 
nome? 

- :\0, ­
in realtà SI 

• 
III IlIO. 

- ~1eKli() 

rispose l'umori sta _ 
tr<l.tta d ' un pscudo_ 

così - rihattè .Ì\la-

Perchè altrim .... nti sa reSte Ro_ 
nato - aberì l'imperatore 
freddura. 

l,rO\'ata coscienza 
• 

CI Impone per <litro 

hera il regi sta . 
- Perchè h 'o è imperfetto. 

• Valentino Brosio, il direttore 
di produzione preposto daUa Lux 
alla realizzazione dei P "oml'ssi 
sposi, ha dichiarato in un'interv i. 
sta che' lui ndle organizzazioni ci 
\'a coi piedi di piombo ... 

S i cnl, isce: lui "a_lentino. 

• Ines Cristina Zaccani sa rà 
Perpetua Ilei l'roml'Ssi sposi della 
Lu x Film. Sia mo sicur~ ehe l'clel _ 
Ia attrice saprà riiulgere anchc in 
lUI ruolo secondario. 

Insomma sarà come dire: et I /lx 
(t""pctua lucca f ca ... 

i ha falla la 

JI guaio è che la dà 
her~. 

' . Alcune freddure di Umbtno 
J\'l elnati: 

Qual'è il canc più cOllfidenzio~? 
11 Can·tu . 
Il calle che non è UII calle? 
Il can-guro. 
Il cane più recitato? 
11 Ca n_tini . 

• E' da tener presente che Md­
na~i ha protestato pc: rchè gli attri . 
bU1~mo freddure chc cgli 1I0n si è 
mal sognato di dire. 

S e poi gli attribuissimo q \1 ell~ 
che dice davvero, chissà che cosa 
farebbe ! 

DillO 
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ba recentemenle esaminato le que­
,tionl relative al d isciplinamento. Il al. 
!'aldvlt6 del registi • lo di,cunlooe 
che .~ è Ivolla, in. 'em. con I ro.ppre­
.. ntantl del Sindacato regisli e .c.n~ 
tecnici. ha portato a notevoli riluhat! 
dì ch!orlfic(u:ione. 

Pelr quanta riguarda I mcusimi di 
paga • ,lata aee.Uota lo nolo norma 
corporaliva .. Sembra tuttavia ch. ai ala 
• lobll!lo cl)e il regista avr6 diritta ad 
un compensa a parte nel 8eg'uenli ca. 
. i, ben determinali : a ) quando il regi­
.ta apporta al produttOfe unQ c idea:t 
di 111m da fani, Ideo che, approvalo .d 
accettala dal produttore, dà luogo. 0110 
produdone di quel Illm ~eilicom.n· 
'e ~nsato fii propo.Jto dol regllto, in 
Icd casa - e agli _flelli del campen· 
IO - il per:odo dei 90 giorni previs to 
dalla nonna non decorre dalla pre .. n­
\o: lo.n. dell'idea, mQ dol giorno della 
accel1azion. dellnlliva da parle d.1 
produttore e perlanlo dal giorno della 
Il ... azlone d.lla proclullon. ; Il) quando 
il regl. ta Itende Ct91i l'.aso lo sceneg­
gialura (com.pr .. O il c tr.otmenl :t' del 
logg.1I0 originol. o tidollo, o quando a 
101. seenegglOIUTQ coUabC'ra d:retla, 
menI. in jOli. di cr.Ollon. della Ice­
negglatura Ile .. o; egualmente l'in.en­
da per il c .oogello :t ; c) quando Il film 
• In dopp~a v.rslon., Intendendosi per 
doppie versioni qu.1le prev.nlivornen­
t. flua •• do aceordi con ditte el'ere 
per due versIoni dm.renll per i due 
merc:oti e per le quali 6 ,talo Iluata di 
=mun. aceordo. Ira il produttore sIro­
ni.ro e quello italiano, un un!co r.­
g:'la ilallano. 

Comunqu. tutti i casi 'uind'eoti do· 
\'ranno euere preventlvomente sotto­
posti all'approvazione d.lla federazio.. 
ne e per essa dello Commlssion. op­
po.:lomenle costiluita per l'applieazlo­
ne della nonna corporativo relativa al 
maulm! di pago, SI è Inoltr. conve­
nuto che il regista non potrà avere 
dlritto o compensi tlpecali per quell. 
vorlanti che ritelTà di lare ad una IC" 
neggiatura già pronlo. per IU. rogioru 
artlltiche o lecnlehe, nè per le .ven­
tuali trasformazioni t.cniche ehe r:t.rr6 
di apporlare alla. aceneggloluro lIellSa., 
rientrando toli lavori n.1 per:ocIo d! 
preparazione IlSla.to dalla norma COl'­
porath'a., . nel quale periodo rientrano 
anche il lavoro d! 5C:e!ta dogli attori, 
di prepcua%ione dell. architelture, di 
controllo del COItuml" di revisione tee­
nleo della aceneggiatura e quanto al­
Ira può for parte della preparazione dì 
un 111m per con.u.tudinl alabilile, ivi 
eompresl g li ev.ntuali viaggi per rico­
gniZioni di elteml. 

CINEMATOGRAFO 
• 

PROBLEMI 
• 

e co 
•• 

Abbiamo eb'ooto 
qualch. prOV.tto 
agli o ..... nhn8ll1[ 

ai principali produttori. autori e r*'9MU: "Ave'. 
di tibn <ritual.1 Che .10, cio', s.pilato o I"ot. 
odi.rni? bi. cbe ~ ~I. qu"to pi lIIetto? 

Volete "POr!o iD. brev.'" 

l . 
Da molta t.mPCI: lo pol.mica teatrale 

verte .u qu.,lo tema: c P.rchè goll au­
tori Italiani non scrivono comm.dle 01-
lullil, d i •• ntlmentl e inçlrazlon. al­
tinti dagol1 .v.ntl, dali. pelI.onl, dagli 
IdealI. d. lla umonlttJ moderna 1 l, Ve· 
do. CI giudicare dal r.fer.ndum ch. 
c FUm "S. ha Ind.uo In quelli giorni, che 
anch. Il c1n.mat09ralo manllella le 
medelime pr.OCC"upazlonl. lo non ri­
lpondo maJ a ! r.f.rendum. ehe ,I 0c­

cupano di cib ch. ho in anImo d! fare , 
perchè Irovo plll. opporluno lavorare, 
me.lrando nel lavoro lo palura d.lle 
mIe IntenzioN. Tuttavia val. la pena 
di studiar. qU.llo .trano f.nom.no per 
Il qual •• 1 acewa tanlo a tarlo il d· 
nematogralo e 1\ teatro d i .nere luori 
del loro tempo. 

vantI oll'obblettlvo eomicle ner •• 101-
dati [n griglov.rde. Quel che Importa 
è lo Iplrlto anlma lore d.Ue opere, lo 
loro 1I01laMa morale. Negar. ch. gli 
autori drammaUcl • gli ec:rillori di -.g. 
Q"elli abbIano dato prova di que,t. 
tendente • n.gar. lo verità. Dh::I.am.O' 
p luttolto che i lOro lenlati"', g ludioati 
in .ede puram.nt. estetica, non IOno · 
ma l , ta ti conlld.rati IJOlto Il punto di 
vis ta che cl pr.occupo: oggi. D[ciamo 
ch. lo critica, dopo aver. d.tto: c La 
'al commedia • b.lIa o brulla, Il lal 
Iilm è bello o brutto:t, non Il • mai 
- o quasi mai - preoccupala di ag_ 
giungere un oppr.uamento erca l'at­
tualittJ. o m.no, d i un'opera. d.1 pr0-

blema ch. ha allrontato. QUMtO li­
Q"nlfioo. ch. lo critica vuole d i pro.po-­
.110 prelcinder. da qu.sto genere di 
valutollonl .xtra eot.tiche, oppu .... (ma 
non aedo) ch. non è al COtTente d.1 
reali probl.mi economie!, lOdall, poli· 
tlci di oggI. Ritengo che le lo erit!ea 
av ..... empr. lenulo conIo cmche di 

'qu.lto .Iem.nto d.U'opera. non Il IO­

rebb. lpaBCI lo laJsa noUlla dello Ila­
sam.nto politico del nostro t.atro e del 
noslro cin.ma tografo. Inv.ce d i chie­
dere agI! autori: ch. COla Intend.t. 
di far., per .SG.r. degni dell'ora p'.­
sente. domandate loco eh. cela abbia ­
no già falto, E avrete delle IOrpre ••. 

Naturalment. vonno onch. conllde· 
ra1e altr. dlllicolttJ prati eh. e politich • . 
La nalT<tZlon. tealrale e cinematogra­
fiea d i 1~1i COli vicini a noi , pub com­
portare valutazioni di opportunittJ non 
sem pre favor.vol! aUa realizzazIone 
dell 'opera. . 

Gherardo Gherardl 

Benissimo I La prima ris~o al nuo­
vo referendum d[ c: r llm. comlne!a 
con il discuter. Il r.ferendum .. , Benis· 
limo: per Il noatro ' caratl.re, .cco lo 
cosa piO. 9h!Otla che cl poteva cap!­
lar., Gherard[, pero. CI deVe coneen-

Neuun regilla polrà inllo. per nel· 
,uno ragione ch~.der. o pr.tender. 
compensi .uperiori aUe norme o com­
pensi lpedali -quando lio chiamato o 
dir.gere un film .u -ogg.uo seelto del 
p:locIUIIOC •• .au ken89glalura già latta 
t,alvo Il caso d i rilaeim.nto c lolale :t 
d.lla Keneogoiatura: non d i $Ole va· 
rlant!) n.l periodo d i tempo di giorni 
90 liualo dalla norma .te,.o. 

• Una beUa elpquiCll. di Eleo d. Giorgi., colta da Venlllrini 

Prima di tutto, bi8OCJno I.nere pre· 
•• nl. ch. il leatro • Il cinematografo 
hanno una lunzlone politica enorme e 
vasla, _ eh. non 6 mai I fuggollO a nel­
lun governanle geniale • ch. non 6 
11I111tala a determinati I.ttori ,plrituall. 
Per spiegorm/, dim che Il leatro • Il 
cln.matografo hanno c anch. I lo 'co· 
po di dlv.rUre. nel lenso proprio d.lla 
pa.rola, ch. non equivale a IJOtlazzar., 
ma a riposar., a mutar peooieri, a d i­
.. trarr • . Tonto 6 v.ro che. se guardia· 
mo -allo Ivlluppo del leatro n.\ tempi. 
vediamo che Il dramma 10cnmol5O, il 
dramma a forti tlnt. con dibattiti d i 
paeslon) potenti.., profonde, tUO'lu ltuo •• 
è pj{l IrequenlemePle coltivalo dai po._ 
11 e preferilo dalle masse n.i I.mpi 
pollticament. d.bol: e placidi. Non li 
è mOi tonto planlo a leQtro, non Il è 
mal tcmto c.r<XI1q Il ,pianto a leatra 
come quando a far ndere cl pensava 
lo democrcr:r:!a parlamentare • il paCI_ 
fismo rinunclatario della IIne d.1 sè­
colo. E non Il 6 mal tonto sentllo \I 
bisogno d i rld.re a t.atro, quanlo n.i 
lemPi trl.tI, o duri . E le ra910n[ di ciò 
lono Intultlve: hanno radice nella no· 
tUra noslalQ"!ca deII'Qrt.. Con ciò non 
allermo ch. I!a proibito. in lemPi forti 
com. I notlrl, t.nlore di e.prim.re 
nelle lorme artiltich. del teatro e d.1 
cinemaiogralo I .entimentl • le pal­
I!oni e 911 Ideai! delle g randi masse 
umane. Anzi. Ma, lecondo me, lame 
un pr.c.no è pericoloso. farn. un rim­
pro.vero è Inglullo . 

TUBE 
A quella premeSlllQ bilogna agg:un. 

gern. uno I.conda. in forma d! doman-
da: puè l'.v.nto attuale . 

• • • 

L'lnt.re .. ant. d lscuaione SI è con. 
c1usa In perletto IdenlittJ d i vedute • I 
ntg.uli hanno ehie.to che liano mem­
tenuli contatti frequenti con i prodUT. 
tori per un'ozlone comun. in sellori di 
Importanza basilare per lo produzione 
naLonal., per quanTO riguarda ad •. 
lempio lo r.vi.lone prev.ntlvo dei 109_ 
g.ttl. lo rlduzlon. del co.ll d ! pradu­
zone, lo migliore organlZUldone g.ne, 
rale •• pecif:ca della produzione SIena 
e lo pohlbilllà di creor. nuoli aUori 

E' evidente lo grand. Importanza ch. 
onum. l'altivitc d.1 Camhato Nazlo­
noI. Produttori Film d! fronl. alle qu .. 
.'Ionl più importanti dell'lnduSlr a dn •. 
matogroflca, n.l Il.n&o di una effettiva 
collaborazione Ita J diversi settori; e 
vogliamo lperar. che per InJ:r:Ialiva d.l 
Ccmltato stn30 '1e"anno man mano 
~mlnall e rUolI! lutti quel. problemi 
che .ono ancora ogg.no di preoccupa. 
zlone per coloro I quali 1\ Int.r.nano 
serlam.nle agii nlluppl della cln.ma· 
tQ9ralia n<tZlonol. 

"J p!WdUUOM/' 
l. annunci':) del primo gruppo d I film 

IlaJ:on l in ,pr.pellazione pr.uo l'Enlc 
per lo nuovo .toglone cl porta una lie­
lo sorprela. 

• 
Per la ptlma volta v.dlomo Infatti al. 

fermarli anche In ltal a lo 119ura del 
proclutlore, Inle80 non come il eop!ta. 
Illto ch. pre.l.de aUa reallzzazlon. d i 
un f 1m, ma come l'artellc. della pro­
dUl(lone aUa qual. Impon. Il ,uo no­
me, auumendpn. lutte le re-Jponlabl· 
Jlt6 orgoonlzzativ., tecniche ed "rll.t!­
che. 

A G u.eppe Amalo ~l1a l'enor. di 
qu .. ta primo a/fennaz one, • dobbla· 
mo rlconosc.re che eNO • mtrrilatilll· 
1110 In quanto Amato è Ilato Il primo 
OUlenllco c: produttor.. nazionale. a ­
"Indo I.Uc.mente 011010. nel 1932, rom­
p.r. ti cerchio d.llo produzione Clnell 
,.aUuando c Clnqu. o zero:t ch. I.· 
gn6 l'In izio d 'una nuova late I cu i lu­
Slngh[erl I viluppi IJOno qu.1I1 attuali. 

J nomi • j falli In qU.lta 
rullric::r: 10no puram.nle lanta· 
Itid. QucùaiCUli riferimento a per_ 
Ione reali. occaslonale. 

Ho vi.to un autografo di Luigi C,· 
mora. 011"6. con vuginale rouore, che 
io non ho mal uerillo un autog'ralo: 
mal, Nelsuno m! ha mal chlCOlto una 
fOI09rafla con linna, o, per un albo, 
un penllero: uno d i quei pr%ndl pen­
lier[ d.1 quali, non faccio per vantar­
mi, ho lo .. pecialltà Neuuna dama mi 
ha mol d.tto· c Taharrlno, vi prego, 
luggelllamo lo no. tra amlci:r:la con un 
aulografo In!lmo:t; nessun banchler. 
m[ ha mdi d lch!arato: c fatemi un au. 
tografo. e lo vi lpalanch.rò I miei rag­
glanli forzieri ~ ... Eppure, I.nlo che m. 
lo cov.r.l: .ento che gli ,volani della 
mia Urma polrebbero appagore una 
.llg.nt. d lenl.la ; che lo mia Indole 
fonlOdiola, lo m[o educazione fIla.oll· 
ca polrebbero far morir. di Invidia I 
pio. •• pertl dlltributorl d [ avvorb[ : per· 
ch. l'autogrofo è qua;ll sempre un 0'1-

v.rblo: c'cordlalmen t •• , c Ilmpatlca. 
m.nte:t, c aH.ttuo.am.nle:t. c Irat.rna· 
m.nl. » .. . 

N.lla mia 10'110 famiglia l'aulogra fo 
• l empre Ilota un punlo d 'onor • . 

- Srlv.re un aulografo 6 dllJlcll. -
IOleva dir. l'avo Gabrl.l. - , ci vuo!e 
una tecnica partlcolar • . Prima d i Tutto, 
nlenl. IU09hl comuni, Niente c Iincera 
am icizia., n[.nle c '1lva almpalla:t, 
nlent. c aJiello frat.rno s . AII 'ld.a del­
l'aff.llo fratemo lo na.econdo il porla· 
fog li, Poi, bl-ogna che l'aulografo oh­
b.dlaeo alla proielll lon., al guell. 011. 
abl1udlnl d.1 rlchledenle,' Per ••• mplo. 
Icrlv.re lull'a1bo di un aulore o d[ un 
attore «lo erllica • l'unica Q"lola d.lla 
vlta:t; o lull'albo di una dIva: c gli 
anni paliano per lultl" o lull 'albo di 
un Impre,orlo; c lo poella è Il IOle 
dell 'anima . ; o 'Iull 'albo di un produl­
lor. cln.matograflco c amaI. I libri •. 
o lull'albo d i un logg.ttl.lo c l'aulore 
d.1 film • il ... g'-Ia.; lerlv.re, Insom­
ma, l ull 'albo di 1.0 Mlrand~ c pr.m'a· 
lO .artorla per Ilgnore, ao ... bbe un 
grave lbagllo. Inllne. anch. l'aulogra· 
lo. come l'art. , • Invenzlon. Fantal[a, 
ragazzi. 10ntasJa , Sel09l1ete I. m.nln· 
gl dalla pigra r.torlco • abbandona­
levi all'orgia dogli ogg.Ulvl bl:r::r:arrl. 
alla girandola d.lle Immog[nl p!o. lIra· 
n. al t.mporale d.ll. Id .. piO: origi­
nai!. E che Gaspare Cataldo VI all!ltO. 

Tutti noi oicoilavamo l'ovo Ga:btl.!. 
con il rllolulo propo.lto di dlvqntare 
braVI In autografi. 

LAggJomo dunque nel programma 
dell'Enlc I Iltoli di .el 111m eh. saran­
no reolinal! da Gluleppe AmalO e 
PQrtlcolarm.;Ae quello di cQuallro pa •. 
II fra I. nuvole ~ ch. porla IInalmente 
lo precllQ Inseg~a di c prod. G, Ama­
lo., 8enl .. lmo Siamo lIeT[ di rlcono­
SC.re all 'Enle Il m.r IO d 'avere per prl· 
mo ellm[nato Je formu le equlvoch. /t­
no od 09gl fn uso, • vogliamo ,pera­
re ch. per l'avv.nlr. lulte le .oc!.lò 
di produzlon. vorranno precllare con 
la qualifica d i c produttore:. l'arl.flc. 
del loro fUm . In quanto ad Amato, gli 
auguriamo di tutto cuor. di rlu.clr. In 
qll.'la prIma prova in grand. , tlle. L. 
'u, quallttJ c. n. dànno Ilcura afflda­
mlnto. 

g. V. H. 

_ SI _ continuava 11 nobile vec­
chio _ , lo famiglia d. ' Tobarrlnl ha 
lempre avuto 1'01"909110 di d '.tribuh. 

lugll albi e lulle fotografie le firme pfo. 

.orpr.ndenti, gli svolazzi pio. vivaci, l. 
parole pI{l nUOVe e piO. elette. E' lo 
nostra, una famiglia di poeti: e I poeti 
dévono. capite 1 d.vono poSl.d.re lo 
abilità dell'autografo, lo ho pauato, 
alle prese con gli aut09rafi. I ml.1 
cmni migliori. Certi m!el moUI hanno 
10110 epoca: c: non lempre Il tempo lo 
bellà cancella:t: c a dir le mie vlrto. 

Lallernll 1n ''S,atrlc. (;end". 
(Manentl rUm "'! ( 0 10 Vincalll) 

balla un 8Orrllo:t: c Ilgnore, 'II pro· 
metto che. Il m.se prQflllmo. larò fron­
te a l m[., Im.pegnl ., c caro Alfr. do, 
puoi pt.,'arml di.ci IIr.1 l ; c lo ,ono 
un Il.ro g.nllluomo ' e .. non paQ"o 
oggi pagh.rò domani », 

Tuili noi aacoltavamo l'avo Gabriele 
con Il rllolulo propoello di non pagore 
oggi ma domanI. 

Imparai COli l·arl. d.lI·autografo • 
del d.blli a lunga lcad.n:r:a; ma n.l­
luna, rlpelo, Il • mal g Iovalo, per un 

I 

albo, d i un mio Ivolaz20, di un mio 
aggoetlivo, di un mio mollo; nelluno 
mi ha mai chl.lto una 10t09ralla con ' 
avv.rbio; non ho mal distribuito In vita 
mia nemmeno un tlempli~_ comodo, 
u.ual. c fratemamente ~i P.rò, per 'Ila 
d.gli avverbi - gli avverbi non .op­
portati dall'avo Gabri.le - devo -rico­
noscere a Luigi Cimara un Iratto di 
g.nio, Di 101110, gli allori non hanno 
lo penna originaI •. M. lnoti Icrlv.: ccon 
viva cord.laUtà,: lo Pagnanl; «con fer­
v[da amlella.: Renoto Cialenle: c Cio­
I.nt. R.nato:t: 110 ' Polo: c con .s[nceri 
auguri:t; M.mo Benoul: «n.1 nome 
d.II 'arle:t; de Sleo: clhn,patlcam.ntu ... 
Clmara, invece, ho avuto un'Idea: • ha 
acriUo .u una tUO fOlogral!a: c tanto di. 
slintament.:t. Proprio cosi; c al I[gnor 
O... D... lanto dllt lntamenl •• , B.Uo. 
Dillintamenle b.llo. Di .. tlnlam.nle nuo­
vo. Tanlo p!o. ch. dlstlntam.nt. vuoI 
dire: c con pr.d.lon.; a parte a parI.; 
con d iltlnzlone:t; • d!allnzlone vuoI d[­
r. «a1:lone e facolt6 d.1 d llcemere, 
dlllerenziare. leparar., divld.re; legni 
d'onore, privll.gl: garbo. cortesia, 
egualm.nte per tuU!; sezion., parte, 
dlvl.lon. d[ opera; leparazlon. d.gll 
. I.m.ntl d[ una pro,posltlone o 01'90-
mentazlone avverao:t. ' 

c Tanlo dlltlntamenl.:t. perd b, è una 
.Ipre .. [one atcurQl ma lo d vedo den· 
lro lutto Clmara, \'a rl, tocratlco Clmara 
c Tonle dI,Untamente" è lo vocchla 
CompagnIa Nleeodeml, con I luol ma­
b [1I d i IUllo" con Il IUO roperto rlo pre­
ZIOllO, con Il IUO pubblico grallolo: 
c IonIo dll,lnlamenl.:t è un gUIIO, una 
locl.tà, il IImlt. d i una morale, l'\n,· 
lIegna di una re torica. lo relorlca d.1 
c rafllnalo :t, del c d.llzlo.o " d.1l0 
c charme " .. c Tanlo dlllinlam.nle:t è 

art.1 CI puè .I$. re u n'arte 
le bellene raggiunte da c.rtl 
umani, p 'ù di quanlo gli sleali 
nella loro semplice realt6 non 
no 1 L'arIe e lo vita non III ponono 
confondere. O è vito. o è arI •. Qucmdo 
lo vila o .. ume forme- eroich., 6 art. di 
per lè 'Illeasa e non ha bllogno d.l­
l'art •. Rapprel.ntare sul teatro, o lullo 
schermo, l'.rollmo de! nOllrl aviatori. 
del no.Trl alpini, dei noslri calTlsli. dei 
nostl) Immortali fanti, potreb.b. .ssere 
ollenlivo, ridicolo, pio. che laudalivo e 
magnilieollvo. Perciò l'arte solpende, 
o d iminuisce le propri. po3llbiI\ltJ e l. 
propri. funzioni quando l·umanltà. 
ideaUuandol1 n.lla .Iessa realltJ ria s· 
lume In lè tutte I. funzioni d.llo vila 
e d.1 .ogno, d.lla reo!t6 e .della bel· 
I.ua, 

SI dice èhe Gloaue Ca.rduccl pr.stas­

Una truc. MpcISIÌOI:I. di Umbl.'" Mel­
nati nel film IDeine "BrI .. rido". 
(Dlslr, CIna Tirrenla _ Foto Gn.me) 

l&. sulle prime, poca I.do al racconlo lire di lore, aU. lue argomenta:r:ioni, i 
di un bersagliere, che, primo, venne seguenti rll:.vc l") sa lo tpettacolo ha 
In patria dopo Dogali a racconlar. c: emche. lo fundone di divertir. e di 
com. lo colonno de Criltolorll al of· di.trem., non è alfotto e.clu.o eh. di­
!ri"e alla mort., per scogllonl, lull 'at- v.rtimenlo (leggi: godimento artiltico) 
t.nt) e In po,lzlone di prelentat-arm; e di.1tra%!one (leggi: rapim.nto In al.­
e par. che Orlanl, ch. invece all 'epl· re pio. e l.vale • lupern.) non se n. 
Iodio voli. creder., dieesa.: c Dit. a polsano trovare onche in qu.1 lemi d i 
Carducci che 18 quelllo bersagUer. ha spettacolo che pr.ndono lo .punlo da 
invenlalo tal! COle. è un poela più .piche ,pagine d.lla cronaca d i oggi. 
grande di lul :t. II che .ignillca ch. Il facdamo rel.mpio di cLue!ano SelTCS 
poeta fu lCOISO dolio poetla della e dell'c A .... dlo den'Alcazar:t: • ci .em· 
reallà narratogli e non lo et.d.tt.. bra che bastI; .2") non ci .embra eh. 
ch. lo realtò dell '.plsodio .ra In.è II c: rider.:t o il c p!angere. a leotro o 
I lelsa, poella [nlu.perobn.. al dn.malografo, voglia slgnillCClfe n.1 

In allre parol.: I po.11 della gu.rra primo coso divertirsi (rid .... ) • n.1 ••. 
diano, E lono I nOllrl soldall. II poe· condo (p[anger.) non div.rtlrsl: div.r­
ma d.lla gu.rra c'è , Ed è lo guerra, tim.nto, Inlalt l, n.l vero eenso di goo­
La reotlà contl ngent. non può mal d i- d lm.nlo artllt ico • tutto; \I rito • \I 
ventar. 011., E tanlo m.no quando. pianlO; 3") mollo s.rio • ri.pettabile 
d i tal. Intenlltò Hrica da non .oppor- - oltr. ch. aculo - • qu •• t'altra pun· 
tar. luperllru\tur. fanta stiche Davanti IO. IOno In gra.do. i poeti d 'oggi, d i 
01 fa\11 ch • • 1 svolgono 10110 I nostri cantare I ,ublimi a.,..,..n lmentl d i oggi 1 
occhi, lo nOllra fantasia ch. cl può 1 Ghe,aldi ha l'orla di voler ri.ponder., 
E se 'I tralla d i riprodurro epl, odl veri, con mod.,tla, di no. E lo ,Ie .. a mo­
come aminu.lrll, dandOli per Inv.ntal11 dulia, l'ebbe Carducci (ma il roma· 

P.r lar. tUllo qu.,lo, occorre alm.no gnolo Or!anl non l'.bbe e d lmo.trò di 
un Orande poeta che, n.1 narrare, ,[a aver raglon., conlro il Carducci). In­
degno delle opere grandi di cui 1m- v.ee noi rI.pondiomo di 01 (anehe per 
pr.nde lo c.l.braa.lone. Pos.lamo con· Gh.rardl" che • uno dei pochi, aUI.n-
1.lsare, al ma"lmo, ch. non Il è an- tici poeti no.lri) e attendiamo lo ricom· 
cora rlvelalo il grande poela capace pen.a per que.ta !iducla; 4°) lalciamo 
di lanto, r ari •• una pausa Ma non "I Itor. se c attualità. I[;.nllieo m.ttere 
può Impulare o ne8lluno d i non sen· davanti al \'obol.U[vo ea.m!de nere • 
tlrll degno d i magnificare con lobI\! fanti, o l e l'c: attualità. con.llte n.l~o 
parol. cio che • IcrlllO .I.rnamente «Splrl lo anlmalore:t dell. opere. Que­
nel .01., l'. lono parole; parole, sia pure .1 .. 

il logreto di un aUor.· un attoro ch. 
ha lempre confu.o Il «t.alro:t - II 
grand., prol.tarlo lealro - con \I IO· 
10ITo,. , CI mora, co.1" non ha mai franlo 
- • pol.va - l. barrl.r. di qu.Il 'ov­
'1erblo; .d • rimaI/O, con I luol perlo­
naggl .plrltoal, ' I.n.r.III, galanti, va­
poroll, o lar. ,foggio di c el89anla :t, 
dJ c: finena s. di «beaulé:t Idolo di 
tutti I lè delle cl nqu., borgh.SI • an· 
libarghelli. 

Non è il 1010, oggi, l.d.l. a l c tanlo 
dkltlntament.,· penlaled, • avvertire. 
te che molli comm.dlografJ hanno oggi 
un d.bol. per I pubbliCi dlsl lntl. Com­
mediografi. III '0, anUmondanl E c tan· 
to d ll1lnlom.nt.:t li svolgono certi no, 
l lri film Ma Clmara non va d 'accordo 
con Il cln. mo. Ha fatto poch. appari­
aloni e I.n:r:a fortuna, Tanto di. llnle· 
ma I .nza fortuna, 

Lalclate ch. lo reolttJ di 099\ Il al· vatiulm., mo parol • . E noI vogliaw.o, 
lontani, lallclal. che nell 'animo nostro d i pt"CIJ)o.lto, .,~ere elementari, , .mpli­
Il acqul.tl lo Ilupore e Il turbam.nto cl: . per attuohltJ. 09gl, v09l1amo In.. 
ch. ella ha prodOtlO, lalciate ch. le;,... ~nd.r. l'a''uq;lità concreta. vicina di 

' cronaca .ro!ea d[venll I.ggenda. Quel .... arabub. d i Narwlt., di Ch.ren, di 
lo eortJ Il mom.nto dell'arI. quando Sollum, d.1 loltomarinl in agguato, de­
ricordare lo grand. na di oggi larò: gll avlalo rl d 'assalto. d i Mal.tU. di VI. 
d i Iprone e monito ai I.mpl che vet"- sentinl. di FaUolla, d i MollnOl'i. d[ Lu­
ranno, quando l. gella del na.lrt eol· ciano S.rra facciamo dell. beli. oca. 
dat i affidate al Tempo dovra.nno .... r. IIU que,te •• mplic) • vicin. r.altà • 
rlpenlal •• rlvl .. ute. qua ndo tutto ciò n. coglieremo anche, com. d ìce Ghe­
che OQgl • non l arà più e lo nOllal_ rardl, lo Ipirlto animatore o la IOltan· 
g la di qu.tle o re lerment.1"6 n.1 cuore za morale. Ma clc} che imporlo è far.: 
del poeti, • far. l ublto; S·) • uJt;mo punto; in-

VI laluto di. tlntament., 
• 

Tl,barrlno 

Clè prem.""o allermo ehe tanto Il veee d i chieder. agli a ulori ch. COlla 
cln.matogrofo quanto Il I.atro lono Inl.ndono IOTe, è più lnt.reuante chl.­
nettamente o rienlali ve"o que. t. ne. d.re ch. COIQ hanno fatto 1 Benl..,[mo, 
c .... lttJ .lpr."lv • . Non • necellarlo, accogliamo l'emendomento propotto da 
per far. una commedia attuale, o un Gherardl e altendlamo, con anlla, le 
Iilm alluale, m.ttere l ulla lcena,. o da- c .orpre.e :t. 
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UN GRAVE LUTTO DEL NOSTRO CINEmATOGRAFO 
• 

.Am/d. 9""",,1 .'" w",", .. ..u.ta • ... "'/110 ./mtt.Ud ...... , 11 MU offI ... t.,/IIO il 
il ,,,,.1Ie .".t. w 'fil «. ",,,i.t. ..u. /l'' Iicl """""""..,. itau.. •. 

0110(0, 
• 

• • 
Ne' pleDo . 190r. den. IU. fon, Jl. 

.\Ch • • neUu piena maluritll d,I I UO 

h19lgno, dopo br • .,. ma IlJ'OriNhna I 
~no'Q malattlCl, aU, or. :n del 20 
aprii •• morto in Roma, DI Ua .ua. cala 
di " la Bo, do 1, i l regl.lo Amleto Pa o 

Il rml. E(Q Dato Q Rome, l' Il luglio' 1889. 
• 

Con l'Improvvisa scompanll di Amleto 
P~ltrm i (5i può dire ch't'gli sia morIQ $1,11 
l:I ... oro a\lffldo appeni inaiato un nUO\lO 
fi lm u do""" 1#" %4 " 0/11") I. cin~t(). 
sta !ill ;111;aoa perde uno dci suoi elementi 
n1l8l!ori, uno dci suoi Indici piu rapprc· 
~ema t ivi. II IUlto non è soltllnlo del noslto 
cint'ma ma anche dtl cintma turopeo, al 
qualt P.llt rmi Jitdt - t non IOIImtnlCl 
nd pt'riode> dd mULo - film mtmorandi, 

A dltdamut anni Paltpni ttlUÒ in gior­
nalismo c: cominciò I scrivtrt romlm'dlt in 
tli~lctln (tgli tra s.clliano) f: in lingua. li­
uuolf:ndo lusinghitri succtui. POI , COJ1')f: 

stsuono: Z"I"",II" , il (1I1,./iI(I, 1.4 /Ot, 
IN"" d) ZIfIIU, u, III" ''";'' pn '"11; e 
N on t'i bùoI"o di d,,,,,,,o lutti nel 1932; 
Nù,l F"/FIiI, Il 1r~"O " il, 21,11 t CrllI­
IlIfl d,Il" flOtlt ntl 19H; P"f"n/tI/o, L' I. 
,ulilll tilllo z;o h ontl";",,, e Por/o nel 
19}4: FÙIl IIOIII"ttll D,; ntl 193) ; II CM­
ItIf'O N"o, ntl 1936; I dIII ",isi6"trop;, di 
cui fu Inche soggetl isla t N"poli ""'tr; 
Ilmpi nd 1937; P.rlir~. LA d,,, ",uri di 
cui (u pure 1088l:uistl e scmeggil tort. I /i. 
&l~ dii fMfrlJ'/~ 1.11("" e N.po/i rh, no" 
",1I0ft, nel 19l8 ; Follit d,l ur% , CII I'i6I­
Itr;" ,lIl lir""a t L' lIo",o tilll" tll"'''11 ntl 
19l 9; A"h~'.mlo noi, La Pl(t lll ,;rI su $Og. 
StilO e K~t88'atura suoi t StIlI Cio"..,,,i 
ti,rolli6IO nel 1 940; ~L'i6IJI,'o /"nl41",. td 
Elisi, J'./f/O'~ nd 1941. Fu inoll rt' 50S' 
Stlfisl&. di A",or~ ( 19l» t del S'&1I0' Aill'" 
(19371 . 

indetto dilli rivisla l. G nema» Iril. i sllQi 
Itltori dal novc:mbre 1939 al smolio 1940 
Amitto Palermi fu Icdamato primo tt&JSU: 
jttliano con ~.9)0 VOli (stgui.a Camtrllll 
con 9,462 vOII}i t dut dei suoi ,,!timi (il 
C.""lIn;1I rlIIIU""1Z e Folli, riti Iltolo :: 
teontr" i l 2, CI il l . poslO (il premo tordi 
a /.JI(;'l1JO SITri6. p;lOIll) . 

Oxlli., umasio t Zoni - suoi colltghi di 
It.ll ro - , si avvicinò al cintOla che allora 
~I pHi d i ogg: i si nUll,va dI Itatro. Il 14 
febbraiO 19 14 Palermi inil iò la sua alf ivill 
..Ii rtS ' ''~: avtva "t nt:cinqut anni e il lilm 
cht gl i vtnne ~ffidato d.lla _ Gloria» s'in· 
lilObv.l : Co/~i rh~ IIIItO IQfI'~; e VI prtn ' 
Jtl/ano parlt come inltrprttl : Mario Bon. ' 
:Imi, 1br:1 C.utrin:, Viliorio RC'Ui Pia­
ndli , Fanny Ftrrari t Mimi Aylmtr. 

Palt lmi IJS("I;va d'esser anzilullO sog' 
gett isll t Kent 88iltort e poi rtgisla. _ Fac· 
cio il ttgiSta. - tSIi dictva - per tvilart 
uadimt'nti o caulvt' inltrpre[azioni •. Non 
era un parlare. VUOlo. CodOlO, ptrch'egh 
era coscieme ddle proprit qual iti e pos. i . 

In vtrltl Paltrmi di~lm io V.lric: cc. 
cuiconi d i .tssert . il Pii! «!c"tC1cO, il più 
pro.nlo, ~I P:'ù as81~mato (dC'! !uoi COtUntt) 
rtB,sta Il.h.no: di uptr dW8er~ il 6J1lI 
d'«cnione e qutllo di produz.ioot COllto. 
It. il lilm in COSlurnt e qutlle> moderno, a 
lil m comico e quello drammatico, il lilm 
psicolog 'co t qudlo slorico. lo vmlilellt 
anni di incessante IlIi"il1 tegii tica, fili 
conta i succnJi pii! numtrosi. La Sll<l. ofN'. 
ritnza inCllcolabilt gl i "Valeva molto prr n. 

rnlOcre semprt in equllibrie> t risolVete I 
casi più difficili t disperati t I VC'., il gr.., 
dt prt~io df ~pt'r rtlll iuare senza Sckgn; 
o morufiC:lZlon l ancht un lilm (e divtlSl 
ne' reallnò) in cui non OCCOflesst tan to gu. 
SIO o cultura (cht ceno non gli m~ 
no' qUlnlO prat iCi della macchina t Kio}. 
tezZl nt ll'inquadraw fI . Egli t' la CJpact di 
pUUtC dal JOggttre> .11. presa dirtru. ~ 
za l'aUSIlio ddla SCtnt88iatura scrlua: lt 
inventava al momento di gin.rt. Crtdo cbe 
ptr ciò t gli sia slaro il reginl ide~le Ptt 
il produttore italiano: l'ha huo M:rnp:t 
gu.dagnlle, mli r;mttltre. 

All'esordio di Palermi rcgis ta si aggiun. 
gel/.1 qucllo dell, Aylmer comt mricc c · 
ntmatOsranca. fel tUIIO Il r('$IO della sua 
alt ivissima carriera Paltrmi h~ scoperto t 
vl lorin.ato, dtl resto, una v~tioa Ira at· 
IOrI t aUlici. P ina Mtnlchtlli. It.i.. 11.1-
nlir.mle hbnzini, Ic due Jacub'ni, Marght­
rilA Ptlltgrintu :, C«yl Tryan, Maria (N­
Vln, Eltnl Lund., Enrica Fantis t Novell:, 
Gl'uso. ussin i_ Mantu ' , P'ptroo del pe. 
riodo lei mulO, dtvono a lui hl: 1010 prima 
"aloriuaz:one; t di quelli dtl parlato si 
posson,' nom 'nart, Emma Gramarica, Ta­
Il.na Phlova Mari~ Dro:s, Eln Cf: Gior· 
gi , Stll. Starace Sainali , Laùra Nucci. Dina 
S~S5ò l i nuncM Armando Falcuni. Ruggero 
Ruggtri. Viuorio De Sica, G;Ustppt Po· 
1t' 1l 1. Angtlo Museo, Carlo Ninchi, Totò. Ma 
più cht in ogni a1lft' elemento, ro~ra (or­
m~trice di AmittO Palermi si ~ applicala 
ad una diva d i Sf1lndi qualità esprnsivt e 
interprt1ativt : inlC1ldo parl .. t di Pao la 
BarNr:t. che ~ stata crtata am ice propr;o 
dA lui. ESli l'ha guidata SOStenuta educaI .. 
Jlfinal~ Interior:2.1ata. -Paola Barbara devt 
il suo nome • Nllpol.~ (IN "0" m/lo" 
( 19l8). Il Folli, d,I mofo (1939) e ali. 
PUUI';t~ (19-{0) cht poi sono. con etl_ 
1lIlIlri" ,/lJNt"" 1I ( 1939), i migliori film d .. 
!'tlti da p.ltrmi nel periodo dd parlato. 

Ma torniamo al periodo del muto. FiO;) 
li 1919 l'ali. viti di Palermi ne>n fu nott· 
''(IIe_ Nel '20 scrisSt un $088ello, 1..4 rhi­
fonuilllr, che vennt rtaliuato da Mario AI_ 
nllrante. Nel ' 21 d iresst 1..4 I ltO"dtl mOl,i, 
con la M~ichtlli. Pal/anell i, la Lunda r 
Maninell i per interprC"t i. Poi si r«Ò in 
Germania: ~ dd '24 L'Mo/f/ o p.i c/lr" o 
di Vilnlf;l, con a.-,gBeru Ruggtri e Maria 
Korda: ~ dtl ' 2) l'indimttl licabile p!.'tentt 
intenso Enrito IV, dal dramma piundel. 
liano_ con Connd Veidl tRina dt Liguoro: 
~. del '26 Gli IIlrim; lio,ni J. Pompll (Ier· 
minalo da Carmint Gillone), cons'derato un 
colosso della c:nemlrografia mondialt. con 
Maria Korda. Vietar Varconi e Bernard 
Gottzke; è del '27 LA ,'.Ù ù/ pUtalO con 
quattord ici usi de./ t",",lrO itJJiano; t del 
'28 L f ton/II/ioni di N"" donn" con Enrica 
Fantis t luigi Ser"enti. 

Il periode> dt'1 parl:110 s'inaugura per P.l· 
ltrnll ren LA r·uth.:" l il.no,,, (19l0); po, 

I denll d 'oro sono s tati l'allascinanle 
desiderio della mia adoleacenza : mi 
garbavano. mi parevano il legno piò 
ele llo dell 'eleganza. Devo aggiungere 
cbe, 9hiollo come ero. una bo<:ca mu· 
nlta d i un dente d 'oro mi suggerlva 
subito I] ric:crdo delle bomboniere, delle 
seatole di torrone, del croccanti . Quel­
le bomboniere vezzo ... quelle seatole 
a 9h1ri90rl... Se CI pensate, vi accor­
gerete che lo mia scrittura somiglia un 
potO aUa vetr'na di un confeulere : 
cerI! modi, cerll aggettivi, certi c:clorl 
chiamano alla mente lo capricciosa al. 

. chlm'a. l'accivellala fan tasia d i q ue\1e 
mOllre : con un sole d i zabaione lulla 
neve d i panna montota. 

Erano d i moda, a q uel tempo. anehe 
i ~orlasigaretle con il fiocco. Dondola • 
va sul s.derino. fuo! della glacea. un 
Iiocco azzurro o verde o SCOl' latto : e 
io ammiravo sbalordito. La prima volta 
che vid i alla ribalta Febo Marl, quel 
fIOCCO mi abba91i6 : lembrava una com­
pana. onde99'ava. accompagnava c:cn 
placida o Irenetica movenza Il discorso 
del persona99iO. La speranza, lo g ioia, 
Il rimpianto. l'amore. Il peccato, lo ge· 
101'a. lo scena madre. l'a,pplauw oece. 
no aperta erano IÒ" in quel duflo di 
hli - altalena della passione - ma­
:lovrato C:C1) esemplare sa9acia dall·a· 
ns tocratico attore. Anche " porlaslga· 
rette con :1 fiocco mi ~arve un rafllnalo 
aegno d i eleganza ' non come il dente 
d 'oro ma quasi. Febo Mart e ra un ba· 
rone inlellettuale, d iceva c maravlglia~. 
c nepote,. c spengere it, c c:cnscienza~, 

«tlleslre •• c appaSS10natamente,,: • io. 
lantlullo vanitoso. avrei voluto e(ll. re 
cosi , un maroviglloso barone. con un 
dente d 'oro e un lioeco cileatre nepole 
dI un prenci~ e cugino di un pastlc· 
cie re 

Tempo lonlano. francelCO Pastonchi 
I detlamava le s lesso; RU9gerO Ruggeri 

mormoraI/a nelle c Mar!oneu. ~ di WolI: 
c lo vi "rimprovero, marchei5Cl. d i avermi 
tradIto lenza oleganza~: Mario 8on­
nord aveva i C'Olzonl o tubo di stufa; 
le .larline bologne:"i 9 illavano a Maria 

Itarin Nimboldt della Terra Film, 

Lavorlfo re iosfancabllt rgl i conJwM 
8iMno ptr gio ro e> il suo corpo t Il lUO 
cervtllo, It SUt energ ie fisiche t sprritUl/I 
che sembrll/ano inesaurrb:h. Egli non <O­

nosctva, forse. il mutto di Ludo"ico Anto.­
nio MuralOri : « N<,n il riposo IIU il 1Dg. 
tar fatica alla fat ia.· , ia solo r storo »; IIOD 
lo conoSCC'Va mi lo auua\la, logol'll1dQsl 
senu posa. ~ I suo CtrvtUe> tra continUI' 
mente in a:[lont, ovunque si ~rul/USC, a 
qualunque COSI allcndesst: t'Sii prendM 
sul serio il suo lavoto di uomo del cine­
ma, ch'tra la sua ".Ia. 

bi/ idi : non prtlttldeva mai d i ~g: rc: dtrt 
i suoi limili; limi ti che tgli SlesSO si im­
pontva $(lVtnlt. 

Con Ip sua arIa un po' ironica t ti. 
quamo $CaozMlta. con II suo vollo sor· 
ridtfllt, gli occhi dallo sguudo pulltUfO 
che ti squadnvan denno ; provvis to di IW 
mim'ca prodigiosa, di un. mobil il. faccak 
sorprendtnte, di un.l rt5lsCtnu «ceziorule. 
..I i una vivaci tà un:ca; CC'fl il suo CUOft: 
aptrto e fra t~rno di s:( ili.no puro, con ti 
suo fart cordlalt t C:t.mer.utSCo AmletO p,. 
lermi era insitmt un :ltlisla t un uomo 
J:mpaliciuimo cho non volevi male I ntS­

suno t si facc'va amart da lun~ amici e 
nemici (se nt a\'tva). 

Dirigendo voltva completa libtrti d ·J · 
zionc: : anche: se il soggetto ... r:t. suu. st la 
5((lflt88ll1un tn sua t gli dt6nita IO ogni 
putÌ(obrt', ~mal/~ mUlatla rinnovar/a v ~. 
v,fiada in stdt di /avoraz ilme SC'COfldo che 
il $00 eslrO, II. sua sbri,/illla flntuill gl i 
dtl tll.~no dUf1l.nle hl. Slessa ripresa. /n osni 
suo film si nOlano questi momtrl fÌ di fel i­
et imuiJ. iune, questz allimi di senialill che 
risolvono semprl: una l ituaziont inCt'rta o 
:l l/l/ ivlno un'n;c,"e fiacca o colonno una 
r«ilazione sbiadita o rinvigoriscono una 
debole SCent88ialul'll. 

O trei che qUeita tu la sua maggior do­
t .... deril/anlt dal profondo sen$O dC"! cintma 
ch'tra in lui, dalla sptcialiti di vceltre e 
di ptnsart cinematosraficameme 'a bagliori. 
dalll bcilili quasI tSlempor'ilnea di narnlt 
cinenlllt'gralicamtnte. ) suoi lilnl. infall i, 
scorrono stm:a SOSle, senu nlltntamenri, 
plac:di t IflInquiJli come: un calmo t :am· 
pio fiumr; sone> chiari cumt concezinne. 
Stmpl.ic'j comt nunzion .... IIptrti come ('(lffi· 

prenllC'flt. 
E' una suelli conStgurnza di ciò il Snn· 

Jt faI/ore papa/art che riscuot"'lIlI Palerm·. 
favore che si c,JOCterò con Il ~ftrendum 

E tuni. oggi sentiame> il VUOIO, il Bran­
de vU OtO cht egli ha lasciato ndlt filt del 

F. C. 
• 

P. S. - Un res'sta cne nluore JaJCia 
film c non 1 bri : i film f ; SlampliDo in po­
che dednt di copit mC1llre i .Iibri in mi. 
glili la ( m'sl aia d cop t e sono acquista· 
bili e leuibi li da tuni quando si \/Ogl i .. 
Il r cordo degl i scrill<, ri t più diffuSo ( 
duraluro. Se mUOlr un commed ografo ~ 
faci le ripresenlare It sue migliori comme­
die, ogni qual vo1la lo si creda opportune). 
In quanto ai reA sti i modi tangibili di ri· 
cOrda rlo pubblicam~le $Ono minimi c li· 
mitat issiml. Per onorare la mtmor·a di p,. 
lerrni ptnsiamo che s.trebbl.' Il caso di or· 
salliuare presUI una senlla in un cintn'll 
Jtlle principal : cirrA ira/iant con una lIl­

Illlogil dei suoi f 1m miSliNi. E q~ 
antOlogia polrtbht anche C'S$r re tnviua .~ 
l'eslero . 

E' una proposra . 

• 

e ra l'!dolo delle folle cinematoqrollehe; 
e io penaavo al denti d 'oro e guarda­
vo Il fiocco d i Febo Mari, guardovo 
dppasaionat=ente, can tutta lo lona 
della mia C04cienza, quel Iiocco ma­
raviglioso. E cilestle. 

Melalo, dopo lo c Marcia nuziale'. 
Viole del pensiero e punl! esclamolivi; 
Renato Simonl annuncia\la in G iusep­
pe Adorni un poeta; le commedie di 
Arnaldo fraccaroli e reno brillanti; Pe. 
trollnl coniava. "II mio barbiere il af. 
follato - di clien ti In tal maniera ... "; 
Maldacea c ai produce"a ~ nelle mac­
chlette; Dina Golli aveva una U9Ha e 
lo figlia un figlio e il figlio una Iig lla; 
Enzo Siliottl tenlava d i lar ridere; Go. 

Ma Alberto Caponi, g lOria di! ci­
nema mulo. il ora tornato alla sl:herlllo 
ne l c Marco Vilconti~· e a me, .pcl­
latore , il parso di tornare alle anùd)1 

, g iornate delle mi. lanlasie adolescenti: 

Gerl:rud M.yeo (Tobis). 

briele d 'Annunzio non vinteva il Pre. 
mio Bogutta; Orio Vergan i si chiama­
va Viltorlo: Silvio d 'Amico acrlveva 
c Savonarola~, dramma in un prologo 
e quattro atti, e il pubb1!co Iischlava 
il dramma. il prologo. i quattro alli e 
Silvio d 'Amico; Sragoglia Inventava la 
lotod!namlco /uturis ta; Pino Menlchelli 
tot turava - lo mollarda - tutti I ma, 
Ichl Ilalici; Rlecordo Bocchelli campo. 
nava le prime 9agliarde pagine ... Tem. 
po lontano. Mascognl dirigeva lo c Ca. 
vallerla". Ermete Zoeconi dal/a l'addio 
a lla scene, Emilio Ghlone pagava da 
berl!' alle com pors •. Alberto Caponi 

quando I lilm li inlilolal/ano c Voluttà ~, 
c NI!'I g orgo". c nutti selvag9i ,. «lo 
via del pecca to~, c O r9 1a maledello~., 
" cinema mulo il l'anima del cinelllD 
parlato; e o Gallone, Righell~ 
Gambino, Guanoni, Bonnard, Campo­
gall iani. Brignone. Genina si 6 ora dg' 

g iunto - e ha lotto bene: ce n'.ro: 
tanto bis09no - Caponi. " qual •. ~ 
rÒ, non d irige: ah no. La r89la 6 unO 
speeialilà di Gallone, HIgh.lIi, Galli' 
bino, Guazzonl. Bonncud, Campo­
galliani eccelera: sono tanto brol/I, 
ed è g lullo che d irigano: come il " lO: 
I tO che Caponi reciti Perchè Capozll . , 
• e to to anthe attore d i proaa, al Iian­
co di Tatlana Pavlova e d i Irma Gr<J­
mallca: e lo ricordo il IUO InlmitabJ11 
accento: e lun9M brividi mi Irafiggono. 

Caro Capoz:r.l ~ dopo tanti anni. ChI 
Ij rivede. Eppure, va ancora. Cf parte 
/'inimita bile accento, va ancora Il allO 
c Lodrislo" /0 Ipicco: vero che avv,r1O 
un cerio Impaccio. una rec!teu:lonr, 
proprio per via dell 'lmpocclo. alteg­
giata; ma. Insom ma, il vecchIo lupO 
del lelone c 'è . E sapete, anche. chi t"? 
Un dente d 'oro. Ma 51. Nella bocce dI 
Alberto CapeZZi ho scoperlo un d.n te 
d·oro. c Mareo Vilconli» è un film ,IO­
rico, e il dente d 'oro ti voleva. Ah ici 
mia dolce tommozione oh lo mia .... 0-

ve e~ultanza: ho rilrov~to .. in quel dln· 
te d oro, tutt i I miei .ogni di alloto: 
tutll I denti. I f:occhl e l torroni di al· 
~rQ, • I Gallone, i R19 ÈleUI. I Gam' 
binO. I Gua2Zonl. I Bonncud. I CdIII' 
pogal1Janl di alloro: e di adeuo . 

LunardO 

• 
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SI GIRA ALLA 

Menlre, Il 2. CQ)ril. d.1 1911. Emllio 
5algorl moriva, d!aperoto, con la gola 
• Ir.tta dall'angoscia di over dovuto, 
per tanti anni, sptemerll lo lanlotl le 
col .010 rilultato di avor arricchilo gli 
,ditori ., allevato nella miseria I .uoi 
Jig-II. I ragonl Italiani menevano a toq_ 
quadro le loro calle al Qùdo salgario_ 
no di • All 'arrembaggio, 10:1 d.1 mQ. 
r. t:t. Molti uomini di Il'1:'. e' 'j di cul­
lura hanno voluto Incolpo:. di proll­
fldlò ., di facUonerla questo narrolore, 
adOll'lbrandone lo lama con Il nome 
"·onc.se di 'Giulio V eme; ma vano • 
s fUlo ogni loro peneiero. oonl loro 
lalno: i ragazzi ripudiavano, .badi· 
9 liando. i dotli ma nolo.l libri d ì Veme 
e ai immervevano. feUeL ubriachi di 
avventUra nel mondo di Solgarl. Eui 
amavano chlamOflI Ira toro col nomi 
'che Salgarl avevo dola non .alo 01 
J)e!T"SOnoggl e al suoi stepi figli : amor. 
Nodir, Romero, Fatima. Ed eleggevo"Oo 
a simbolo di coraggio Tremal-Nolk- o 
Sandoil:an, I corsari, fai onda, Ada, eco 
eelera. J noslTj [roteUi hanno impCilolo ~ 
l'amore da Solgori, non Gola l'avven· 
tura. E per lo dilesa della creatura 
amala si mettevano lo carabina o Il 
c Itrlss, od c cmnacollo' e partivano 
con lo spirito del. crociato. allo conqui· 
sia di unà inespugnato ci1tadeJla: il 
!ortilizio ne\ quale il rivole tenevo .e. 
gregalo lo loro bella. Per essi, ancora 
imberbi, l'amore era molto plil eroico, 
p!il lorte di quello che poi dovevo e,. 
sere per gli stessi uomini divenuli adu[. 
ti: alloro un bocio all'ombra di un ci. 
lieglo tlorito ero dolce loltanto se con· 
qu~toto al nemico col coraggio di Tr .... . 
mal-Nolil:. La semplice e talvolta arti· 
ficioso conquista d i un volubile cuori­
cino di donna non li doveva oppa .. lo­
nare che plil tordi. quando già le guano 
ee s 'erono loro ambrate d i pelur.a. 

Ecco perch~ Salgarl III Il prolotlpo 
dello 5eriUore cinematografico; il nar­
ratore ch. Ci ha folto superare. con lo 
Immediata vl.sione delle vicende da lui 
pensate. perlina l'ostacolo di un lin­
guaggio assai dis tante dal nOitro lem­
PO. n c Corsaro Nero, III stato. p.r me­
rito di Amleto Polerml che lo ha di­
rello con un impeto che doveva far 
furore sJ)e!cialmenle all 'ellero, Il primo 
film 5Onoro (dopo lo se;ie dei c Col'­
oari, prodotta nel 1920 dalla Roso 
Fllm) trallo dai romanz:i di Emilio Sol· 
gan. E'50 ouebbe dovuto .saer. le­
gulto dagli a ltri quallro volumi dello 
serie: c La figlia del Corsaro ROllo'. 
c La liglia del Cor.aro Nero,. c Lo MI­

g lno dei Caraibi'. c GU ultimi lilibu­
Itleri,. Ma lu Invec. lo volta di uno 
trama. mai ridotto !n romanzo, lcacla­
lo ancor inedita dal povero So19arl: 
c Lo figlia del Corsaro Verde" realiz· 
z:ala cinematograficamente da Enrico 
Guazzonl. E ode530. appena ultimata 
lo lavorazione. d i c Copitan Tempesta, 
e del c Leone di Domalco _ da parte 
d.lla Scal.ro • con lo regia di Corrado 
D'Errico, entreranno in conliere, pro­
::lotti dal Coneorz:io lcar con lo s~neg­
glatuto dj Mino Doletti e Gianni. Fran­
ciolini, c I pirati della Maleaio" d lrett! 
do Guanonl . E qu", neU·ant.lal!o, lo· 
remo lo conolcenw dI Donna. lo ItU­
J)e!ndo tigre del Bengala che aceom­
pQ9na Tremal·Natil: a .andare c r mi. 
sl.ri dello Jungla Nera'. di quella 
.tessa Darma che doveva aver. per Il 
suo autore \'Importanza d'un talismano: 
e ... a fu, Infaui. la lua prima creat.1ro. 

Nel 1888. lui g !omal. c La nuovo 
ar.no. d i V.rono. c I misteri d,,110 
lun9!a nera, appolv.ro a puntat., rl­
eom.pen.satl con L. SO e con l'omagJlo 
di una betlo torto decorota con una 
grande IIgr. d i z:ucchero... La tigre 
Dcuula fu un peraonagglo nOI'esimo o 
Verona perehlll manlfest! murali e ~ 
munlcatl lUi g iornatl cilladlm onnun· 
darono o caratleti cubitali che una 
granda t!9re ero In viaggio, che ero 
fuggito do un lamoso circo .queslre. 
.cc.lero. eccelera; lo maggior parte 
d,lIe signore e .Ignatlne veron.sl r i· 
meae chiuso In casa tre gloml... Fra 
quaste la lutura mogli. di SoIO'ari 
dallo qual. egli dovene. anzitutto, 
quando lo conobbe, fonl perdonare 
una COli Inuill. paura .. . 

Solgarj av.va. del r ... to. una lpeclo· 
le preclllez:ione per Il ciclo males • . Nlt 
ho avuto cura d i d.tlnO'uere tra loro 
I ncblUsslml corsari do! rapad piratI. 
Anche lo plraterio - che gli ltorld 
IIngona o differenziare co.l nettamente 
dalia gu.rra d J corsa che fu.. Invec., 
una nobUe tradlzlon. marinaro mirante 
.empre o liberare I popoli oppr ... sl -
.bbe per lUI uno scopo elevato e po. 
1r10tCco; In quelto caaa, fu addirittura 
Una lotta a sangue contro lo crudeltl:l 
britannica. E, alloro. r.due. do un vlog· 
gla in India, durante la lnlurr.zlon. 
di D.lki, Sa.\gari al complooqu. di di­
plnger. .. It .. 10 lOtto I. aJXl9U. di 
lane: de Gomera. nobll. portoo,h •••• 
omlco • leguac. dJ Sandokan., lo co-
• Idelta c Tlgr. d.lla Malesia'. Anche 
ellcomen,e eoli voli. rit rarll descrl· 
'l'.ndo Jonet •• lo c centesima Ilgo· 
r.lta , di quelto eroe salgarlano era lo 
' cent •• lma .Igor.tta, del .uo auto­
r • • COllretlo daU'oaslllo di conl.gnare. 
a11 'lngordo e .plelato .dilore, Il lavo­
ro che doveva Irullore un mcalimo di 
trec.nto I.re •• 1010 In un c<UO .cc.­
rIonallulmo come lestlmonlano gli • .t'ul contratti 0991 pubblicati a cura 
del I\g llo amar. cinquecento lire I 

TUili I luoi eroi sono Iloti trlonlo· 
tori., come egli non ha poluto e .. e re . 
Trionfatore eU911 imltalorl. sul rivali. 
'ul pubblica e, perllno, 11.1110 verltò .to­
neo, eq1t non ha o vuta lo lorza di ttlon.­
lQJrre luna vito' con i. oli loopal. da.\· 
1'!ngord '9Ia 01t~1 ha c.duto davanti al 
dellino. achlantaio. quasi a riJ?C9~rlo 
di aver creata per I ragO"Z%1 di I.rl. d i 
O'J!1I e. cerlainente. di domani. pel'lo· 
nag91 dalla IOtJe .plca e glor!olo. 

Y. x. , 

• 

.:;~~~: Tempe.ta. " . SI preparO! l'inquodsa.lufo. di un .. totale H, l. luci eono 
II: allo bocca, dirlge lo. di.poeblon. Icenica d.lla. mano di cumati . , 

, 

gl6. CI polto • il retJ ista 

DEL CINEMA 

N A. 
MORTE 

AI margini di quel lo tlunato I.mbo 
di terra eh. o.plto Il lava loso mondo 
del cin.matografa r\., yt .... e pl'Olpe.a 
come pub la I.;iane del c yolontari 
della morte ' . Ci . pleghlamo con pa . 
role meno vlltos.: i c volontari deUo. 
morte, a ppartengono o quella s teno. 
categoria degli c uomini senza yOlto, 
di cui cl liamo occupati - parlandon. 
allegramente - qua lche .eltlmonct fa . 
Ma della calegorlo coetltuiscono 1' .. 1-
O'uo nobiltl:l. Aneh· • • I. com. quelli, 
sepo chiamali a lostltulr. Il qronde 
attore o lo grand. attrle. sent.a pot.r 
mostrare Il proprio yolto. Mentr. lo 
nonnole contro ligura • COItr.tto per 
Int.re golornate ad ossorbtre I r09gl lo· 
IlIdlOlI del rillettori r lserbatl 01 dlyo. 
Il c volontario d. llo mort., viene In· 
goggialo solo per pochllsiml IiIm • 
per un tem.(lO minimo. Se .1 pot .... 
far. un colcolo potremmo stabilir. il 
guadagno-orarlo di ogni c volontario. 
In base aU. cinquantamila Iir. ; piil 
di quanta perceptlC'CL un a Uore nor· 
male nel ,termine di uno lettlmona; • 
npn abbiamo lo mlnilna Inlenzlon. di 
lbalordlre. Calcolala con l'orologio 0110 
mano, Il lavoro che preltono q U6Qti 
uom!nl earoggiosl davanti lo macchi­
na do preso vrene od .ssere compen­
sato In maniera davvero coal lauto. 
Ma bisogna anche dire. però. che In 
tutta lo sua vito il c volontario ' rI. sce 
o lavorare e!nque o sei a re a l massi· 
mo. Abbiamo parlato. Inlattl. di lavoro 
))lestala da"fantl lo macchina do pr.so. 
cioè neU'ottimo In cui Si gira. s.nza 
calcola re le atte-oe prima che il q ua ­
dro Ilo pronto. aenz:o mettere In conIo 
le prove: poichi gli atti di coraggio 
non poasono .. Iere pr.e.duH da i pc.­
paratlv!. 

, IL ONEMATOGRAFO ITALIANO E LAFIAB~ 

n lavora di questi prez:lo.1 collabo­
ratori della pellicol.o conllsle n.l .c­
'Jtituire il c divo' nell •• cene perico­
lo.e che vanno dal lempl.:ce tuffo In 
acqua all ' Incidente automobilistico • 
alle acroboz:te ouU'ola di un aeroplano. 
SI so. lo pelle d.l c divo' III preziosa; 
tutto puO esseT91i fatale. anche un ral· 
freddare. E cosi, Cl.uando il grand. ot· 
tor. deve •• Ibirsl In un particolare r!. 
.chio.a. c'i sempre uno controfigurò 
che lo aoatltuilC8 bf.l1anleinenle. sen· 
z:a eh. il pubblico se ne accorC}a. CI 
furono In passalo degli attori che 01-
lrontovono peNonalmente tutti i r!&ehi 
che COll\POrtava un IiIm d ·avventure. 
Ma que,ti allori s[ chiamavano Dou· 
glas Fairbonks o Tam Mix oppure De> 
menlco Gomb!no. Erano uomini ecco· 
zlonall che sapev.c:zno olfrçntore avilO 
aperlo anch. 1 pericoli della vito. 

([ • 

c Qui comincil Il svtnlura del signor ... 
Bonlventura. linti r:nlll1nlldrl. I:mlrinlalin. 
(lIÒ ... _. ProvI levi I riptlere qUMle pa· 
role con gli occhi 50Cchiusi e con queSlo 
mmo, e vedrC1e che rosa succede. E' ca­
me se dC1llro di VOI si accendesse una Iln· 
lema m~gia, Il più sublime delle lanleme 
magiche, quelli deU' infanz:a, La ~edele, 
non ~ vero ?, uni Plgina CC'C\ Ilnll qua· 
drauni, e sottO Id oan' qu.dratino ci sono 
dut ropp:e di. veni e denl ro ad ogni qua· 
dral no ci sono delle persone Clre. dei ve<:· 
chi amkl, co\C'""i con ccrti gialli e ccrli 
ros.si inequivocab,li. Ve li ricOrdale? Li ri · 
vedele ? E' come IUIIO un mondo che si Il· 
lumina cne ritorna 1111 VOnTl me:moril. coi 
SUQI p~epolenliuiml dit ini: i d,cilti delll 
simpati., ddl'int~lIiBellu e dci gusto, E di· 
leml. ora se vi riesce di ricomporre col 
pensiero ~n mondo più ridenle:. più gioioso 
di quello, SIa, ue lenerine: Sllccate con un 
frego $0110 ~ il crcatore di queslo mon' 
do benedetÌo E lui, ora. come Sergio To­
fano oltre che: ' come Sta, sapri farlo ri. 
'l'lvere per meno. del cinematOBrafo. 

L' idea di qUftIO film , idea che ~ dlvve:ro 
In [e p:ù felici, non t di Sto. Schivo c 
modCSIO. I· ... ri magari IVUII Inche lui, mi 
non si ~ mai so8nalo di .ndarll I propor­
re: • qualche: produtlOre ... L·idea. dicevamo. 
~ dI Fab:o Frlnch:ni, come s.i" .. Flim •• 
ha annunziato. Egli s. ~ da" a qucslI im­
presa ccn un eOlU,iumo cosi fresco e cosi 
sincero che ne:ppure un istlnte SI può duo 
btt ... c del suo trionfu. A udllh d 'lcutere. 
elennre nomi di .1I0ti e nomi di pelsooag. 
8 i Il smle in Tol.no e m Frlnchini IInll 
8ioll e lanta passione che gil si pre8u'la 
LI film finito. -

franchin; rimp.ltIge solo che Toflno 
debba dcbuI(l le comc regiltl in un'open 
che può offrire: .1 pubblico un solo 1110 
del suo InSC8no e. per consolarsene, si ~ 
8il Impean"O .. flrgli diri8tre, subito do­
po I Bon.venlura., un film normlle. StO, 
inve<:c ~ lI1ll0 innlmoralo dci luoi pelSo­
nl88' 'che: non Ivrdlllot nemmeno t1chietto 
questo c risarcimento • . E8li la che un fil.m 
per II&aui , il primo che: si fl in Italil, 
~ un' imprcsa delle: più Irdue: e Inche del· 
le più rischiOfe. e,Ii SI che per Ollene:rc 
il f ... Nc di un pubblico bambmo bisolfl" 
anzilutto, oneoe:re quello di un pubbl:co 
IdultO, di un pubblico, insomml. che I.ro­
vi nel suo dovere di accomp.gn;are I blm· 
bi 1/10 spetllcolo una SCUSi Il proprio di. 
verlimento; e: per "88iunaere "questO sc0-
po bisogni glnnt:re IU'opera una per· 
fezione lecniCi olltc che anilli". non Il· 
UCllanlO indisPensabile • un film normlle. 
_ 11'1 quesla fUllone Irl I. f,.bI e le '~' 
venture de:I signor Bonlventura, - . pr« · 
u. Flbio Franchini - ,bbilmo ChllmllO 
a lIccola Inche rUlli i personaABi cari Il 
mondo p.cdno. di Cenerentoll Il GIliO 
con 81i $livlli, daJ la Fili 11I·C?r~o •. ~ m~­
tercroo in opera i tr~ch, l«nlCL plu nr 
vi e: più su.ni. Non pl.tlilm~ del ~o~. ~ 
che Idopereremo nelle scen~ d.l mlUlor ef­
(dtO corco8tafiCo Yllendoci di un breve fl~ 
nuoviSlilno mi Idd:ritturl ckglt tlfetll 
m'lici più. ' impensali : 088~Hi spallii che 
si ricomponsono. figure C1c1oplchc che si 
er80no 5ul d8lio dclle montagne, un mon' 
do. in50mml. ve:tlmente soprlllOJlUrlle. 

ulle neo Ibbi.mo. fo~, ~edutO ne~me­:!o nei più noti (lrlonl IOLml!L, c Bllncl' 
nCVe: _ ci hl servito d.1 d .e:mplo . In qUln· 
(O ci h. indiClto In VII di mUSlnll qUlle 
~ il guStO del pubblico ;' mi M io n~ To-

lE 4ClE NlE1RllEN 1r40. ILA" 
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fano Ibbilmo l'abLtudine di imlille li II· 
varo altrui e, quindi, il noStrO c Bonavemu. ti_. r«illw con allori veri t" IUItL cdi car­
Id lQ », $liti una specie: d i cartone c VIV,"_ 
anzich~ «Inimato _, e non avr:l. niente 
delle favol~ nord.che t lalvolta Impressio­
nanti che ~ ,ervllo di modello a 
D.sney. 

, 

Fu.nehln, Plrll presente il suu reg III 

e: so88~uilla. Serlio Tofallo, nel cameri' 
no di quest. al Teatro Ar8enlinl. Toflno 
llvora dlv.nti 1110 ,pecchio 11 creaui una 
delle trucCilure nelle quali ~ nlloslro e. 
mentre Stempera su spllole e dita cerolll 
e: c.olNi, mentre si disc8nl uni ruga o si 
IncOlli un ciuffetto di peli sotto il nlSO, 
compie l' immane sforzo di parllre delle 
crcalure cbe egli h. inventate prima per 
il «Corriere: de:i Piccoli., poi per il ItI· 
Iro e sdello, per Il dne:mJlograIo. 

mal d,i, o-roma<:o- de.t 

, 

-

-
special.:n,lt.). sapete $U per li ù que! to rh.· 
lCade. Cenerentola, Sposall 11I·.matiui· 
ma Principe. non sa rinunciare ai SUOI 
gusli ca5.lin8hi e paesani, qu.ndi, con 
grlnde scandllo del suoc~ro re. P,USI Il 
Biornall in cucina cC'n 11 sua Imiellen. 
s8ulnelll, ITI penlole c Icglmi. QUlndo il 
bellissimo Ce:d Imbl.scilcore di un paese 
limilrofo. 8iunge I corte, precedUIO d.ll. 
SUI fedele "lffe:UI Bonlveflluro, il re ~ 
((KtrellO I dare un grande ricevimento. In 
qutSt"O«lSione: Cenerentoll dttvri fisurlre 
in tutto lo splendore principesco dci SUI> 
rango e il re sJ raccomandi che non odori 
di soffritto ... AI momenttt di scendere, lUI· 
ti patlll, nel salone, Il povcrl Ceneren· 
1011 non ri~ I infilare le SClrpette nelle 
punte deUe qU11i le inique sotelle, che 
cori sommi bootl eUa si cri pon.ta I coro 
le. IVCV.llno mn$O un 'imbott itura d'ov.nl, 

La poveriru. ~ COStrelta a callaJe. sotlO I"a· 
bilO di cerlmoni., un paio di m.sere ciao 
batte e:. durante il ballo, ne semina uni 
per Il Slil . Lo sclndllo che quest· inciden. 
te provoca nel ~ ~ tintO Brave da COSlrin· 
gere I. ingenua. principessa l. fU88ire: dal. 
11 ca ne e Id Ibbandonare: il consorte. Il 
belliuimo C«~, con Cllndida anima di pI. 

Ildino, sente il dovere di d ifenderla COD­
It(! un. cosi lerrib:le in8iustitil e. , iutalo 
d. Bo(llVentura, si dl Illa ricer" di u­
ncrcnlola.. Un.a 8undlu im. -varte del film 
si blS<t su questa inse:8uimenta Il qUlle 
prendono parte, emIro Ctc~ e BonavClltu· 
ra., perfino due: bri,.nl j che vogl1000 una 
ttanl dal rc il quale. a SUi volta.. pent:lo imo 
pla ra gli SII ritrovata l'infelice nuora. La 
Fata salVI CenerClltola da lutt i i pericoh 
e, dapo molle peripezie, la conscgnl nelle 
mini fedeli di Bonlventura e f. cosi. SUI' 
dagrare al nostro Imico il fltld:co miliOll' 
ciao dille mani- dci prinC1pe innamoralO e 
disperalO e: di quelle dci re : dal re ane· 
lante I l ritorno di Ccaerenrala che lo l' 
vrebbe guarito dii mli di stomaco provo­
aIO dalle m:ne:stre froppo bollenli e dalle 
pie:tarue mal cuoiUlle, che IViCbbc tolto I. 
polvere al bl.lcllcchlno del nono. salvlIO 
8li ermellini dalle tignelc e ridato Il pa· 
laRo il suo spleadore, 

- E 81 i imerprcfi chi uranno? 
Pranchini e Tofano si guudano. inde. 

cisi. Non sanno sc sii bene $\'cllre .I «­
Brdo. Ji' Franchini che dspandc : 

- Non vi poss:.mo Incora dite: qUil i 
saranno i person.ggi Iffidlli . i singoli II· 
IOri che: 8,t conoscete. comunque polete 
ripetere Il listi di questi : $llvlna JlChino 
(c Mari. MerCldtr per la versione spa· 
gnoll) Sergio e ROSC1la Tdano, umilio 
Pilono, Poolo SIOPI»-. Roberlo Viii •. D:. 
vcrtiltvi. poich~ i penonl88i ... i sono cosl 
flmi81 ilri , .d IItr1bure Id aani inlcrprete 
Il plrte che gli 511 I viso e. Ivrele un·i· 
dea tutta dci film che Toflno hl conce­
pito e si .ppte$ll I dirigere .per Il g:oll, 
dei grandi e de:i piccini, come per Il gioii 
di lutti no: che Il film collibori.mo. 

P. 

Talvolta I c volantOl"i della morte), In 
pr.mlo oIle loro eccezionali doti di c0-

raggio, vennero elevati 01 rango di 
c dJyi, Richord Ta!madge. ad elem­
pio, che qualcuno ricordo ane::lra $Otto 
lo p.eudonlma di c 8ombil, (' n omcO'· 
glo olia sua eccez:onole elostidtl:ll. ero 
uno di ques ti. Ogni GUa film cost'lulva 
un c:amplonorio di pericolose acrobo-
l.[e, Un altro attore che entro nel ci· 
n.matoqrafo proven:ente dallo aquadro 
dei c volontari della morte' lu c Saet­
to,. quello che od~1SO • Il reqiSlo Do­
m.nico Moria Gomblno. Eoli iniz'O 
lo calTiera di controfigura saltando 
IU un Ireno In corsa; li IracaasO 
plil volte le cos tole In tutta la IUO c:ar· 
tlera d'attore; e adelso. dopo qua:che 
anno di aosenz:a, • ritornato pl cin.mo 
debuttando come reç,:sto, sempre ani­
malo.. da uno spirito bellicoso. Anche 
150110.10 nuovo veste d! regista. Qombi­
no non ho dimenticato gll "ardJt'.ml di 
una volta; Inlatti_ un anno la. m.nt", 
dirigevo un film di ovv.nture nei teatri 
del Quadrorc, sostituì lpontaneam.nte 
un IUO alta re che dovevo compier. un 
tuffa attraverso uno porta a vetri. Il 
tuffo rluld allo perledone • Domenico 
M. "Gambino, altrimenti d.tlo cSoettca, 
•• lo cavO con poche elcoriazianl al 
viso • alle mani guaribili in una dle· 
dno di giorni. c Genta _ co.mpI.leotionl. 

Ù9gi lo compagnia d.i c volonlari 
d.llo mort.) 51 va QI.IOlt19liando. Oggi 
che gli attOri temono f'nanehe lo plO9-
g lc artifidale. le controfigure hanno 
un animo da conlO'lIo. E lo ho d 'mo­
strato quel tale che dopo essersi tul· 
loto n.lla piscina d.lla Scalera per so­
slltuire 01.1.10 Toso nel c Ponte del .c­
Iplti,. appena tratto a riva. ~ svenuta. 
Per lortuna qu.1 g iorno e'era in leatro 
uno sJ)e!tlatore corag9ioIO che, dav.n· 
dOli ripetere lo .cena. '0I1I1u\ dJ sua 
In iz.!ativo il c volontario dello morI. , 
m.sso lu~ combattimento da una 
doccia lredda. E Iorae senza laJ)e!rlo, 
quello sconosciuto spettatore ha rav· 
vlyato lo leggendaria tradiz:ione de! 
c volonlool della morte'. 

Dra~. 
_ 'I dialoghi del fl tm saranno in ver· 

s i~ _ 'gli chiedi.mo. 
_ Qualche: volt •• ma ptlUO che ne af· 

fiderò Il prerogalivi I I .ngoli penon'88i. 
Se fosse uni le801. generale, sarebbe mo­
notoni. Tengo I pr«iJlre, comunque, cliC 

qlleStO sarl liti film molto Sl'l10ro e: poco 
patillO, unII leneralUtl e senti tellto • 
un film che uri dncmllosrJo Il m.lle 
per mille, nel quale Bli Ittori si agite· 
ranno molla e Plrleranno poco. 

OSVAI.DO SCACCIA: 

- E Il Clne? 
_ Il cane ..n un cane vero. Ho pro­

POSIO II. FllIoch.ni d i I»ndLre un concor_ 
so per Il bissona più lunJO; S,l che sono 
di modi i concorsi per 81i attori. non CI' 

')iKQ perch~ n(In dovremmo indirne uno 
,.' un ~e I qUlnro &ambe ... 

- f! Il milione: ? 
f - Col permesJo dcIII Blnca d·ha!:l. 
fuemo Sllmpare un bel miliondno spe' 
cille di regllere: .1l1 fine' del film I Bo· 
n.ve:rll\lra come premio per Il sua flliCl ... 

_ Gll che .vete: de:lto IInIO. dit«i qua_ 
le url Il lUI !l1ii."., 

_ Me 1·.speltlvO, .. - sospiri li tllC:' 
lurno Toflno. _ E vi accontento. MI se 
l'I'ete: vislo lo spell.colo che ho messo tU 
in telUO, coi cosr\lml e: le scene: di mil 
moglie Rosetta (cne snche nel film co!ll' 
ho, eril per quesll rltle nell l qUlle ~I ~ 

-
Strani tipi que.ll ladri gentiluomini I 

S.III, elegantlllimi. generosi , essi lono 
rlc.vutl dallo migliore socIelà che Il 
con.ldera un ornamento predo,o e In • 
dlepen.ablle del luol .alottl. A Londra 
un Lord che non puO annoverare Ira 
O'U ospiti rlunll l nel caltello avito un 
ladro gentiluomo 1\ con.lderoto un lal'­
dina, un uomo cioè che non IO allo­
lutam.nt. organluar. J ,uol tie .... i. 
m.ntl. 

To conobbi lo prima volto un ladro 
;-.nt!luomo In Iscoz:l!X, nel casl.lla di 
I.ord Mac Macon. n padrone di cola 
mi annunciò lo lieta nov.lla non appe­
na aTTI val . 

- Sapet.? _ mi ' di.... fregondoel 

orgovllosom.nte le mani. - Abbiamo 
Ira nOI un ladro gentiluomo I 

- Perbaceo 1 e.clomai Impr .... lonato. 
- Bllogna eh. metta 01 .Icuro l'orolo-
gio di nonno Enrico I 

- E' un orologiO cel.br.? 
- No. 
- E oIlora pot.t. .tar. tranquUlo. 

I ladrl .gentiluomlnl rubano 1010 g lalel. 
Il cel.bri. Venite : ve lo pr •• enterò. MI 
raceomando, però : non lotegll capir. 
che eono.eet. la .ua vera Identit6:. So­
pele. queltl ladri gentiluomini d ten· 
gono al mllt.ro. Ogni uomo ha I. lIue 
d.bolene, del ,ella. A me fortle non 
piacciono i sottaceti? 

CJ recomma In b lbllaleca, Il ladro 
gentiluomo. seduto in una vasIa poltro­
na di cuoio, sOfblva lenlamenl. un ble· 

, 

chter. di whilky. 
- Perm.ttet.? - dis .. Il mio 0IPI· 

te. - Il noto Scaccio. Lord \(rIker. 
- Plac.re - diSII lo.. 
- Piacere ..:.- dille il ladro goent!. 

luomo. 
&. dopo un breve sl\enz:lo, aO'giun ••. 

- E COli voi .areote Il noto Satcdc? 
Noto a ehi? 

ResIa; p.rple"a. 
- Beh. vedete? - rllposi. - E' un 

modo d l dire. Quando Il deve lanciOf1L 
un prodotta che n.ssuno conoSCe non 
.i .crlve lorse : c Tutti debbono ooqul· 
Itar. per lo pulizia della caso il nota 
prodotto .. Pullsc ". E' loeuperahil.,? 

- E' esatto I Cosi yoi sare.t. il 
.. Puli.e"? 

- In un cerIo senso. 

, 



• 

SerllJlA' lo _ ROllllI -
flnH.la di nomlnmml In 
ogni vo-Ira I.ne.a Carla 
d.1 Poggio, Com •• i.l. 
allnlisla: quendo 0".1. 
lltI'ou.nlon. non pol.l. 
far. a m.no di d lnd.rla 
<;on qualcuno, 

No ... t"Olte lu di.d -
Nllc=o. _ Se vi porl.n!! 
fotluno U louo di .AI· 
re nOIa Il 15 mogglo 
<19221 Non '"'o non cr.do; 
m.ltlamo <:h. .u uno 
<:'1.10 .trodo d.bba <:a­
d.r. una frema: vJ Pare 
<:h. qu •• to !rana obblo 
Il I.mpo dI Inlormaral I. 
la per.ano che pano in 
qu.1 momlnlO .ulla .Ira_ 
clo Ila nata il I~ tnogglo 
1922 o il 5 Clpri!e 1904? 
Moeo:hi, le front M vo­
gliono lor parlor. di .. 
como lall debbono Ipir:­
dClrlI. non .Ior Il d.lIl 
or. ad gspellore di. 
pa"'l lo per.ano odot1a. 
VI <:hI.de.ll. perchi ho 
Clc;c;"lnnotn ollCl d'Ilo 5 
aprilo 1904. Plrçhi i la 
miCi dQtQ di nClldlo. E 
lo .~alo <;on uno '<:CI­
po: mi pianrlbbe 10"­
.... da qug)<:hl leuorl 
cho IOP. in grado di 
lculo. IO il 5 O'prl10 1904 
na<:qUe O'nch. qualche 
produllo... dnlmalogra­
F,<:CI •• comi gli vanno 
gli alfarl , Perc:hi può 
dClrlI che lo O'bbio wl· 
lanlo aba9Uolo m.stler •. 

Toru.- :z3, - D'or:­
<:Orda 11,1 Erul<;o Roma. 
Un uomo di lolenlo. un 
aculo aiUco cin.molo­
graUoo •• on<:h. un 01· 
timo ligi. lo, QUOirulti. 
ma latto nalllfolm.nl, I 
n<:>ltrl produltori lo Igno­
= •. 

A.D.ne&l1aa • VllO!l<I . -
Non OVII. 10110 CI I....,.n. 
IQJ'Y; d.1 rllcn-d.o con <:u1 
rbpondo; ma ho lroppe 
1.II.rl CD'Tltral., • oon 
.. aglio Icnoorcu. pi~ di. tr .. 
o ... al giorno, Ho lotto 
dle <:011. lon'a Bolza<:, 
• delldaro Imltor. qu.l 
grand'lIomo. I n O Il r. I 
.1101 b~agro:li rkOldano 
~llntilrl c:h., a,ppena 
egli llnlva un romanzo, 
lo leggevO' alla .110 .er, 
Ta. I b iografi non dico­
no che eo.Ci l\lçoedeTO' 
•• la "rva non trovaYO 
.tupendo il romcm%Q, ma 

lo lo .o; In 101 CI;lIO 801· 
Eac lo dava d.llo a.I!· 
no • lo Ue.nllava .1.1 
due pI.di, Sec:ondo voi 
lo mlCl piOICl i c:opac. 
di lar e.aor. Illanla· 
nlODl.nl. I. pl~ occ:. •• 
d.!lc:onfl. lamlllari, SI. 
mCI anch. qu.!!a di Tol-
1101. Col 1.1 volumi di 
,Gu.rra • pace:t mIo 
sia Ulrlco. M mila alla 
I •• I a. rl.sce g.n.raI.· 
m.nl. Q dlrlmlr. lo più 
vlvQCI c:onlrov.ral. fra Hl 
e qual.lml s::.r.ano di 
fQmlgllCl che \non .10 per 
caso mllnl lo di a!I ... lttm· 
ti volumi d.U 'Enclclope­
dia TTe<:«Jnl. 

Magd a Il .• Napoli. -
Non l.m.l. ch. lo mi 
nClSc:ondCl g:1 anni; IO 
ch. non Itorll m.il 'o 
allotto " Ioul· nolo n.1 
1910. In lo! <:ClIO (n',.1 
anc:ora I.i anni di nl> 
veU. da .ai ... r., di .dl· 
lori do ONequla .. ; lutto 
IQIDmoto •• 1 anni d~ 1'10· 
no glov.r.bbero IOltan· 
IO 01 mio IOPl'Oblto, di. 
c:od div.nl.r.bb. qUOlI 
nllO"'O, Il v .. tro Qugur.o, 
ch •• 1 pubbllço.u.,o no­
v.ll. mI ••• 1 i .eo:I!Iza. 
lo Inlaltl, linO' rivllta ha 
~bUçolO una m.!o no­
.... nel, In'flolo n.1 leI' 
t.mb... 1883. Com., oi­
gncr Maro: lIe1, li.l. dun· 
que <::011 v.cchlo? Ano­
lutOm.nl. no; trauClv(lIi 
di una novello di mio 
padre, d.lla qual. lo ho 
'egolarm.nl •• redltato Il 
lurno di pubbllcazion •. 
Alptllo anC:OICI lo Ilom­
pa di una nonUo di mio 
nonno: pol<:hi. III ben. 
dirlo, non .. mpr. (In 
lotlo di IlimO di pubbU­
rozlon. pr.1IO I. ",!<lOdi 
rlvllt.) unCl g.n.rozlon. 
i lull[d.nl.. Spe.so el 
" • r I f{ c a \I c:oliddelto 
~ 10'110 di. g.n.ro:lon. ». 
R_nt.ln.nl., lino IICI' 
qnJno hg KOperto di. ••• 
.... pronlpol. di un 
gron~ li::rillor., oppun­
to perchi gli i perv.· 
nulo Il OOIDpenw di una 
nOT.lIo di '11.11110 .1.10 em· 
tenalo. tO!lti s::ubb]!ço1o. 
lnc:oloolabill lervlil ren· 
d. lalvolto lo I.u.ralura 
0'110 g.n.olQ'Jla. 

IIlI.bl , rcag-CII;UI I. nibn. 
Un uomo dO'gli occhi 

grigI "'1 hCl c:ol.pIla, Uno 

a lorvl Kl'lvero uno poe. 
I~ CI palc:ollonO'. MI do­
mando ch. m.rllo cl Ila 
ad av.r. gl i oc:çhl ;rlg l; 
od ognI mcxlo I V011I1 
V.IlIJ non valgono gran 
ch., a mio pOl.r • . Dopo 
ertI.rl! c:oacl.nlia.am.nt. 
1.ltI. mI cor". l'obbligo 
di avverlll'V1 che: I) o 
paro<:<;hj .nd.ço.llIabl 
moneano du. • and, .. 
qUanTO Imebe; 2) a ltri 
vo&trl .ndeea.U1abl. u.u­
fru llOOno d i dII •• anch. 
d i qllottro .!l!obe In pI~ 
d.1 dovlllo. ma non ò 
una raglon.; SI Cm$\l lal 
n04 ima con clin.llra~ 
4) I c:onconl .lpre .. 1 dal 
vo.lrj v.ral. I lo lun;hl 
ch. corti. wno vecchi 
c;lmo I. mi. etOYauo. 
ooch. di più, E oUorCl? 
Folchi l'uomo dagli uc· 
chi g rigi non ho MljJ .t, 
1m d ;vampo,r. In val lo 
v.ra poe.lo, togll.,egU 
Il 1011110. Eventualruan· 
te. rlt.ntat. c:on IIn uOInO 
dogli occ:hl n.rI, Non 
.ono d 'occordo mn vo.! 
quando d ~ I.; ,Per m. 
una ""cmde altr]c. d.v. 
UI~.r.i adanor. o qual· 
Ilasl parto., PIù un'ol· 
tfic. i I:Ìrova, • dai ho 
linCI pe..anolllÒ Incon_ 
londlbll.. O pI~ c.rl. 
porll 1. .1 oddlcono • 
cerI. al". no. Co.I • 
d.1 resto per lutti ' gli 0._ 
tiltl; no.-. legg.rel. mal 
una pagina d lverT.nt. 
di SaYlnlo. nè dl.d ri­
gh. nolo.. di MOlca. 
Uetom.nl. vi Inlonno 
c h. l'lmpOr1azlon. di 
Iilm CIDI.ric-cm1 i d.nnl· 
t.l1'OIT\ent. cenato I n 
italia. Sfruttall ",11 III!I. 
mi acqul"i non le n. 
petrletè più, l. D I a 
V\lol • . 

Drlll._cbin _ Sen.!blli· 
IÒ, IcmlCIIla, q u a I c h e 
o.l.nl02:lon. denolo lo 
Icritturp. Se. ,pol.t. Ii­
dQJ'Y1 di '11.1.1 giovane? 
Non c'i barba: di grafo­
logo che pono rClllllleu-
10fV! .u q u.Jto punto. 
U l:\Ior. dell'uomo III un 
ablllO: lateq qualch. 
el<:\lralon. 1'10 non vi cl 
Iparg.l. lroppo, l. 10(_ 
Irll. di vertigini. 

DomiD-o n. ro r Non 
rlUlÒr.l. IDal 'b larml 
petrlor mal. di un coli • • 
go. S. ertI.to rimproveri 
dCi riTolg.ro o un mio 
Illmato c:ollega, lot.n. 
un po<:<:h.Uo • mando­
t.",I!.lo a eaIO: lo non 
c'.nl.o. 

Soala _ Tri.lt. _ A. 
v.I. 10rl0 o non aaiv.r­
mI per tlmor. d.1 1n1.1 
lIcherzl. Non lemPle. lo 
o:<;:herzo. Sono com. lo 
Buu •• fly. facèo qU.lta 
nlbrlca un po ' per ceBo 
• IIn po' per non mori­
I •. MI placele quando. 
parlando dI '11.111 Illm 
d'ambl.nt. medloevalo, 

, 
dlt. ~ Fon bll. ch. lo 
g.nlo dov .... IIQf .. m· 
pro c:on quol cappu..-c;lo­
nl In t.llo? Sonrlvano 
tutti di nevra19l. • di 
oroc:ch!onl?). N.I m.· 
dloevo. non w ; p e r 

qllonlo rlgllcudo Il film, 
rU.ngo ch. I <:appu<:do- . 
nl colillul ... ro un Inge­
gnOIO •• pedl.nt. el<:O­
illoto dagli Inl.rpr.11 
per non •• nUr. I dIalo­
ghi, o Cllm.no per .0' 
pruvvl .... r. alla maggior 
pari. del dlClloghl. 

E. lUuo - 011.110 01· 
trlc. ha d.!dollo annI. 
GI'O'II. d.llo .Impatla. 

Il.lIala • VHu.ggle -
VI dii piace C'h. I c:o ... 
legglolOri vI pa:r090nlno 
a '11.11, 10 o a qll.lICi al· 
trlc. cinemalogrcdlcd1 E 
10idaleU dlv.rtlr • . Qua_ 
l. glo"anl non ha mai 
pcucgonolo una ragana 
o qualch. bella oltrlce, 
per POI bllbl;liar. agII 
o m I c I: e F'lgurol.vl .. . 
01,1.110 è çopacl .. lmo di 
c-red.rc-ll • . Bllogna oV., 
Iplrl!O, blaogna .o;per 
.Ierre allo ac;h.tuI. 

Av;.mo Z., . Trt •• 11 
_ S.mbra ch. I. vealrl 
~ pel i n.U 'uovo . vi ob­
blClno proc-uralo molte 
Q m m I • alrid. Rall.gra­
m.nll; lo non el.nlO a 
cred.rc!. Le ammlrotrld 
IOno c:om. l. Pllh:1. nOl­
.lIno puÒ Clndorn. i1n. 
mlln • . Basla ... er. vivi, 
ballo rOlplrcu., per avo. 
r. quoleh. omlnlratrice. 
Ma cbe dico. 11 conto 
Ulrlco mori, III C:OInpc:llo 
n.lICi <:am. ,o ordenl., e 
10110 afflu!rono I vi.1I0-
lori . • Ch. bel codav., 
r •• mormo~ lino bell l.­
IlmCl Ilgnoro:, che molti 
COrtegg'!avano da anni 
,. non .no. 

B. Flrioll - Non ho 
mcxlo di alulott'l o CII. 
v.nlor. atlor ... culal •. 

StUdI DI. Glorvio _ RI. 
ml lI! _ Rlepondo o due 
I.n.r. ventr., P., lo vo­
lira Il.r.uCI di IIgllllolo 
di IIn no-tro valoroso 
oombatl.nl., ab blolevl 
lul1. l. Inl. Iocil P.r lo 
lologrcilla Inviato 01 Con.. 
cor.a, .pollu~ • 1Og­

",hl",ni, [osa non .1 pre­
, to 0110 rlproduzlon., è 
oIquanto Idalba. Oeeo ... 
rono 10Iogro:lle m o 1 I o 
chICl .... In <:u1 Q'Jnl parti· 
c:olcue d.1 volto abbia 
rllal lo. No.-. po .. lamo .. _ 
gnolar. a l Pf'Odllllori 
uno ",Iocco CI quadri, oJ,. 

.10 l'unico .I.m.nlo O"J> 
prezzabUe d.llo vostra 
folograliO'. Gro;:l. d.llo 
slmpalla; saddillCltto 1.,­
lor. di qu •• ICI rubrica, CI_ 
v.le vl.to con piacer. 
l'aboJ!zion. d.1 Iltolo IO­

vralmp'.uo. D I c lamolo 
.ottovoce, Clllrim.nli Il 
Di .. tto .. si peni., • lo 

CINEMATOGRAfO 

rlpr'tttna. O m.gllo, lo 
c:oal 10 .. 1. le 10 .. 1 Il DI­
r.ttor • . I 1. llOri Ir .. chl • 
1'01.1 non mi Inl.r ... CI· 
no; pr.l.ri.co qu.lll IIn 
po' moceratl, dali. prO­

/onde oa:hlalo • dalle 
I. mp I I legg.rm.nl. 
'pruual. d 'org.nto, 1.1. 
lorl che abbiano molto 
Tlauto • 01 quali perdO 
poco Importi di monr. 
legg.ndo Il n CI rubrica 
IImorl.UCQ o n.1 l.nIO'II· 
va di IlIdre dCI un au· 
tobui (II/oUoIO. Conosce· 
te gli aUlobli. allol lotl? 
1.0 gonl. non no .'C., 
InO n. i como partorito. 
Talvol:o lo Indllglo oUo 
f.rmnl. di VICI d.1 Trllo­
n. pe. CIIIIII.r. o qllal . 
alno di qU •• II Il.tl .v.n. 
ti. La pone d.\]'autobu. 
. i oprQno, dal viluppo U· 
mano quoleo.o ollloro. 
Attimi .'Irnl Ira.corro­
no,: poi uno p.rlono 
Ichlno- .ul morc:!Qp~.d., 
un grido w lo .1 .I.vo 
dalla follo clnadlncr. ~ E' 
un mClSchlol E' IIn mo­

Ichlol l. Spoualo e I.U. 
ce,. In.lgnlto di un no.lro 
blonc:o, l'oulob\ll rlpr.n· 
do lo ,uo C:Ollla. 

• 
Cario B. U -rom a _ So. 

no dloponlbUi IIiU. l. 
annole d.1 nOl!ro glo ... 
nale. Pot.,. averi. in. 
... lando o II ' Ammlnlllro. 
I lon. L. 100 per dalar­
no annOIa. Ali. ollrld 
t.d • ..:h. pol.t •• ai .... r. 
pr.lw Germcmla Film, 
VIa d.1 Vill ini lO, Ramo, 
ollrO'neando c:on D,50. 

C. V. _ Noti Ilomo 
autorizzali a dar. ",11 In. 
dlrizz l privaI! degli çJII­
sU c1n.mCllogroHci. Capi­
... 1 •. Gen.ralm.nl. Qrt!. 
... a un lragronl. foae!o 
di fiori In mO'n'I CI un 
cUciano lpellolor. d i 
,A d d I o Giovln.zzQ:t; 
ma una vOltCl o l'allra 
potr.bb. anch. arrivar. 
\In ICicilumo ro:nd.llo In 
mano a un mlU$ledo 
.pettato". d i ,U •• !to •. 
ICllo un fUln antich i .. !. 
mo. f?Or non urtor. lo 
.ulelttlbUllò di nOiIUnO), 

Nicra l _ MU<mo _ Vo­
",Uot. adoperar. un In. 
chlcetro p iù vlrll •. Av.'. 
Tinto un c:oncorso per 
uno nov.lla. TI i tOC'C'Cl­
to un premio di 7SO Il .... 
• mi dOlnondot. In ch. 
modo lo lpell Il primo 
d.nClro guadagnato con 
lo peanO'. S. ben rl<:CIr­
do, I.ci IIn belU .. lmo 
.. gaio 0'1 c:ompllotor. d i 
unCl rubrica C'h. mt pia_ 
cevo molto. Schln:1 o 
pari., Il mio prllnO c:om· 
peOlo 11.1 d i 75 Il .. : <:0\11 
.atguo · ch. quando <:O­
minelO'I o domandarlDl 
oom. dovlYO . penderlo 
era g iò fin ilo. D'accordo 
11.1 certi SClIII.IU mlld 
C'I n • m a t o grafl<:\ ch., 
031.nlando dl. gul lO per 

luno ciò cho plac. alla 
101\0, .vman.ggiono \I 
pubblico. Il lotto però 
ch. lo g.nl. c-o-nUnul a 
c:omprar. I g Iornali In 
c U I ponlUlcano qu .. tl 
c-rilld non III m.no laYo­
loao, • rOl.nla l'oulol .. 
.Ionl.mo. A m. non pia­
cerlbbe 'pend.r. Ir.nta 
c.nl.slml, o magari due 
Ur., per I.nllrml daT. 
d.t cretino) o un rllulla· 
lo .iml1. potlO .ven. 
tUCllm.nle orrlyaro IIn· 
ECI IOcrIH<:\ pearnlarl, t •• 
1.loncmdo per ... mplo 
olI. due di notti o un'I 
.conOldllto ,per dll1lll: 
• Sgpe"atl, .Ignoro. ch. 
•• U. per .. tt. lanno 
qllaIClJlIClnov.?,. Con, 
cIudo Informandovl c:he 
Ripod pubblica I •• u. 
aitleh. ,1.111', mUItr<nlo­
n. ltallanCl •. Frattini .ul 
quoUcilano cn Sol.:t, ,. 
non .rl'O. 

• AIIIadnltori di A, V. __ 
Allo Valli pol.l •• criv.­
.. pr.'10 Il nOllra glor. 
nClI., Ignoro SI ."0 
mandI 10lagloU. a ch! 
gll.n. chl.de. Ceri. 01-
ttld, p.r .Iord.lral, lo 
lanno. Altr. ricorrono 01 
hquori . 

UD CI r-ag:cn:la q'uClhUl. 
qui - Non pOlsed.ndo 
un mICTOIC:Op!O. ho do­
Tulo rlnunrlar. O legg.· 
r. lo VC'Jtra I.tt. ro. Ho 
perduto mollo? Con quaL 
cho .1;uardo, vogllol. 
In lormarm.n.. Dovre.l. 
provar. CI Icrlv.r. lultl 
,I prom.ul .poel» 11.1 
Un b~gll.tto da vl.!lo, CI 
rlusclr.llo c. r lom.nlo, 
doJ)O di che lo ~ Dom.nl. 
CCI d.1 Corrl.,o. pubbli­
ch.r.bbe lo ventra 1010-
gro:l!a. dlv.nl.r.ll. c.lo_ 
b.o. Qllol. periodico i 
ma! lo ,Dom.nlca », l.t· 
lo da mUlonl di IndivIdui 
o"unqu.. VI pubblicai 
tre O'nnl la una noveHa, 
o <:011 Iltrovoi IIn mio 
Iral.l1Ino. rO'p110 In fa_ 
dagli ì lngori . M!o do 
Crlsl%ro, Il miMlonO'rlo. 
Iplegova un giorno il (:Q. 

Iec:hilmo a cerl~ selvag_ 
gi, p&rohro do poco lo· 
voli • Inciprloli . elddlo 
i In delo. In 1.11'(1 • In 
ogni luogo. di ... a un 
certo punto mio do Cri. 
.Ioloro, Il mlulonCirio. 
• SI, ma nçn oom. lo 
• Domln'co: d.1 Corrl.­
r.:t rupo'e un rozzo In· 
dl",.no, ",rottonda.1 va· 
OCIDI.nl. n.lla reg lon. 
w ttoasce lIaro lIni. trae. • 
aCOllQ da un IrlmllO '11-
pelllUdolO. 

l'. F. - Il Dir.ttore vi 
prom.tt. cbo, fra non 
mollo. ~ film. comlnc.· 
rò ad occu.pczrsl Inog· 
g lonn.nle d.Ho Radio . 
Non 1Ino 01 plinIo d i 
pubbllCOf'e villa.. 1010-
groll. d i canlantl, p,eTÒ. 

P.raonQlm.ntl. Ini rlpro­
m.lto di ,al .... un Inno 
al pl~ !ntlm",.nl., anzi 
01 più g.nlol. oomplo. 
m.nlo d.llo Radio: ]'\n. 
t •• nlllor •. 

.A"'III iratrl~ dl B. -
Legg.t. lo rlapo.la pr.' 
ced.nl.. S.mbro latta 
Oppotlo per voi, com. 
un lod.rQ per lo lpoda. 
com. una Il,co: per la 
g olQ, com. Conl lnl per 
Gallon •. 

, p . Trf,.--I - Non oc. dud.,. franc:obolll CIII. 
vo.l:o I.tt.,., ovv.rQ 
IIOpplot. ,,\le non rI.pan_ 
do mal pr!vllam.nl., ln­
fonncrzlon! IU film o .1.1 
arllolJ anglolCII&CmI, per 
avvii. Iqult-ll. ragioni 
di ottualllò mi r!l'lIlo di 
dam.. L'ottrlce ch. In 
~ Il "11I.nt. Jlen-y •• pO­
IO Hon. Albelll i H.rroa 
R.lln. P.r av.r. uno lo­
logralla ~.Ua V. ICrlV.-
101. prelJlO il nOitro 
glomalo. P<l1 un tontQ 
wrdo. Poi più nullo. 

G , La P~lomhCIM _ 
c ParlClt.ml d.1 monlog· 
g lo. d.1 dopplogglo, di 
lutto c-!ò ch. /orma Il mI. 
Il.ro del film :t. Con 1001. 
to pIacer ••• Ignor.. Ca­
'.l'Vat. uno IIOI.rI. mCI)­
Ialo. 1110101. di lino nll­
m.roalulmo I a miglio, 
aUorchi olllng.ndo da 
una montagna di rllogll 
di Italia. trova IDodo di 
aU"llr. IIn v.llito per Il 
l!çIlluolo mo",g lor.. un 
IOprabl lo per Il IIglio mi. 
nore. e uno clovallo per 
Il marito: .bben .. qU.IIO 
• II monlogglo, Dopo di 
ch., or~gUol. oIl'lIIdo di 
va.tro WI.IlCl, m.ntr. 
IIn 'amlca le slQ rU.ron. 
do co.e cho IIn t.n:a si· 
gnorlna av .. bbe d.U. 
lul <;onlo .110 (di vostrtl 
wr.lla c-!oo)) • ch. In 
r.~IiIÒ lo signorina In 
qu ... t!on. non si i mal 
IOgnClla di pronundar.: 
qU.'1a i U dopplogglo, 
lapplal.lo, Quanto o 
' luttO d Ò ch. lanna il 
mlll.ro d.1 l!lm:t. val 
non pol.,. av.r aHlllO, 
c:on qu •• to .lpr.Sllon., 
ch. al produttor • . Sped· 
fico:teml di qual. prodlll_ 
lor. d.sld.ro:to Il rI!rat· 
lo fed.i., .d ' o Ini .Ior. 
z.rt. di ' O'cconl.nlorvl. 
Non vedo perchi ICI IIr· 
ma ch. qll.n·oltol. si i 
degnClto di O'pporr. allo 
fOlogrolia donolovi. non 
dov ... bb. .ooere cnrlo­
",rola. E",1I la saiv .... , 
c-redo; • chI dllbllo che 
.gll aoppla legg.r. .i 
bo.CI ,oltanlo 'ul lotto 
d i ove.gll Inviolo InulU. 
m.n te quolch. otflno 
IO g g.110 dn.matogro­
Ilc:o. 

00 a n ro CI:mllitalono 
- La voslra lettera m! 
Informa brlltalm.nt. che 

e \I plrClla '0"0 Ig :t, 
e Non m. lo dir. I O 
• Una lamlg]lo Impoul· 
bilo I ,non ... 1 hanno 
Itroppolo n.ppur. 1.1 n 
'OrriIO. Sort. miglior. 
non O'rrlde agli e A-tecr:!IJ 
di ..:h.hno . di falconi, 
ni al OCIPpelllnl di mia 
zlCl CClrollno, ch. pure 
hanno dl .... rtllo Il IO dol 
Siam • acno .tO'1\ favI> 
rovolm.nte occolllin 
lanlo om.n. ropubbll. 
ch.lI. • gro:dotl IUllo­
noli, Don.ro non IO ch. 
dirvi. Prima d i aCCOllar· 
vi oU'umori,mo, non po-
1re.1. lar. qualch. c~ 
per li voatro lubo gOllro_ 
.nl.rlco? N.llO' magg!.or 
pari. dii COI! Il ce ..... Uo 
non c·.ntra, tullo dlpen. 
d. dol:a .... Kich.tta b~ . 
lIar •. 

MoretUto acula • &1110 

- Comunlc:o al Dlr.tto­
r. il vOllro d .. lderlo di 
v.d.r pubbllcalo '11101_ 
che bella 101agral'0 di 
Adriano Rlmoldl , Qual i 
<:anlontl d.llo Radio pr •. 
l.rI.c:o? Qu.1I1 muti, Po.r­
.Ibll. eh., nonoltanl. I 
mlol pubblld rlmprov.rI, 
Gloch.m non abblO' a­
d.rl lo alla VO-Iro richl •• 
.to di mondani una fo­
tograllo? flnlrt. per ItI­
mero .Inc.ram.nt. '11.1.' 
"0 oliare. 

FiDllcdo _ P.rch. im. 
moglnol. ch. Osvpldo 
Val.nll v.nga doppioto? 
Pochi ollorl pollOno vcm_ 
lor. lino voc. o una r.­
dtozlon. Impeccob!lt c:o­
mo qu.n. d.1 boll.nl. 
Osvoldo. Quanlo agII 
an '.n ongloto,sonl, vi 
Invllo CI dl.lnl.r16larv.· 
n •. Il IUm ,L'ant.nalo~ . 
11.1 prodo1\o doll'A,trcr 
film, dlr.no da Guido 
Brignono • Inl.rpr.loto 
da Anlonlo Gondll'!O, 
Maurizio d 'Ancora, 011· 
,,10 Frled • Poola Bar­
baro, S. ho 1.110 Po". , 
wn du T.rroll? SI. per , 
ploClr. oU. Ilgnorin. In· 
,.11.lIuoli •• CI c.rtl pro­
dultoll c I n. mOlografld, 
l'ho I.tto. 

La "CI n.llo 1. lIIpI_ 
,ta • MI dI.place, ma In 
quella 101Q'Jrafia io non 
c'.ro. Fu latta !I mio no­
m. por riguardo; In '11.1.1. 
lo rodazlone v ' . r a n Q 
molti lridecili, .Iltavano 
lenipro Ira \'ulorml d.l· 
IJ",uardi • lo .carav.n­
larml dalle IInOltlo. Pre, 
val •• l'oglnlon. p!ù ICIg· 
0 '0 , qu.llCl di far ceaa.' 
r. I. pubbUca;: lo.-.i d.l 
",!ornol.. DI qu.l librq 
O!II.te un'ottlmo lro:du· . 
tion. n.ll •• d lz' onl Gar· 
zanti. S. c:onOllC:O Mon- , 
IO? Com. le mi. 10Ich." 
N.I 1928 una vo-tro c:on· 
cittod lna mi amÒ (III un 

~~;~:'I~d!~ !I~c;:;::::~ , 
soltonlo di eu.r •• 'ro;:-

zola) • lo 1.' 0 mi ClIpeI­
lavo IIiU. tocll. r!v. del 
Canal. VlUor .. l. pi.1IO 
di .t.1l0. Anm. I bo­
Ich.UI d.1 Porco Real. 
mi IIOnno. IorM ancora 
I l IU ... llrrano che non 
yorrebb.ro ov.rml mal . 
c-o-nolclulo. Ero pov.ro. 
noluralm.nl.; 11 bli lt. l. 
lo tranylarlo do Wlkmo 
a MOI\%g Clllorblya 1111'­
I. mi. riwrM fln~Q. 
rI., c:oslcch. dali. mani 
d.na YOItra g.nlil. con. 
c-Iltodlno, prima di 09nl 
cor.zza, lIor1'a Il <:aro 
Iocc-Io d.lIC1 OInCi. Una 
volla, <:0\ ml.1 wldlnt • 
I 11.101. non rllllC'lmmo e 
10rmO' •• 11 prlZZo dii bI­
gll.lIo; c:o.1 lomal o Wl. 
lana o pI.dl. Il nolone 
non Univo mal; Iddio Il 
penllva di ov.r c;r1O\0 I 
grill i, C'he COi loro rln­
grazlom.n31 lo OIIOrda. 
vano; do S.llo San Gio­
vanni a Gorla un ub­
briaco .1 OIlinÒ o parlar. 
m! d ~ Alb.rto da Glui' 
lana. Non dlv.nlOllllno 
Clmld; dispiaco di Nnllr 
parlore di c:onoonl.rl a 
CClvallo, o n.no pegg'or. 
dali. IpOlOII Idrolol! .w 
Carro-edo, m o n I r. .1 
commino da Ire or •• I 
piedi bollono. FonICII'a. 
•• nluolitò, I n 1.lti ;.nl:(! 
denota lo vo-tra ICTltlu. 
ra. C'ho !dI auguro di ri· 
".d.r., 

ROIO dl ' H chi I .. ICI _ 
Aulore di qllegll Qrticoli 
i Vittorio Calvino. al 
qual. Iroom.tto ! VOltri 
rallegr01ll.nl!, Non li di. 
rò mal ch. lo mi . !a Cip­
proprloto d i uno lortllna 
non mia; • Infaltl , primo 
di oonOK.nnl. lo mlCi c:o. 
ra Lulaa non .ra mal 
.tola lidanzola. •• non 
per .ch.n:o. InO'lIdlto; 
quando t. donno .1 de­
ddono o 100r .1.11 .. rio, 
wno •• mpr. lo ch. d 
In<:appo. S .... ol.'e eho 
lo indovin i Il VOltro ('CI­

rott.r. dallo .aittllre. 
doule rI.mplr. qualch. 
loglio. Suppon.te d i por~ 
100r. d.1 p !11 • d.l m.no 
con un'omlca, proçura­
levi una rllma di <:aria, 
• 10Ic;al. lor. allo no· 
tllra. 

0190 • GlulIiI: ' TOMO 
_ lnnomorct. di fosco 
Glach.ltI, a h ah, Vi ha 
oolvO'Io dCII lorr.nt., al­
m.no? Comunlc:o 01 DI· 
r.tlor. II VCltro d.l~d .. 
d'I di legg.r. IU ,film. 
uno blograllo di qu .. to 
CJttOI • . S<:r\Ylt. pur., o 
Glocholti. p'.SIO di noi. 
Mia Eia Carolina rI<:am­
b io I v..,.,rI saluti n.1 
11.10 ottuol. c:appe\l!no,. 
che rofllguro IIn nido d i 
I.rlnitl . L·lIIullon. III <;011 
lorl. ch • .010 I locblri 
pollono guo:rdaro '11.1.,10 
<:aJ:c.ll!no lenEO grol· 
tma!. 

M.rotta 

- Allora Il.1. lnauperobll. per lo 
pulizia d.UCl CQIQ? S. lo Ifregaas~ con 
)Q Y08IrC! persona I pCIYlm.nll d.lla 
lZl10 .,..... mi dlv ..... bbero ludcll.u!.mJ? 

- Ma nlCll'lch. per Ideo. 

za mat.rie prim. l. Indllltri. '1 paro. 
l!ua:no, 

- Ploprlo cosi Ilgno .. 1 VI prego d i 
segulrmll 

Dopo • .aera! lotto c:onaegnare l'oro­
logio di nonno Enrico, mi chllll. a due 
mandate In uno .tanza .. C:OIll. od In­
dagar.. 

mal.ria di IlIrtl con d.ltrlzzcr, IOno d.1 
v.n cul?1 

QUlllo fu l'unica volla che io .bbl 
oec:aslone di conot:c.r. peraonalment. 
IIn ladro g.ntiluomo. CIn.matograflco· 
m.nt. l'oc:çaaion. mi i c-o;pilO'lo glro.no 

una dI.cina di vo1t., Di qllesl. dieci 
ben jJOC:h. In.rilang d ies •• ,. ricordol •. 
1:' qUQ$II.lllpre ICI Il.11a .Ioria <:h •• ," 
rlpel., I.nza rlnnovOTlI In n."un POI' 
tlcolar • . 

dc. Dovld Niven ,. Ollvla de HcrvUlcmd • 
PIIr rlsUllando n.lla trama p!ultosto 
lcamo • pov.ro d i trovar ••• ilorantl, 
rI •• c. tutto" IO' ad .a.r. lo , IIIW di. 
....rl.nl •. M.rilo In gran part. d.llo r.­
dlozlon. arillocratlca • ,pontan.a d.1 
due protagbnilti, I dln'ottlmo c:omple.· 
.0 .u corolt.ri.ti ch. brillanl.m.nt. lo 
coadiuvano. 

prolitlO'lo d.llo ella quol'tò di cada.sr. 
per dorubarlo. 

1\ glo,ano Innamoro:lo, pero, bo 
11.101 rimenl. Dedd., InlO'tti, ch. N 
vClgobondo ... rI'Ò. c:ondannato, ogl! 

- E oI loro non el.l. c:om. II "PuUIC", 
hononra. 

_ Buonaa.ra,. 
Nel ;kIrnI che aequlrono lo I\udial­

oltlinkaD_te Il mOla. di 100rd Krlh,. 
Ero eur.oeo di ved.r. 001II •• 1 oompor­
l IO 1)e\j'lIIt1m.llò I 1CUÙ'j g.ntiluomlnl. 
Gli OIpil1 d.1 OOIIt.!lO c:h., COllI. m., 
.. ...... c. ... ono lo VIra Id.ntil6 di 100nf 
Kril:er lo c:olm.ovano di g.ntil.ne • di 
QI1ITz!«'Mll, Eg-II .1 mooltl'O'fCl oIlegro • 
1;1 ' l 'orclo : non degnertlo n.mm.no di 
uIÙ'..,c:blota gl! Ipl.ndldl glol.lI\ di. Il 
:.I tUI, ptr . 'uu!carlo, gli m.lIl1'ono 
u"" o li occhI. Qu •• to ladro g.ntlluomo 
Iran ........ _ te tal deludeva. 

Poi \.ID o lorno. lnaa.pettaIOIn.nl •• ICI 
111 3 Il:l Ik:Cpplb. Un l.pel1o .. di ,pol!~a 
wah 6 tmWolO al OOIIt.!!O •• 1 I.ce Cln­
Il,,,4111e 01 padrone cii 0010. 

- 'eggete I - ordinò, """Irondogll 

I \III. blgl'eTUno. 
Lord Wac Wooon 1 .... 1; , QUellCl e •. 

.. au. ore 24 Nbert. n.1 oo.at.1lo di 
lIIoc ''';;7, Il celeb .. orologio di nonno 
Imko, Scdul1 I ligll 1n000chl F:rroalO: 
Il I:t' o gMtUYOmo • • 

- E' UD IOpruo I - gridai qllando . ' . Il , .. dt (o ~ .bbe t.rmlnoto dI ""a., - MI OII"Nro:\o cbl 
A , rub< .. a wlo 
JlQ/l1I11 

Chl \'OI? - urlò l'il'pellorl, 
CIaO uno lIlucrdo. 
'- i - n-poto\ 

.b? 

.. nlG I _ r 77h'~, s.n. 

Trosoon.ro c:oel due giorni. All'albo 
d.1 I.rzo. Il padrone dj <:ClIO ".nn. O'd 
o;pOrrol. ErCi ,lavIllante di .nIIllIClSmo. 

Ebbeno? _ <:h1 • • 1. 
- CI ~omo I - m! rilpo.. Iregan· 

do.1 alllgro,m.nl. I. manI. - n ladro 
g.nlllllomo III loompar.a portando c:on 
•• lutti I ; loi.111 d.1 ml.1 o-plll, 1'0 ... 
i.nl.ri a • un paccll.no di Cmn.1. Ma. 
gnillco I 

- E Il.te eo-I allegro? 
- Ma c..-to I Non ... , ho d.no ch •• 1 

tratta di un \cIdro g.ntilliomo? Dor:rìonl 
d .... tllu!fÒ tutto pregondoc:l di v.rio". 
un piccolo obolo per I pov.rI dena 
PQJlo:x:cblo . I ladri g.nllluomlnl &Cm 
iatI, <;0.1. 

Il glomo dopo I glo~.\U non giIlM.ro. 
GiunSi 'n com,pen.G una I.tt.ro coal 
oonnplta : ,Non .ro un ladro g.ntl· 
luomo: .ro IIn ladro qualunqll.1 Coz.. 
d lolllò :t. 

Soopp!aI CI rid •••. f.ci due o tre "'01 • 
t. : ~ Ah I Ab l:t poi dlal 01 padrone 
di 0010 : 

- CI Tllo1 paz!onM 1 Ridol.ml oro 
l'orologio di nonno Enrl<:CI. 

100rd MO'c MO<:CIn IOOppiÒ, o .1.10 .. al· 
la, o rider • . 

Ma C:OUl.?l Non aapet. nullQ? 
- Co.a dov"l wpe .. ? 
- l.eqi.t.' Lo abbiamo tro"ato al 

po.1a del voetro orologio, 
E Inl poti. IIn b!gll.lto. Poche porol. 

c:h.e 1 .... 1 lnorrid.ndo: ,Non .ro un 
I.pellor. di poIldo ; .ro IIn IodIO g.n­
tlluO(l\o :t. 

- Coeo"n. 4!1.? - gridò Il padrone 
cii c'' 'a loompi,adancloel dalle riI-a. 

- 0100 che qll.II'oroiogio .ra il vo­
.tro 1 l) mio 1\ tro"o n.\ ICllcblno dntro 
del V""I'O piglClIDa. o. •• rval Il pol.=;g_ 
;10 Il giorno In c.-ul ",Iun •• n.penor • . 
VI ~o cU ... IUtulnn.lo, 

- WCl "0\ c:hi Il.11? - balbeltò Il. 
pa:dro,.. di n:rN1 ".,tilu.ndomL 1'0f'010-
ota di nonno Enrico. 

- V. l'ho ",Iò detto : un c.1.bro umo­
ri,la. 

- DovIlVO Imqlr ..... ID.lo I _ .. cIo­
ln6 W<)O v~ :INI. _tendo II capo, _ 
Chi noa IICI che I c.l.brl umorlltl, In 

l-
I 

Ollest'ulllmo ,Roffl_ l, in l.l'Jlfl lato 

dì TaCOO', III. "Pia d.' ToICCl. I". 
(Mand.r Film . fola CloUO 

, 
• 

" , 
In' fCJtalllò . loc:clomo la c:onosc.nza 

dj due ",Iovanl ch. Il alnono. I dUI 
gloyonl ch. Il alllano. tomando 'o co:sa, 
hanno ICI non Il.10 aorpr.sa: d i (fOvCl1'YE 
l'u 1Il0rito della glovan •• una sped • 
di bruto, Il qual. ric:ompar. dopo Ir. 
onn! con Il predw Inl.nlO di faral dare 
un po' di quottrinl dall·.1I: mogI •. 

n ricatto non rlOice. Il glovan., In­
fotti, non appella c:oneadulo lo K'OPO 
d.llo v1.llo, all.rrCl allo ",alo l'u InO­
rito dellO' glovan •• , locendo un bczeca:· 
no d .. 1 dlClvolo, lo strangola. Quindi SI 
lo corieo lun. s,pollo • lo d.pon •• <:CI­
m. nulla lo ... , In un c:-cmlon. d i lino 
.trada buio. 

C.rt. co.. pero nOn I l poawno na­
K'Ond .... : IIn ,po1\;:lotto, Inlottl, rlnylon. 
il cadertl.r •• Il ID.II. o Il.chlar • . 

E qui .1 T.riflc:a lino di quegli .tro:nl 
l.nOm.nl oc:utl!ci ch. '1 vorll!oano wlo 
al dn.mCJtogro:fo : gli abllantl d.1 quar. 
tI.r. ch. pure non avevano •• rltlto Il 
baeca:no d.1 dl(n'olo proVOCClto dallo 
IlrangololOr. d.II '1X marito d.llo g!o­
van., I.ntono .lIbllo I] l"chi.Uo d.1 
pollzlotlo • Cl lroll • • 1 rlullIano n.llo 
• troda. 

lo peOIO ch. In c:!n.motogrolo gli CI' 
bllantl d.1 quartl.rI popolari .1 debba· 
no .. golor. eo.l: 

- Boc:c-ano provoc:oto da Kelalu 
lIbaglonl _ wnno trCInqulllo pe. IlIltI, 
od .c:c-eslon. di IIn IlgnOI. In ed:mlda 
clte ap.:e lo lin •• tra • ",rida,' ora di 
finirla ». 

- Boc:cano provocato da ucd.lon. 
Inllt.rIOlO : IOftno lranqulllo per IlIltI. 
od .c:c-ezlon. d.I. lgnarl ch .. noo villa, 
v.d. 11.1110 I al Inom.nlo opportuno fa 
In Irlbunolo ICI rt ... lazlo,.. .. nalonal •. 

- Boc.;.:mo p.:o.-OC'Q\o do .tran",ola· 
mlnto di .11: marilo : wano lranqulllo 
per tllltl. nluno .cc:.lluOIO. 

- 80 ........ "0 prQ.OCCIto do flachl.tl' di 
polldo : rilvegllo g.n.ral., 

Comunqu. \I olovan. InnOllloroto Il 
lo pa"~ lildo. Le polWCI KOp.:1 \I CIII· 

dav.ro • or:c-usa UD. "aoaboncld ch. 
• ro Ilota Iro.-oto Q p;'''Ieg",lcu. In pro&­

lImitÒ d.1 codClver •• <:h. ertI.va op-

eo.Utuln!!. 
- Non pollO ICII' morir. un 

'II mio poslo 'l _ dichiaro 
!. 01 fral.llo il qual., 
bI. ovvocalo, !'Ir non rovlflOl'll 
rt.ro, vorr.bbe In.tt.r. lo COlO 
cer •. 

Moncano t ... aelliman. 
r:-a.:I:lono dello I.nt.nza. I 
Innomoro:ti dec;ldono di 
qu.lla tre I.ttlman. lutta lo 
ol.oza. tutto Il loro amor., 
man., In un OIrto ,.nw, '1 
no o t ... nla anni: wno due ~.~, 
più br ..... l'al llCl molto più Co:,,; 
c:onducono pero aliCI Il.SICI .,,, 
m.la : lo mort •. 

11 'O'gabondo "'.n. rll.nulO c:olpe-ro­
l •• c:ondannolO, Al ;1ovan. Inn~ 
ro:to non ,.110 C'h. <;o.ìllultll; la ID" 
per lui i g il!! ragg lun lCl ! eglI hO' tenIfo 
noto d~ po'COi •• rl 1\ b ... v. 
Itrcrda l 
IoIltl!!. F., I I 
do .10 per I 
l'uomo inutile a d 
d.ll!!, l'uOInO ch. av.vo 
.. nUl, .ntllalCllmo, I.nza 
mi •• ro: .Irada, muore In 
rall.1 oardIClCG. Muoro con 
Il Inan:hlo d i un d.lIHo ch. non ~~ 
comm .... o; muore aul<:urando 
l'!mpunltò 01 v.ro oolpevol •• 

E '11.11 il 111m dovr.bb. ;;;~ ":",;. .. 
I reo:llnotori. Inv_, IIm:ln-o pI 

on.rtI .. Ln I.mpo Il glovan. 
rata, Il qllal., qucmdo IG ch. 
cento i morto ,per .:-onto 11.10. 
do .. n. dillo c:oac;Ilnro I d.1 
Munzlo o co.Ululrsl • In.lem. 
glovan. lanamOl'Olo rlpr-encie. 
.UCI .lrada, 

PIù ch. ,Fa" 

cIb dov/'lbb. :;::~:::~:~::(:i;:= cb. In 1 
011. nonno 
om.rI=o. 

Gli inl.rpr.tI di <1\1 •• 10 Ul=. ~~ 
molgrCldo alc-un. inoongru.nze ed 
certo .uperlldallt~ wno 
Vilr, l'lndlln.nllmbU. 
,Le 1'0<:1 n.IIO' 
Lelgh. "lnpilc:e • gro:tlOlC, 
Banb, Sono IUIII o tre 1mI"1 
tr. ~ .. Inc.ol\ . 

0)6 .. ·.1d o 





Viri Gioi • • ~L' o= " I. , ", ,'10", U DII:I_ Iil= .. ConDiD, GolIo .. (Grw\dl f'ilm Storid·ld). 

• 

• u ",;su A...-o Getlillll ~ ,_no 
dalla Gum.on,' <10ft, lo BnliillO t I V,co-

• IU, ha .. ""CO llIui coUoqw «'tI. , prodlll' 
tori dilla Wim- l'1l111 ' · p,opot.Ico dd 101m 
E_" , .lo JJ S . .. ,.. dw t &l i doorl dI";~ 

, if. A (l1>SI; dellt onUlli mndll'OtIi bolli. 
~. l'inI~ di Il,,,,rulocoe dci film ~ . ta­
ltI ritl."1l' di q....Jdot _ . In ... Mo coro-
110.... Il ll'foro do .. 6a.iJU.rl dcIII. Ktftt" 
Jianua t dc, dWoa;hi da po.nt dcII; .. .... 
IO Gea .... t di Al~,o De Scth ... . 

• E.' da _ Ult compitwIItn,t lo noc,· 
.LI toIJ>puw. ... V.D q\lOud illlO rom' ....... _ 
coado lo quale Il film Coro .. ~, I,.." d.· 
,,",o da 8 1UftIÌ sa:ebbo: ItI,O IOJ]!HO per 
pc",wtltlt al "&UU di iD'Uut lt "prt­
M &tll Cn. " U, HlI,. Qu<:.t'lIltmo 
fi lm w.rl .... ,u.1O • mm. Ii ...... t dopo 
cbt w.rl wtima.ro il !'tlm LI _o .. tIi 
t_, ali prmoc:bt cpm pllllO: infllt. lt 
riprae in "' IC,no _ 6tlitt t .1 I11(III. 

IIIM'O ~ 1''''''0 • olt" mtd (1)00 ","ri 
eitu) : nsllb. d.& dfrt.Wl rli ,~ nprt­
.. ia tlld llO .... "" ptriodo dì cita 7 ° 
l O JIGfIIi t ~ a .. a ,l mtro il conmtt 
p . 

I G:...o Corti, IIltttNIÌ •• 1IC!i impcp COlI 
la c-,..p.. dcJl'E l~ • mtù &l1IJRO. 
Hp !!l r;lirUpf<iUIOCIC d.. Wl , IUppo di 
&. la. cu,: UI. I,., 'I fi.UÌI. dw 101.. 
d E I" ' 1(1 Ù hpp'iIIO AnoIIO: ; ',ti .. ". 
Il '1'Ii ..... p&ne di • ...,'0). dw loI.ti 
4iP 'o'" Mo.", vm~; Q'"'' f# ..... 

''!.1 (cIo1la ~ ot\'OOO l1li di V, .... 
• T,n .) au.Iemt • ltuU tfO . ",.,.: 
~ "'JJ I .. I, " ,;Gl" PII'" di pro: 
~ Am.IO, 

• ha b ilO ... KI' .... " una 
I ,uMl ' o, ......... 0 , tle 
di iD'OnU_ dl'lflllM. 

..... itItD& l 'tOIFftteN 
ci.ea q..annu, MCIIIIl. 

.... 1IO ntll'E,ino r.raonico 
if'"t~~1lÌ riocni Il0l'''. Con q\.lttlO 

dtammo,ico I~ <Ommt<li~ 
hM .... ' "",unto Il DII­

u .. oob (Lo _ ,.. 
t pOi in 

d" tlfI, 
Alm,j l' n,~ : 

... Cji",o",) 
ÌD o 1ft a ni 

~;~~~::':il:.~'~I. /in" 1,"le "" T , 1: ..... : L.. jow';". 
-M d.o MUli Dandolo" 

I LII(e . MI lI\'OtlllcIo Ilt.. 
• .. "--wio I IO"". 

U\IPF'Ii' ....... (Un po.tt'co­
aH. CIpCrNOOni .a Alt..... • • 

rr. Ii fU' : s • din. 
i r _to, .. fca 

:;;;;;;~N.,"'" bAi. St .... 
:-: _'-, fu <fim . 

' IIU1P'-1I da ---S,h ., .1 rom-
fillll pIIS'e <li. " ........... . 

... ~"~ -or. ... ... :1<10 " ~ .. .cUIlICO la rt-

".,. sii 
'. An1Is.amc-

, " ".' .. ... ' " ,. -~ -.... 
$El.,.' " nl'" la Iu. 

.a. l'hm,i'' d • 2 . _ 

oli Cml", •• '" "'i,., 

• 21: , .. - ... .. t ..... 's#PIO ; - " U". " ... - .... 

d>t tll& in'nprtlrrl potr q..nu casa .t<k. 
IO III illl' '''''' : T'II. , .. GliWW e 101..1 
dim.o da Karl l'<l:K : IoCCIIlIO .111 Solari 
"",~rr.DI'iO R,cm:tIM f Itos." Stn .... : il 
f.1m I.rl ,IIWO il , 1M",0 t uri, " raco 
"'si' "abi[il1ltllli di Cin«itul. L'. ltl'(' film 
• CUI put«,ptll l. SoI •• 1 , ·iotilol. s.r­
..." .. e sarl .nllzuto in.-cn: ,n Gtnnu,ia, 
.... li .w.lomaui bali"", <!tU, UIL 

• E'._ allo ullliio, pr6S00 k compc-
• .... , Ililontl lo ~'IlJ,,_ di "" (00. 

IoOmII ( t noi Df .bblatno dati. P'f' """,i, 
MC'~i.) fra i Klte pnnc:ipali 'tll'i ical iani 
( N lIO'IIo e Odton di Milano. C.riV'ano t 

AUi«i d, To rino, EIlKO di Roma. MII. 
",",ti di G""hl t Merad&n,c do Nlpc. 
Il') al &ne- di dlian>an I u ctoltl lt l1li." 
PO', foru «O:JGOalldW &tI. lK'I!ro J<tlIIr 
di prou pC'< Lt IOffl'lU,(lM d. Kt.e com, 
JH:P pl1llllnt le """li ( lull'Qm\pio dcI. 
l. Comp.sJilia dci Ttltro EH,",) do\-, . bIw· 
t(l IVnt una d .... tI uifNIIl • • TIIì compa' 
",ice. lo C\II .ui.i,! lÌ d ... ,ebbe: illiliue in 
au.1UIfIO, fOm'l/".bIw.1I ,I 1I\I(lro CtIItnlt 

dri '!'WIri ItlllIb c ro«Oall("bOao i III): 

mi mi""" .ifOtI. E' q""; Ctf10 cht Il 
(OftIp.o""" d,m ....... uura A.wu, ",Ilo 
tWl fonnniont altlllilc pltI'O"'M ill'LiDIIII' 
!&, uri Kl'i""IlI(I d.l Nuo.1,I di Milano 
e dlt lo rompo.&/tÌI oli Renzo Rl«i I·iati . 
tolm aU·OdtOO'l. Si d,Ct poo cbt I, (0<11. 

pa,ni. di hi MIlItq:lia!; $l,ebbe: ,»""tI 
ammialsmtinll'lt1'lle da uno citi dU4: ctoUÌ 
torinni, mmtre Il cottIpspo Tof_ ..... 
_ Dt S.c, fortI'K,.btw l, Il ...... Compo.· 
8I'Ii, MI TftttO ~IÌ$cO. 

• T i,o Schipa stl et...,mdn Wl Biro d, 
con«nJ ",I Nord limc:rica. 
• Si npo.... con insitfCfW, dcII. inlmj. 
"",,"t toSIinoliont di Wl ..- ('MOQirio 

<li prod",1Ori cUwmalO."u.c:i. allo KOpo di 
_ .... ironttJlJl"u. le Hl".. .. ddl·,tElI. ' 
le mua,u_ 6nonrriu •• , 

• • 

• hr i mai <li aprilt t di IJII,,'<, l'o. 
PfB NwonaIe Dopolavoro ha d4p0110 
Wl prolfllNlll di .ni.,.1 .rtil tKlM: cb. 
comp..,ndt lo s~l&lmtnlO di O~ IptI". 
coli. 

• Rma.o Anaiolìllo. Il0l0 e dill&m;co O" 
pNl1I'OCt , ~ ttilO chUomaoo alla di...vo. 
nt &a1tnUe di \ID font "lIpPO indwlfi.lt 
c"" ti propooe d i .'O'OI,ae \IDI; "'stl • (01\, 

, ill gac, ••• rti";!i cin ..... lOlrofic&. 

• ea..., Gililio VIOI. ha ,nl1lJ"" lO d~ 
,"; di "DI C'O!MItdil elle III " ,;vm do 
pc r El .. MnHni. 

• t,., Scii Film, io collaborui(lM con U · 

na noco cw. cii proeh,'ioac, lIlI PICJ>ltul. 
do .... film dot anelli io livoruù.v:c: ~I II. 
prima qwnd'rilll dtl prOlI:,.,... 1M"". Il 
10""10, ,daliO da Pio V,nzi. JvolBt' ""'" 
.nm. d, CIlnt'f" d..,mlM,icl,l d>f ptlmd' 
'e d, pmnrolf ntlb ,.ra"" t pitEoltsCll vi, 
'. dql. .ni .. i dcllt compa"';. nomad •. 
E' 1111/0 .... mondo, .,lIN'I'O dai l'iII .... 
da .lIIti .op'o, dw ";tnt .nbto mn. 
Wf10 "II t .. nc"..ini di ",;sodi in'frtWn· 
Il e "",,"mOli, i q,,'11 1Dtl1OII0 in C9ÌÒM­
u I. ClW!Ipla.o psicolos" dt.li uomini 
che quell. bi,....,. Qi"mu rond"'.....o. 
t,., Inntuillllfl ~ W!~ elabo .... da MIt. 
etllo PlIlit10 • da Pie. Lui" Melani. La 
rtal. loI.ti affidati • Glllllli Pnllciolilli. 
In_ • Illi. ~ Wl compl~ d:i d_" 
.", .. ici t t«rII<Ì i ra i mi,lIoti che ,I ci, 
_ i .. l~ off/t. L" lItnl'ldUiont, ptt' 
i NOLi. p,in<ipal; maschili, COllU l ... _ 
di AndIOII Ow:«hi t di Gililil' Oorud io, 
dw sono ilIo'i P imptPll. Per qUlnIO 
ripIda , tutili f_JniU, Il noi ""PO" 
!14U t « i&inali,l noo ~ infu>o'" • q\ltl. 
" dt, primi. si su proctdmdo alb $alta. 
L'or"n;naziorw: .nc:tlle t l. dim , ..... 
d plodllZlOM oono OIIfidalt • v,lo In· 
f'J<\'1Ii •• d Aldo Ve.pno. 

...." ... 

• -

J ' - ' t -

CINEMATOGRAfO 

FILm DI G~LLONE 

am 
1Rl1E1rA99 

SI. per "'pp."'t III. IIOOin J<htrmi ;1 
bi_ io GaIIonf.,Valli. Dopo • Monon Lt. 
1(1,11'. f dopo • Oh,e J'amo~ l , Gallont 
non ur:n . pi~ nulO IICt'lsit'nf di ptt'ft1l . 
tllf .1 pubblico Alida V. lli che cJli po­
.. ebbe:. ron P!fnO diro:w. dl i.m." Iuo pu· 
p .lla, E' , inÌlld , . kuro che mai. l'W"" di 
~t d i~". da G.11otM questi nOl.ra a('o 

cI.1fIIta t .<Ionbilf • di ... Un' d,mo­
mito Wlta i~ ... c tsntl prolond:lIl, 
... ntl lellleiftU cb 1Ill""" ..... li t u nti iII' 
Ifn";ll dI flprftt;ont. S, puO d"t chc. lino 
1<1 Otl, Alid. n". dICO ' 11110 .. l d nCilll1O­
.. afo, StOla dlt nulli f_ .1110 dllo • 
Iti . Con Gallone eli, hl 0.:""11.0 inlotV'l.· 
tntnli, ronliaJ i (\l' c cb. l'hanno l'''<<hi, • 
• 1 puII'o da poif". CC't! nn ma 'lln'" d 'at. 
te, . ffrot\wt po.rri d, ' IIlptJ,1lO ,n<.iw mo. 

In 'u,,, le .ut ~n, moclclnt, Al id.& Valli 
u ...... com"" • quasi imitart (K di 
,m."l;_ . i p ,.,) parJ .. c, iI.l1.ncIoJi di 
"n' C,",Utl rotI DI '.ino le) (fne diytllu 
Imc.1('IIIt ~.han.i . ti. ma di i pUIO pc­
Wl", d.i mo. 'mtn,i troppo d;,unvolù, It 
CII . doci loMO !Ulif cI..I liet.a .., ncU. hcl. 
Inu. Ei. ica, non ndla proione!' tl .xll ·m, 
Ct rpmu:ont, 

Eu o che, , dtlso. fin~Jmtnle, V""'M 
GlUone .. IIlttlc • frUitO l, con un , ilm 
modelllo, I .. no cl6 che i film in ( USI Utnf 

h.lino dma.o di "f'C',.tfII',I .. d Ahd. t I. 
lanaa, co",", di IIn lrampolillO. ntl matt 
lM,no d. uo·in,np.t"'ÌOQt d' arnmtl!lCI. 
doyt AliÒl • • "" .,10 di nllOUlt •• ta:>d l 
bnccillt t di . ..... l.rli in modo l unlll tl. 
rntIIlt nuo\'O .1 1 110 pubbJ co : ciot come­
un, dOCln. rnoxk ... , 'pp&S:l!H'MU, con" 
, :0$1, f"""tnct, la cui "c,ema btUtua to­
''' ' lIite,, !Id. OJIIi itwlt, il probltm./o pi~ .... 
\'t da riaolWlt pn fl'Ofl, .... ·.lt l' tt;"mu,. 

Al .da .~ ... , q ui, ,nf.ni IItlll p.s.n. di 
hoaco K.Ctlzc, n .nu I,Irfana t di .nndr 
btlln::t:l che, impl'O\'vilol.ll>rrut • • 11, ~nf 
dd '''o Imm,II ·"ro'OI •• t i ProVi. dovcr 
COfI'Ib.lltrt con I •• ,lI C • dovc .... JlUida 
.nll' il p.>'" chi: ntU 'IJio . 1 q ..... , tn 
ab ,''''" UC'O" Kml'~ c"Jut~ IIn clono 81i. 
l'' IO dtU. p l(MI .dmu. O,,;me. da Un ed i. 
lOfe. l'ina.iro d; .. plQU~. un·impOlUtI. 
't t\Klclopedi. proOltlndo, ron Il .ua VI' 
lia c con , lI>Oi modi ron. ' ocm", IIn arto 
nume'o di .bbon.R'ItfIlo. Pltlt. all'uopO, pt. 
Ut\I JtII;(lM climalleo cltUe Alpi. ,ulle lIVt 
di Wl 1" 0, M. il v'gg'o, 1'1;l1l:I. .ncora 
che ,I 50";0010 ntW.lbor,., le 'M<'ana CM 
pu,uoppo II. bollnu rostit .. . "t ptt "na 
rop_ JOIi oJ pii'! minacc-OlO dt:i PCI'«'l'. 
St,lIOlndo il _ 'sI'o di lino de. suoi tinti, 
pii'! 1,1 l!IC~rO ntptltoSi', eone" "Wli, RtnI1&, 
ami~ aitllt .1 mOGdo • fII melm dtU. 
IU. bcllnu .cm" d i cbiud.t rl, in ullicio 
come "81.'UII tk! ploprinatio dì IIn .1. 
bo'lO !o<:Iilt, N"uralnttn'c e&l i non t da 
meno ( 1,1 tb, pi~ M') dcaJ i . lcri t i_di. la 
pll"tI'I. ... .. ,. cht Il d.rmdt qU'nte p,i! 
le t f'O$I bi!t . Una ncHte. ndb d.spcru:o­
ne. tU. ,..,tI d. f"gire e s, .... ..,111 .. ",l, 
l. t .... pcn •• rillCh"ndo . dd,,Ju II •• II. . , tI : . 
liti aiovaoouo CM eU. ",.eva no .. ,o p.opr o 
ptt' J·,nd iffelmu cIM: t . li lIlOlH • • • ".110 
d, lti, la Hl ... . RtlIIrlJo 1!C'Op" iII l" , l'uno­
" t . i . i abb.odona COft'(u1U I·anim.> ; l' • • 
inC'ft ~ I. 'UI WVtzU. Il SWl 10lU, 1& lua 
d ifes. C'OQuo sii .pn1i cltJl i uon:uni cht 
la ~. MI, Wl , :Olno. K.:.dt l. "t:nck I(1I'U'. : il .. m:hio ptinc:ipok ..,. 
&iit d._III. CIJ$.I m,Il , INIrclli. dti qua li Re­
n.tI d,...c . i.pondtft. nd!. CtnttU clot. pe' 
ul . ..... eli. (fda I l,, ·. RfI\;IlI DOrI ha po.' 
et : ... bon., .. ,.,... • q .... lt p/tUI,l pot,ebbe: 
(;1...,= qufl danalo d.& , ncd!i f' C'llIC'fItI· 
tOri dtU·. lbtrp. M ha i\ cora" ° di coro­
fid.&IC dl·.mante quan,o ~ ...... 1110. St non 
dIt, p tOplio ;.. qutl l'Olno. ~ J'llIlInlt • 
do ..... f • .., una conftu,Ont • lt i: t,Ii ha , 
l1'!t'&li t , ncn poe.i Jposa'lI. e d"'t chiedt,lt 
molto rotl";o e molti f:Uimu." Renlu, 
Itra'tOlta, "nk r ' rrtpolIIbilt delll lua ti· 
,ualionot: • il; ..ùltl • posate lIuda pcr .... 
pillott che .tt.t fini" ........ dc: qWldro t 
dIt da , .... po l . JC'OQ&Ìlln .... di fal. l, d.& 
mockll • . 1 qUllti.,i preno. I" ... nlo l' ........ 
.t ~ ""nilo pet i8l'lOl' <bCinU .OIIe t Re­
noli , . senie ll bo .. , and!t se ,"u'ac •• t 
pt'n di JOfftitt da 1010 l'OtItI .11. qUlI~" 
~ dovuti IOfIOpO"t. M . non ~ cotl : il t llO 
. IMIO era ,nda.o • ", .. ; .. np~ I. mo. l.e, 
111'11 prrli.da " Ulura dot da ann. Il' .i . 
" " •••. E .U. mo,'. lit off" .. na lOn\II'II. 

ipe,boI i" pur d, IU' III" hboto daU. sII' 
IttnlU. AI ,itOlno c&li lrova i dim!i <!tI. 
l'llbollll .iuni,i d.v.n, i Il quadro (he ,j. 
.tlc il corpo di Iti. UM ,OYlnt v,u~,. 
rianlf, ;n"idlou. c mali,... lo rntfIc lubuo 
.1 CIOIWOIt dtll ....... tl, m..,,,t RC'fII!&, "'" 
.dorondcoJo. lo sfu.ue ptedW: d . lu. 00II ", 
Kntt pii! dt ..... La I/I,.-d ... ""'1IJIIt ,I 
IlIO culmint : (!fII". p.t" ,mp&n.~. " .n· 
'lOh., ,i I«\IU davani! • , .. "i. m,oltd k.." 
dos •• Ma .aJi III :t'tumpt l, K ..... : h. ", 
pito, 101. .... cIonl", uprl fati. fd i« in .. n 
, rionfo d·.mo,t, . 

Ci .iamo d.lun"" • DI.,..., I. lilllll 
dIt Gb.nrdo Ghtrard , ha ,nno, Kmt,. 
. 'aMola • dialo,.ndoI., dal ~ d, 
H.Urr pr,,;;bt Il pc/'llOtll",o di RtlIIr,. ap­
pa.i_ in ' ''"' l. tIM <OfIlpltuitl t <\ 
~11J~ . i lettl,l" I. ~." luce d; qutl (I. 

n.te" d, donno. 
G.Uooe ho J<\'ho anc:b. PC' It . 11 .. 

pani. .no'i d , &ronok l>«i'It cht coI lobo: 
lft'IOIlII . ll •• ilOta tl ...,1I ·opua: pamo fra 
IlItr; <Ìli1tnO FlIKo Giacht!li. et.. IOIIn"" 
lo po.". p,inc:iJH:le dtl film. DtUo IlQlO 
comp l6S00 fiMO poflt V,. : Gioi, (un·. h .. 
.unct dlt G.Jlont ti ptopNlt d. ,ivtll~ 
e di .... Ieri,... .. : Pf' q\OtltC lt dtd iclotltmo 
prnlO "" .n,coIo • po.nd, Cl{t>lIJo PII",· 
IO, Os.alcIo V.It1lII. Al",i tantt, BolI. Sura, 
et Slittati. Ani" flt ... PUQft Lcmbatdi, 

Gli .hOri & Jle pn mo: . .. 00 e b CO<>­
'lI lmu 'ClKfllt dc, .eot., i ancht mudlih 
sono di Ftrnondo ft,tlnce dw ~. Il .. ,,, il 
dise .... olt deUa diII. So:hiaJ'&l1'lI, ~ Pa. 
t!Ji. E' la pri"", volti diti, in ltlli ... Ii Of. 
Iltnt " ..... conslllmu di moda e di ... . 
stO. : se .... anc:r. qllftto dtll. CIII'I con 
la quak " .. 'o il fil", t tondoo lO, 

Le mlllict>e _ Itltt J<I' "tt 'ppostl .... 1 
O'IIft<ro c.Kosnin,; l'opot"1Ofe ~ V.d •• 
V'odi f il U\lOCll'O~ Hnt,.k • . La d"OIIIont­
.1.11. proc!lI2'_ ~ alI'idatl • MIlO Oitl"i 
t l. di.n k,.- ..... rsJe • Frilll CII.ioni. 
Ai"l0 rfli ... ~ Tambulello. Tenninotl I. 
I.YOfuont III .n'emo • Cinec: .. ,'. I. rom­
...... ;,. PS" rl per al i ."nnl dIt 11/10l'I0 
tipr", 1111 • <li Oru. 
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Q ua ndo vi accorgete che con 
frequenza, a nche pochi capelU 
rtltano Del pettine. 'ricorrete IU' 
blto ello Bulbocaplllioa. l'unico 
preparalo . cienUftco a bose vi· 
tamlnlca che. non 1010 fortifi ca 
la vOltra capigliatura, a lterata 
dalle perma nenti. si arre,ta lo 
caduta e fa sparire lo forfora. 
mo rlgenerando Il bulbo, vi ri · 

dono nuovi capelli. 

La BulbocaplllIna. conllglJota da 
m&dlci e specia listi. è In ven· 
dita nelle migliOri farma cie e 

profumerie. 
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E' rcro che il nome di un regista di 
anematogrQfo abbia un significato per 
il g-rando pubbl!co. Di solito, si parlo 
de91i attori prlnclpali, tutral p iò. del 
'09getto; ma il 1891'10, COIUl che fon. 
do 11.1110 !'inlieme, che dÒ òl film lo 
.ua ilJ\Pl'Onto otl9inale, ., per lo più. 
un mago Ignorato. Lo .penalo!. ne 
noto soltanto i\ nome 11.1\ corlellone. 

Con Hon. Steinhoff lo C<aa è diver­
.0. EglJ oPPtlMlene a quella piccolo 
echiera di regilli che. a vendo lavoralo 
ai temPi del cinema mulo lana rimo­
I5Ii sulla breçda anche d~po l'avven­
to del cinema parlato, Ne primi • dI!. 
F.cili, anni del dopoguerra. S'einhoJl ho 
ovuto sempre lo convlndcne che Il cl· 
nemotogralo tedesco avrobbe potuto 
oUù. 01 pubblico quedch. cosa di me­
gita d, quanto oll, lvQ Q quel tempo • 
che egl! giudicavo come uno .peci. 
di surrogato degli .Iupefacentl-

Da g!ovane. a l/oscinato dal leatro, 
aveva Inlerrollo gli studi. AUore di 
t@Otro, '1 era pre.enlato a ribalte plò 
o meno note dello Germania; divenu_ 
to. p::>l,. re-gl.la a Monat"O, Vlenna e 
Berlino pensb, all 'lmprovvi.o, di dedi. 
CClf'Si al one,"alo;rolo le cui immen· 
ile ~osl!billtà artiltiche erano, o suo 
pcmtre. ancora nascoste. Stelnhofl de­
finisce questa ., P9ma lase" del c!ne· 
ma con le parole seguenti; < in plln· 
crpio c 'è .tata l'ebbre:r.:r.a dello tecnica, 
1\ c.:nemato;ralo volevo dimostrare che 
niente gli e ra Impassibile e , o tale 
fC'Opa. perco!T1tva lut1i i compi, atti· 
ronda verso di .è ognI forma d 'arte • • 
sen:r.a cono.cerne i limiti. Nella .econ· 
do la.e, in quella, cioè, che ha "egna· 
to !'ingreno di noi tede.ch' , le limita­
:icni che effettivamente esistevano si 
$Ono falle notare e anche il cinemato­
gralo. ha dovuto contentarsi del suo 
posto. nel 'ilrande complesso d : lulle 
le arti, e diventare .un docUe Islr'umen­
le:t, L'elenco del hlm realinotj da 
!ions Steinholl In quesli ult imi anni ,) 
sufficienle o meltere uublto in eviden_ 
za, p.r il conoscitore, tUlla l'orig:nali. 
,à di questo regista dall 'Impronta in­
conlondlbile. 1\ .1.10 copolavoro rimone, 
tuttov:a , c La vilo del dollor Koch:t, 
opera monumentale, nota in tullo il' 
r:londo. Il realismo di questo film de­
nota il rinnovamento d.1 .uo regilla: 
egli. lnlall:. ha trovato, con quest'ape· 
ra. uno slUe c natura!htico" do: q uale 
non li è mai piò. allontanato. 

Collaborando con un altro trionfato-
r. d.l cin.mato;ralo t.de.co, con Em!1 
lonningl, SlelnholJ ho riSCOMQ .em,pre 
il maggior favo r_ del pubblica. Chi ha. 
'Ieduto lovorare que.li due orll.ti, ho 
potulo COpUe come essi abbiano, In 
delinltlva, raggiunto lo perlez!one. 
Steltlhoff rlt9i.ta è sempre alla coccia 
dell 'efletto mimlCO dì la:'!n' ngs attore; 
curvo In avanl:.. SIa in agguato per co-
9l1ern. ogni minimo geslo, ogni più 
lieve inlonazione. E nelSuno dei due 
è r.'Iai contento di .è. La regio del lo­
ro fil m non è affidala a un dlrettor. 
che si contenla di stare "edulo vicino 
a ll·operatore. ma a un uomo cho c di· 
r: ge ~ nel varo •• nllO della parolo. rivi. 
vendo ogni gesto d.ll 'attor. e slJ9uen­
do!o paSIlO per passo, parolo per pa. 
role. 

Grazie a Honl Stelnholf, il film IlO­
r:c:o-blografico ha ~perto nuovi oriz­
zen!:. Quando ancora lavorava al film 
11.1 Roberto Koch. Slelnhoff ha della; 

- Non abbiamo fotto un 111m di 
corallere cuhurale. anche .. ogni epi­
lOdio do noi rappres.ntato è "ci.nti!;_ 
comente perlello Tengo a far oss.rvo­
re che lo 1V0Igimento della vicenda è 
d"lntlma emozlon. • di Inluperabile 
drammallcll6, Due concetti di l'Ila en­
Irono In confillto fra loro e lo lotta. lo 
banagHo che VI ai combatte per con­
qul,tare lo vlttono di un più a lto ri­
«Inosc!m.nlo, è condotta con lurla elO· 
«rbata. Il I09gello i vedulo e realiz­
zato do un pun to di v' s ia a.soluta­
mente poetico. 

Hara Stelnhoff Si i dedicolo, odel­
so, in collabor0"2lone con due allri na­
Il regilh tedeschi, a un nuovo Impo, 
nentlssimo Hlm' c Lo zio Krueger ~, 
Emil lannlngl è protagonll ta onche di 
quest'opera, e del 11.10 nuovo perso­
naggio ho d.lto. 

- Sono lIelo d 'lnlerpretar. «Lo %io 
Krue'iler:t, leggendario capo del Boeri, 
non perchè lo .1.10 PflTlonalll6. nolo 
IOltanlo alla 'ilen.raz'one piò anziana. 
}:OIIIO e .. ere prelentala 110110 uno lu­
ee particolarmente variopinta e rlceo 
di .mozlono, ma perchi e'ilI! è Itala 
rinizlatore dJ una lotta che ade.so I ta 
Ptr essoro condotta a termine , Non .1 
italia dunque, di narrare c!nemato­
gralicamenle una bIografia o dJ ro~ 
presentore un'lnterelionte aerie di 
quodri traiti .dalla vito di un grande 
Ptltonagg o, ma d i rendere compr.n­
Clbil. anche dal n08lro alluale punto 
di yllta q uanlo ne lla vita d i 11.11 po­
Irtbbe apparire fortuito nello 11.10 ne­
ce"l!à Itorlca. 

Giudicando dal 11.101 precedenti Iilm, 
It pub dire che onche questo nuova 
opera d i Ste!nholl rlsultor6 magillralo, 
EgIJ non no parla ma lavoro con quel 
Ionatilmo che gli è praprlo. Stelnholf 
non considera il cinematografo come , . 
un me"lere ma como una m.ulon. • nel confrantl dell 'arte e del pubblico, 
iler rog9lun'ilero quest 'IdeaI •• egli ri ­
COrre a l metodo plò .. mpllce. ch. è 
onche quollo plÒ. dlfUdle do realizzare 
la naturalezza. E'il1J l'Iene Incontto. 
eoel, a una dene principali oslgenu 
dtl cln.matografo contemporaneo: lo 
°t'Coltomenlo alla vita, x. 
AI lETTORI: Quando avrete Iella FILM 
Iftandotelo ai loldatl che conoscelo, 
oPpu,e oll 'UFfICIO GIORNALI TRliP· 
pt DEL MINISTERO DE1.LA CULTURA 
PoPoLARE, RO MA ch .. )" l;wleM 01 -- ""--

I 

AllI: vull~ Paolu Stuppa mnbra un pre­
UOO, .UIII un chi~ico, cosi dimnso e: ItIu· 
midltQ qUJI .. appare $C' non muo\'e puo· 
la c SOrrio('" con Infantile candore; q\la$l 

verrebbe- voglia di usicuraru-o('", c('"rcando 
in wl cucuzzolu dc!1 suo apo il lundioo 
de!/. prima tonsura. 

M:l. egli pori;!; , Clpclli liMi t scuri t. l· 
menll: impom .. "ui che gli (ormanu sul CII· 

po Utl.".l calotlll. lucida compltla impt'netnl' 
b,lC', egli poru due baffeul souili l: pun· 
1«chianu (ciò lo affttmano le ,Ionne che 
fl r;lnno b.1cillrl: da lui) che sembt'llollo d· 
rargli su Il labbr,,; egli ha Il naso ltlViiI' 

denle C' ,mpcrioso come un corno da cac· 
da; C'gli ha gli occhi piccoli, acuti come 
due spilli ~ moblli~3iml, da furello. Cena· 
menle Paolo quand'era rlga:no avd {re· 
qut'nlato Ull \lr:l\OflO ( avra strVI!O la IT\C'S. 

Ja sUO<lando piano il c:unp.t.nello al mo­
menro ddl'Elevuiont' : nd ricordi della sua 
at!olo$(enza ci dev'esser~ un odor~ di sacr~_ 
sria ~ un slPore dolei •. mo di ostia, come 
c '~ un ~1\0 ricordo ~i museo e di ,galle­
na chI:, dopo 11.1110, sono paremi stret ti 
de:le: chiese. Non dlmemichi.moci che ~op. 
poi appartiene ad ura antica famiglia ro­
mana d 'lntiquari (~ n ipot~ di AugullO 
Jandola), gtnte I. qual~ non vuole che la 
lr3dil ione nella l,h sc~nd~n21 J l «lingua. 
QuJtldl StOPPi avevi St' una porlll apt'rtll : 
quella d'un negozio d'anllqu~rio, 

(Ma SI sa com'~ Il VII', prenck gl i uomi· 
ni e li p(ltIa via, per urlòe: impenSl\lI~ ; ~ 
Stoppa che pol~va finir~ sugh almi 0 ... 1 
Blbtllno ~ fini ta invece sul p.~cOKenico. 

Meglio per noi. .. . 
La )ua <ameta ~ presto dt'lIla : ~ didu · 

Mllt" :lImi enrtll nell. Scuoll d i Rtci lu io­
ne, quattro Inni dClpo, .~ Ja88io finile. Si'. 
l'IO d 'Amico invita anc~ Sii allOll (ht 
re-d llno in qud mom~mo nei featri romlni 
l: Paolo SIOpp;!, che CtNt'V1 di doy~r "i· 
mare quadri l: mobili pe-r rUllo il ttSto dtl· 
Il sua l'Ila, ~ subito scritturl to come «ge. 
nt'rico. òa!!a CaplJda~lio ch~ IIv~va com. 
p~snia con R~C(". e Ohvieri ; poi p.u~ ot'!· 
la COffipl8nia G.nd\UlO, quiodi in quella 
de8h spettacoli g iatli, in ~Iui ro va con Ric· 
CI, f. pane della Compagnia dd Tem o di 
}l{i!1no, d, quellI di Pi,,$So, si affiaJlCl 
:1 13 G~Jli e infine s'ins"l'. nel:a Compa· 
snla del Team" E/ÌHO (il buon Torraca, 
ch~ h. avulO boon naso, ora non ' lo molli 
più). LI navigllione ~ terminala : Sropp. 
(al pari di Ctrvi e dell. Mortl li) ha 8el· 
I.lto cb tre anni k incore nel sicuro porro 
di Via Na:r.ional t con buon prolitto, t in 
«Ial~ pane in crocitr., I~ Cinteitt' e T i r· 
reni., per i nrerprcl"~ non mtna di a llo 
61m. ... 

Paolo Stoppa ò il « brill.nte II più cum· 
plelll t dollllO di 11.1110 !I Tutro i.ta.li.no, 
e nOlI iott'tldo ntl significato tradlltonak 
che si dl .1 vtechio ruola, d~ come m.e· 
dlltlta, soYrlpposi:tione di un tipo t di 1.111 
carattete volulU e manitratQ che si appic. 
do ~Il ·."or~ comt" un {rancobollo ; esli tra 
rlk tork dl«1 Inni fa. quando oovevl dare 

CINEMATOGRAFO 

• 

eQue.t'ultimo 111m "6tTÒ d istribuilo dalla Manderl 

lP'IRt01FJlILJl 

più '/'scoho agli altr i che ~ St Sles~ e rale 
lIp~re (ma quesla vull' oPJlorrunameme:, 
perchl: dev~ nlppr~nt~re proprio qud tipo 
di allore oggi tramontato) nel film O,iuon, 
U di'lnlQ diretl" da Guido Salvini ; intendo 
al contrariQ ckIln:re Sroppa cbrilbnlh S(lio 
pcr la corda ch'egli ~deslinalO a far v.brare : 
la corda del riso. ~a g.lieua scinti ll anl~ ma 
non "alul che finisce :Jelnpre pl:r lasciare 
un po' d'.maro In bocca e un po' di pena 
nel cuore. Guardalelo belle in faccia, ano 
che se ra l'allocco. il 101l101one, il mcltn· 
so. il pasticciune, il balordo, lo SC'oIVe:r.U,· 
collo, il cucamono; 8Wlrdattlo bene in 
faccia e vi accOlgerele che .sempre una ccr· 
Il mestizi. l'accompagna, ne ll 'espr«s10ne 
nelle pall)le nel ~IO. 

Ogni atlOr comico COYa e outn' nel suo 
inlimo il deslderia ~ l'a$pira:r.ione di riu· 
scire ad interpretare una p.t.ne drammlti('l., 
cd l: qui che va misurata verament~ la sua 
Irte. Per far ridere biso8na prima saper 
piangt're; ~ Il 1i10J0li1 dei pilliacci di. ciro 
CQ, Pe:r ,ltra gUisa nel vero, nel puro nu· 
cleo storico dell'artt drammatiCi, sono ideaI· 
m~te congiunle le mascher~ grKhe a quel. 
le delll commtd,. dell'arte. L :urore com· 
p!elo non ha specialinuioni, non ha li. 
mili, non ha confini : l'attore per esser tille 
devc uper governart i sentimenti umlni, 
Vi le a dire i propri ~Ijm~tll i senu d . 
staccO, passare dal pi,nto Il riso e d,I tlW 

.1 pi'nro con nllurl.je procaso. con inni' 
IO istinlO. Giungere II. qunt'apice, per IU' 

altore ~ siungere .lla ma.turil' d~lIl pro· 
pril I ne; quanto .1 resto, per l'lvvenire, 
~ luua queslione di sf~ccell.tUre, di ce· 
sello. 

••• 
lo or. mi domando per qUlle nIIgiont 

devo I5peu lte I ncon dieci Ioni I dichia· 
lite che PIOlo Stopp. ~ un Iltore com· 
pleto e che ~ il noslro più moderno allor 
comico. Tamo lui lo sa c Il pubblico, . 1· 
l'ingouo, SC" n '~ accorro. Pu Il veri l' de:· 
'lO pur ricoooscere chi: I. criric. ha adtnl_ 
pluto al soo uffielo segnalandolo più vbl, 
te con molto onore (c·~ chi ha p4r1ltO dtl . 
la ti sua gan siornala _ e chi dtl «suo 
anno tHtTlle II , ciM di qunro In corso), 
turtlvio. non hl spieplo .1 pubblico conle 
va intesa la suo. part icolar~ comicil'. Il pub­
blico, inf'lIi, fl(ordilmocelo bene. u 8t11 ' 
dato, illtuiu-.. ClI«hiualo. . ... 

Paolo Stoppa ~ntt\l in K'ena, non hll Mnco, 
ra dellO Pllrola e ormai Illira su di $è lutla 
l'lttenzione de81i $perlIlOrì. Ii obbliSI a 
concentrarsi IU lui, Osmv'lelo allent.men· 
rl:: sembra che prima di spicclHe uoa b.r· 
tula, ~gll voglia selllirsi coi piedi ben pi~n. 
Illi lu:le lavole del palcoK'enlco. No, non 
:111 ).l:t rlalo, eppure eglI recill d i gi' con 
l' inietto pe-rwn. ; !ndlo, IUIiO nervi (.nchl: 
se il IUO uptun ~ p.doso), guardll Il plalta 
cùf\ il volto in bilko ,ra I. stritl' ed il 
softiso, pare mlsuchl qu.JcO!II (SOI\O le 
prime parole che deve pronunli.re) l: SOtro 
la pelle s·ini:r. ill il gioco fisionomico : ~ &-t 
frequen te e vario contflllSi dei muscoli fac· 
cilli l'he s'lpparecchill. nn ;1 p,rlecipare Iln· 

ch'wi alla rappresenla~one, Infine Stappa 
p.t.r1a, rominciol a r«ilare con una disln· 
l'altura fatta in pani eguali d'inlelligenu 
t d' iSlinlO istrionico; le p;t.role Sii neono 
dalla bocCI; s t rasciClII~, gr<vi, insist ile; alle 
volre fa il 8«to di scrollaMle di dosso 
e allora rimbaluno sonore dalla sct1\a !ti 

platea e volane su veNO il soffilto, f« le· 
voli. come I. nti palloncini colorati. Il pcr· 
SOlllggiO cosi va formandosi ntl l'lria, la 
platea. lo fiuta e lo res~, ta. ed ~ presa ben 
preslo dalla euforia come se si rranasse di 
un gu esilanlnte : ride, allor., ma non sem. 
pre a lC'mpo e a luogo. 

S' inpnnertb!x, a questO pumo, chi pen· 
SUSC" che Sioppa ri"lca i pasuti model· 
li, gli Ilnlichi (e barbogi) vIrtuosi del ri· 
dere : il disordine dei v«chi comici arruf· 
foni non fa per lui. ES:i che ~ un discen· 
dente: dirttto di Srenterello e di Pasquino 
meui ins,eme (.nche P:tsquino alle origi. 
ni può essere consider' lo urut c muchera _ 
sebbene poi le sue soni 3ilno stale IUlle 
poliliche td abbi' lI.vuto per palcQSCenico 
una pinza). al pati di GlIndusio ch'~ l'ul· 
timu arlecchino, al pari d i Tof~no ch'l: 
l' ult imo Pinocchio (il suo Bon.VtnlUrI non 
~ ch~ unI derivllione di Pinocchlo e qUtstl , 
a Sila volta, di Sltnterel/o), . 1 pari d i Mel. 
nlli ch·as.somma in s~ l'eredilà di Pulci. 
nclli e di Scanmucc .• ; infine, rsli che ~ 
una mlUChera moderna- per sensibilila per 
nl tura ~r iSlinto e quindi ct'mc le masche­
r~ della Commedia ddl'arte Ipparticne ad 
una venll e propri. mitologia del (lraUere 
umano., ha uno slile: Inconfondibi l~. 

Losic:amtnte, dovendo tgli diventare pcr. 
5Onl88iO, di volli in voha un delerminlto 
pe"ona88io, ~ necessario ch~ trovi in «so 
I. malen. per disegnarlo, ptr coslruirne 
s«ni('l.ment~ il Clr.ller~, per ~n t flre nel 
p3nlcollte e farne Il riU.IIO senu (- lIr· 
trnto. Stoppa I - ) StoU mai sronfin~ r~ nel 
tipo ~slralto senerico mlnieroso. Quando la 
malerll, ntl ptrson~88io di interpretare r 
perelò ncll. commtdi~, non c·~, Stopplo fa· 

~ent. proprio codesto ptricolo ; di C1Idere 
dM nell'anonimo dtl IÌPO, di insistere più 
nel colore che non nel disegno. E' un Itl 
reno molto sdruccio!evale, rndnto, e non 
Yorrel che Sfoppa ins"trsse • ptrcorrerlo, 
perch~ o. ll~ fine li troppo colore lo poueb. 
be far C'Ild~e nel di. Iettale. E qualche vol· 
III eià ~ Iyvenulo o per catt,va resla, o 
ptt" ,nconSIStenza de) ItstO, o petch~ Stop 
pa 'Ie~so •. ~ !lIscialb p r~der la mano. 

Gli allori JClf'IO anche: uomml, con i lo to 
dubbi, le loro inc(!fteut', I loro squilibri. 

• •• 
Più trllvrrJO la Icor(lMtoi. del doppiato 

che noo per I. la rga SI radi del ftalro, Pao· 
lo Siappa ~ Blunto .och~ al Cinema, Dopo 
due brevi .ppari:r.ioni in R, 811r10", ( 19») 
e in M.rulill (1938) lono seguite due sfil. 
ze di parti in ben sedici film: 0110 nel 
1939 eOlio ncl 1940 e pUeisarnrnre 
Allt"'" i""IIJt'!it"/II. F,hltJi., T""ipo/~ 
tI'"mo" , V""WI/t"""r,, di Stl/ luIO" Ros,' , lA 
sO'i't" 1111 l'"'',on,, 11110, P"nll d, ,iolll, 
U" ",,,,.t ti; ,lIui, r.:"1II0tl si ,~ (osi. A _mi 
AI/,tdo, Mtloli, tU,,,,, lA ( •• '0'" ~" . 

)i'{~~k 
I • ' . . . ... ..... " ... .. ... " • • I I I I I Il 

Bisogna dir pane al ,pone, vino al 
vino, oc.to aU'aceto e zib ibbo olio zl. 
blbbo. DI tulle le Compagnie itolione 
dJ prosa. ascoltate que.t'anno. lo mi· 
gllore •• nza dubb!o aJeuno è lo , Tb­
lano-Rlsaon.·De Slco: una Compagnia 
esemplor.; Il più alllatolo, Il piò. 11.1'0, 
i! p!ò. biloncialo, il plò. armonico com­
plesso di attori dove l'uno '1 complela 
t"On l'altro. II 11.10 repertorio è mode.to 
ma .Icuro: a ccanlo a qualche nome 
groeeo cl sono molt_.ca~i, mo .ono 
tutti scampoli di .1011. di puro lana, di 
pura s.ta, di puro eolone. Insomma lo 
dilla teatrale Tòlano-R1uone·De S!ca 
prom.tte, o;nl volta che .1 .siblsce, 
uno lpettacolo autentico. perlello do­
ve l'lnter .... è aceopplato ad uno .pl. 
rituale godimento; recars! ad ascolta­
le codesta Compagnia è com. anda­
re o monglore in un local. alla cui 
porta non ella Icril(o < rl.torante ~ o 
«Irottorla ~ ma lempl'cement. < cuci· 
no ~ e vi .1 servono cibi soni e qu_ 
110.\. Un allro particolare interen onte 
è che lo Compagnia d ! cui parlo non 
ha bisogno di registi: li regge da lè; 
ha per anima o per 9ulda S.rgio Tb­
fano che è. dic'amolo Jorte, un nuovo 
Talll e in piò. è un completo, un as· 
soluto uomo di tealro: autore attore 
dlrettor. regIsta scenografo; InfatH egll 
ad I?nate doti d i creazione e di lanta· 
• 10 aggiunge qu.lle di Interplete scal. 
IrlMlmo, di eccezionale organluatore, 
d i IlreSllmo atlestitore. 

Intendiamoci bene: quando .i d ice 
Tblano, non s'Intende parlare soltanto 
di Se1910 b.n.1 anch. di Rosetta ; del· 
lo deUdoso, dell ' incantevole Ro.etta 
che non è !l braccio sinistro (perchè 
c'è il cuore) di Sergio, ma lutto \I suo 
lato sini.tro, Tòlano è lull'un COlpa 
che o dr~ Ua si chiama Sergio e o man­
co: .1 chiama Ros.lla, 

"~eM.a iM. tsmp.o. 
,rU ",aoo-" 

Il gusto de\!a rlevocO:tlone di t.mpl. 
andali In Sergio e ROletto TòJono (, 
quasi una s&conda natura; o;ni quol. · 
volto esal .1 trovano a dov.r ricreore 
un ombl.nle. un costum., un'epoca, 
uno stile, per loro è un godimento e 
per gli lpetta tori uno g lo'a. Sul pel'­

coscenlco, ad aportura di s ipario, si 
apre lo. poglna d 'un a lbum di ricordI. 
COlli è avvenuto sere .ono, al Teatro 
Argentino, per lo rlpr.sa della piò che 
clnq uontenne brillanliuimo commedia 

I ~ ~lo:C;~~èinthon, «Guerra in tem-

La guerra. o., meglio, lo scompiglio 
in una dttadina austriaco di provinc:a 
(siamo nel 1910) lo porla un re'ilgimen­
to di lonelorj che vi ai acquartiero per 
aJeuni 'il lom !. Le fam iglie p!ò agiale 
devono ospilare gli u/celoli , tra cui un 
generale , e quindi al trambusto, per 
i preparot!vl d 'allogg:o. s.gue un·im· 
proyvl.a schermoglia d . casi amora li 
e di galonteri.. Lo vìcendo di code· 
.10 comm.dla vilpa ed an.ilIa, che ho 
il ft'ftJc ,' no, lo melanconia e il tempO di 
un vaber ItrauSilono, è arcinoto per 
esser s tola di recente ridotta in un 
film inlitoloto c Manovre d 'amore:t. 

Sergio Tàlano era il pos.ldento Ti­
b:day, uomo semplice e schiello che 
ama Il vivere tranquillo, e per dar. 
autorità alla suo aldulta s::orsono . ·era 
ogglunta una panc'a da donna incin­
ta. Olga Villoria GentiIU era suo 1110· 
glie, ancor " verde 'e non d 'onnl di 
tem !.; un 'curico lo CU! preslanza fis ica, 
lo cui dlstin:r.ione, Il cui s tile, lo cui 
naturalona d! recitoz.iono fanno fede 
di unQ solidissima perizia scen!ca Il 

:Ii una belleno non tramontota. G!u· 
ditta Rllsone era Mary. lo nlpolo d ·A· 
rn.:1co, lo fanciulla che 1' lnnaO' • .,ra 
non dello zerblnolto, deU 'ullic!olello 
fa luo ma dell 'uomo; non Il possono 
piÒ. Irovaro a'ilget llvi per quosta .Icu· 
ta e condldo attrice. Vittorio De Sica 
. ra lo ze rblnolto, l'ullicialello accen· 
noto .. apra, !l.ottotonenle Zi r-!lay e c0-
me egli Ic:rpplo OSllor fatuo vane.lo 
c iondolone elegan Ilsslmo Incorame 110-
lo Innamorato senza l peran:te non IO 
proprio come d irlo, basla conoscere il 
garbo e l'Inlelllgenzo con cui egli da 
alloro Il lo pel'lonaggio. per Immagl­
narsolo all' \lat. .. imo In una I magllan. 
te dlvlea verde·vogono con uno ban· 
do arancione al pontalonl,. canlor. 
perfino da baritono loggora e ballare 
lo. C' a.ardo~. R~.tta TòJano era una 
fanciullo tutto candare, luUa caltl'ila . 
tene. lutto tlm!de:r.r:o in oll.i a dell 'a­
more: un flore, un pallido • candido 
flo re ch. Ii muov.va sulla lcena por­
londovl un soffio di primavera stIllz. 
zola, Gugllolmo Barnab6 era il geno­
rale bonario. e galante; un perfetto e 
campleto caratterlata, tip!ca nella 11.10 
rldondonz.o fisico e l'erbai., misurato 
come lem Pl'e. E blaogna ricordare tul­
Il gli olul; Il Pepe, colorito e precilo 
nel 'ilelll eome nene parcl.; la Man· 
noni. con lo 11.10 b.lIa voce c::aldo e 
qUINta volta romantico e IOQnante; Il 
Puccl,. 'ilo.lltOllnlma none su. macehle­
te; Il Laz:r.arlni, garbato e contenuto, Il 
Prlaro, \I Moratl lapido quanto mal, _. 
~IIl, U .... / .. ",i,li" iMpoJrJbilt, G,"1i~,ul 
dI' Mtrll(", Or;zzo",', J ii/ilO. 11 ,..,Jur 
Jt/lll /tl.«iIJ. lA toro"" di ' ''-'0. E con 
tutto ciò le part i che Sli hanno 8 0yato 
IrtlJtiC1lmenlt, che hantl(' accoppillo Il " . 
gorisma comIco delll sua maschera l ire­
vilknlll umlna del personaggio da mtN· 
pretare. sono naie tre (dei film che io 
ho Vi3(O fino .d oSSi); ,I popolano del 
SiÙ,"",or RimI, l'Heibl di M,lotIit IItr", 
t il ., bdllinte t d i O ,.iuonl, tliii1lI(I ; e 
percib i regilli CM lo hanno compreso s0-

no ! Bl.st'tl i, Gallone e SalvInij gli alu " 
nonth~ i produltori (ed ia non li ho mai 
visti a (ealro, forse I. sera sona O(('\Ipari. 
• fÌ\'ed~rsi in famislia su piccoli schermi, 
f laro ,,"polavorio), si. sono oSlinlti . d affi· 
dargli personlggi mconsisttlll!, s.empr~ JO 

il Mar.III, lo Uvell, lo PalaU! Altari 
tul!! che hanno fede e dllint.~elSe e 
c credono ~ nella porte loro aUidata. 

La re'illa era di Sergio Tbla::no, e al­
tro al già dello è da attribuirgli Il me. 
rllo di non aver caricaturalo db che 
di plr sè oggi cl appare po.odllllca­
mente. Molle battute aggiunte 01 te.lo 
.1 nolavano qua e là, mo non dlltur· 
bevono: erano come il cacio sul mac­
cheroni: dlr6 meglio: come lo mOlttar­
da lui . all icelolll bolllt!. I costumi e. 
rana d i Ros.tta: deU:r.tOll[ come Ro­
. etta. , 

"']1, t~ 11~" 
La sora del 16 apr:l •• C::OI'lO, 01 tea_ 

tro Eliseo, c'.rano gli lpellalorl, I cri­
tld, gli attori, I. seen., I co.tuml ma 
non c'.ra lo commedia; per due ore e 
meno 'illi attori hanno reetlolo o per· 
lino conIalo e ballato. ma dello com­
media nelSuna traccio, 

L'outore, Glul eppe Achille, dichiara 
di aver tratto I nol'O quadri del GUa 
c T.nenl. Virgola:t da una trama un­
gherese; Inlanto 11.1110 se.na l'az:ione si 
1V0Igeva In RUSlia, pre.umibllmente al 
lempl di CaI.Hna lo. Grand" Que.lo 
l'autOfe non Ce l'ba lpilt9ato, Allora 
era meg\!o dire: «Fiaba (è cosI che 
egli lo delinlsce) tratta da uno trama 
ungherele d 'ombi.nte ruuo se!leeen . 
telca ~. 

( Ma lo eolpa di tutto umbra 1110 di 
uno acrlUurale della Cancelleria di 
corle che, nel red!gere dietro dettatu­
ra del proprio capitano l'ordine del 
'il icmo rig uardante il s.!Vldo di guor· 
d ia dolio Zar'na (non meglio Identi­
licala) , scriv. tra un cOQnome e l'al· 
tra c Virgola,. Inv.~ che •• gnare una 
virgola; egli crea cosi un nuovo uJ­
lielale: il lenente Virgola e polchè il 
laglio 6 11010 flrrlllato dalla Zarina il 
nome nOn pub elSer. piò cancellato. 
(Lasciamo corr.r. questo osaùtditb e 
anche ch. lo .c:rlllwaie Ila Ilato igno­
ranle e stupido da non lopere che tra 

_A • • iq Noa. . m . ::CoD. 
.ch.n~. 

le donne DOlI. al I 
(fuventus _ Enlc) 

gli uflicioli di eervizio a Corte un te­
nente Virgola non esll te). Ma c'è d.l· 
l'altro; Insistendo nella sua lbadalag­
gine lo Icritturale, dopo aver dato l'I· 
to ad un ufficiale inesillenio n. ho 
fatto morire uno che Invece es iste., il 
tenente Ribov, accodandolo od una li­
lla di ullIdoll d.ceduti per febbre t.r­
zona. Cib ai apprende neUa prima sce· 
no del primo quadro del primo allo. 
Quello che avviene in lègulto è una 
continuo Invenllone di fatti che han· 
no a base I due enorir dello scrillurole: 
l'ineosiliento tenenle Virgola prima vt.­
ne degradatO! • Inviato In Siberia, poi 
viene relnlegrato nene lIle dell 'eserci· 

.10, promosso edpltono, lpoaato per pr0-

cura od una damigella di corte. me.· 
IO o copo d i un e.erdlo o nominato 
generale; Il tenonto Rlbov, non poten­
do riocquiltare il 11.10 nome, .1 lo ri· 
belle • - .confluo, latta prigioniero e 
lorlto _ finisCe In un olpedale; al 
momento di P,.lentare il gen.rale 
Virgola alla Zarina, cho vuole cono­
lcere il leggendario eroe, Rlbov diveno 
lo Virgola e tutto rientro neUo nor­
mallftl. 

E' evldent. che lo. IlJ9g.nda non ha 
• corpo como non ha corpo il tenente 

",«dUII, e convu:si-; macchielte non ('I.tat, 
Ieri t per s iunlll vemici:t le con uoa ca­
mici" fiuizìa mlmet,C'a d 'lcCiuo. . ... 

Ho un'ulrima cosa d~ due. Un solo 
uomo di leatro, in tUtti It. li • . non s'~ 
UlCorl .ccerto di P.olo StOppa e qunc'uo­
ma (cho per g,unta ~ un giom.lista e di· 
rigt' una rivista lellTlÙt) si chiama: Ludo 
Ridenti, 11 oro Lucio si allret li, dunque, 
l. dedicargli una copertina del suo D,,,,",,,,,, 
si precipiti Il cancelllre la graYe dimenti­
canza, laccia SlIbitO atnmtnda, perchè SfOP. 

pa giA d. tre .nni h. l ia Il suo degno 
pO.ito, I. su. bella cornice nel la &lllItfi. 
d~1 Tearro ilaliano conremporaneo. . 

C. 
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PARLA PAOLA BORBONI: 

A ORE PER I VESTITI 

princlpeuo lIabe.ca I"InCOnto I ICI !l'J"O' 
Elo: nlCl"orl; Mlronda Bonan • .o, 'C'hl 
,. 11010 un gClLlo parlanl' I lurboe· 
ehlClna pI.no di rllOlll; GIu.lICI Mali· 
no. aUo quala e bo.lalo eolo mUIOTI 
IIn' co, In co. par d lvlntarl N<1II, 
nO DII 9Nppo d 'ollorl slhlO1o In pia· 
lIa tono .1011 pii:! 11'"'1011 Plel'ODl • 
BlanelU eh., del .. ltO, ava.ono pii:! 
parla, IlIlonolllllllll I _lumi e la .e.­
n. di EmlDa Calderlnl. Lllclona Be .. 
10111 ho danlolo prima COn uno le.IO 
di bUI, poJ In .. mblanl' 4i contadi­
nOllo. perciò ""'pr. pii:l In IIn'""ro 
georvlca a un po' III.mlca che I • .s 
0!1iI! ... tl.mm:D.nta 

Lo .. '.nr.ch ,. uno donJaln.:. Ilda· 
IIC'O e non 1010 \o '1 vide, ma lo .1 
.. nte. E' .li:I Iloga!a allo litro cha al, 
l'ario; per III ]0 dontO non" \In volo, 
I .\101. piedi torti rodono li .uoIo e _ 

, 

'peln. du.r<lllte lUtto rl" .. mq pwe eh., 
0:011 quel poehlnG di lIIorbldG p'lw{~ 
vogliano moalrg:"" ]0 loto lup.rbia o 
Il loro desldono di non .... "" do m., 

• no d.1 loro eoll,gh[ J.n"'ornoll et,. In­
.,eco d i tldu".. la donna Cl pgJ;I""rofl) 
lo ridllonan:l o p.eol'Cl, 

me AntlQ n. ual79ono conlJnllO nlltri. 
m.nto ",ulcolClTl. 

Lora 'antleh ,. prima ball.rina dal. 
l'o,:..ro di Ora.da ed e 11010 saltlll' 
rota (olll'm. al IUO connmlono.l. pri. 
ma ballerino Non:. llo rancn.]) dal 
11C1Uo d.n. Arii per ratlu~a .10910-
n. 1Du.!cl;d. di primcnlto. Mal1edl 15 
ha dolo Un con.:l"O di do~ .slben. 
doel In nova qUCIclrl .u mu.lch. (/UNI 
in.l.m./ di Bach, Hmo, W.hdlng, Ca· 
"Uo. Sehllal1, MOlari, Chopin, .u un 
moRyo Indlono a alcun. arli ucnldne. 
Sarebbe .1010 opponuno Indi«Ue I 
nortl] degli oulorl dalle mualcha O<> 

canlO al tlloll del .ari quodrL lo don. 
tO .... ndo 1·lnt.rpr.tozlcne Ilgurola 
d i IIn mO!Lvo 1D .. lcol •. Ouel che In. 
YICI non Inle,. .. o, • 01.1 POri nOn In . 
1 .... 10 In plUliro o In mu.lca, ,. il tito­
lo d.U·operct,; lo: pUliro. lo IIIUs!CO • 
lo danr.a non banno blaogno di tl loll 
• ~ : .. 0<10 a~prim ... IUllo dò eho .1 
.u",-, _I allo ,. Il loro pot"a di !TCI. 

1'., .,onlr. CI mo, ri dfchlwa tubllo 
eh, non ~IIO portoni o..;,li obllf cM 
ho Indo""10 noi IIhll perdte nQn n. 
aono r •• ponsablle; mi -ono '."''''1 In)­
ya!g n.1 don,. di • .-gll!r. lo yolOlllb 
d .... U oIu1, piol o m.no di bllOn 9rodo. 
N.I c lSoQno di !Imi _, come portinaia, 
non Ilo cel10 molli pr.tl'l di .I~cu', 
1<1 I cii b.t 91011UI (non 0011 in c Rie. 
cMUcI .. nla doraanl Jo; y. II rh:oro<u. 
I ca~llinl' 911 abili di Carolina 
SalTO eh, Ilnlva Klilto Il proprio 1\00 
m. par!\no .ulla panel(1) PIa gnehl 
q u .... ll gbi ll .e=.pllo:\ a da PQPOlano 1111 
.rano oarl • mI InC'lltlyano Il t l. peno 
d i lino palll«io dI .rmenino, 

In l.o~ .ono .1010 .pe_ oc:cu.alO 
di portare <>bil; ICc ... lvC\lllent. elabo­
rali, o ~ .. Ivamanle mode.li; lolvol. 
lo, Invece. IOno .Iota qualificalo don· 
na di 9rande ellQanao, Mg non ho 
mal yoluto o~ttor, _rva::r.lonj o lo­
di di qll,,10 9In ••• , A chi m. la ti· 
yO!9 .... a. n.s>ondno di ond_lo a ti· 
larl col mio perwanogglo, in qllanlo 
lo. OOCII. Paola Borboni, non c'ln\f(lyo 
per nllllo. E •• \I mio perlOno!l'9lo IIOn 
ero linO donna di gu.lo pa.I.1I0, PII' 
111nl<l, l.g col\XI non ero mia, Sar.bba 
cam ... aco:u_.ro mi, In1'lce d.1 
paBOnog9io ch. in t.rpreto. cii «en<nt, 
di i.llrit.llLl o, IIICI9ari, di un ... H te 
9narlonl IIn po' troppo poaì'O'c;. tUl" 
ca .. molto ]ont_ dedl'equillbrio doti 
qllo!, lonO tanlo OlVogllOlQ In qUlllO 
com.pUcaU .. ima ... 110 

Comi Paola Borboni, Ilo lino gran' 
d. prldill1lon. pet I CQppelll a o:il!n' 
cito, ... 1, d.l .e.lo. carrl.~ndono 0I!(I 
mia Indol. di donna alltorltaria, di 
donna chi 01110 comandotl • c !arai 
.. nt\,. _ con Ion.o IIn po' 'O'Ifi]e Ho 
...... pre ClY\lla molta slmpaliCl pe. \ 
,IU;IIII.Uonl o 1\1Oto, n'l quali {lodo od 
a.v0lgerml come In una gronda ca­
pena. 011 .. 10 IlmPCIllo e, .. nla dub­
b~o, IIn dono dallo mio 1st,... l'Emilio 
da do.e proy.ng,,"o I f.rrajoll. 

Baallno qlle.1i due IIltiml "."'pj o 
dimOlltnvTI eha Il IDI alladona CII ",1. 1 
abiti e proprio perche ognuno di ..si 
roppr,"nlo. dovy.ro, IIn po' dalla 1'1110 
Indol., o, 1'II1Q1l0 d,lIa ",lo c pelL. t , 
cioè dal10 mia vilo. 

Paola 
- -

D orboa­, 
Ifigurazion. , Una damoUl.:. e 100Ito 
plilL brovg qllo:nlo pli:I .1 llblro 0.1 
'\10 corpo e lo fa dlllllnllC<1JW agli 
.pallolor!: _ e il CO:Io Non e .11;110 
COli PI' Lor. 'antach ehe, Ira 1'00tto. 
hO" giocalo pul COI lollone che con 1. 
pUnl., MQ e da rlcardare lo ...... 1IIi· 
bllion. n.1 terzo quadro, qll.llo d.I uno 
Ianclullo: che '1 '1»1<1 con le "II"''' In 
IIn \flpudlo di rondldi valI. 1.1 .u. 
coTlO{lrafl. IOno do ommlrora[ • ,I 'Ila 
IfUnlO oompOlhh-o e nOI",o1a. Il follO 
eha lo lantldr. cn ..... "" OI'Iallo CI! di· 
\o (e lo primo '0'0110 che ... do uno ~:lI' 
I.nna in Klna con IIn OIOI.nO "",..,. 
nolel IDI ha !CIno ri_dotl la ~l:Ino di 
uno donna che, yol.ndo pr.llnl~al 
Ignuda, non rillldva mot od IUCriO 
perche dlm.nilcaYa .. m[)rl di IOglicf' 
Il l'onlUo cha POIlavo aU'onul"", do-

Fr.n~ .. eo <"ililari 
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Nel fare le nOfl lre OMervu.ioni eTi liche 
.~Ii . ari iSli , abbhlnlo , un solo .scopo; il 
rmghoramenlQ del tutro di rh-;lla e di 
l'arieti i\Aliano' dlll tanl; mahl'llltt3to 'c con. 
,ideralO non arte. ma degencru.ione di es­
Nl. mentre lal genere di .spettacolo. in molo 
le nn.ioni ha. un'im,porlan:ua pari o press', 
poco .Ila IInca ed lilla proy. Ù«orre cii· 
minare coloro che non offrollo nc~una 
!ial'llln~ia Ilrti sliea e monale : ed in que:!11I 
materia bieognll. rieon08CCre che le org.· 
niu.nioni Findacali, negli uhimi anni, M' 

pMprio 1100 hanno fatto miracoli ti 8Ono 
molto adop<'l'lIIte. raFgiung~do !;mimi e 
concrelf risul14li. Però, oh\"e all' .. petlO di· 
;ociplinlrt: rkl1a ques:tiollC, "orremmo che 
non fOS5e IrUturata lo parle arli! tic. del 
prob!('mll, Occorre ohe anche coloro che 
hlllll'lO Ili. pure un liiinimo di capaciti per 
r iu~cin:, si impon~ano una di:5Ciplins. ! Iu· 
dillO, pl'O\'ino, ri/,I'O\·ino. 5premsno il pro­
prio cer.t llo, t teJI lioo di darti qu~lche 
COSll di l1UO\'O, di diveNO, di variato. In· 
aomma nleno mattina~ Ira$COrse II I ~a f(è 
tlell;li artiati a pellegolsre e l'iù l'\'oro sul· 
le ta\"01e del p.lCO!«:nico. 

Solo allona I. parol. c a rt i.ll ~ 3cqui. 
!tern . nche per costoro un giusto \'Illorl/' 
e non si limiter. ad essere una v.ga for­
mula stampa ta ~ulla teuerinu ~ della 
Con~s.sione' rx per la ridut.ione ferto\ia· 
ria, Cii ~reent i ballono in ron tinua:r.ione 
~ullo ! t~ talito. quello deli. "Ci," u uni· 
fom\Ìli desii ~ llCt tllcoli presentati dalle 
ronlpalffiie che settiman.lmen le si susse-

VaJd.,.,Clro, il 110to p(h odUla d _l Va · 
ri_tà jt(l)j(b1o. 

I!uono nel loc. li Ed h.nno ragioni da \ 'erI' 

den:. Un e!f!n.pio?_ f..oçolo: lIut. che 
una qualaia.i c.tu.OlW:lta ... da un po' di 
moda, che lu1le k- rIOo!lre dicitrici, dalle 
maJl.giori IUe minori . \'i 5i buttano sopra 
!'Cnu. piel8.. Una \'olta le. IIO!!tre I rti!te ri· 
tenev.no un \ .. nlo il valoriuare con una 
pe~nalf' inluprelovone, una qual.iasi 
melodia. Si chiedeva mddirinura Igli I U' 
tori Ull repertorio eEClu';\·o. Oggi no: ' .i 
\'1 a ca4':cia della canzonetta a auC«lSO, 
quelli t ra~m~g e ritramessa dalla r. dio, 
nell. ~~re ta ~per. nz.ll di su/vorsi COn pc­
c. f.dca.. per<:hè c I. nto è una oanr.one 
che Il pullblico piace! IO. E' -c<Ieì che da­
po un'epidemia di Bi/,lnchesuUe e di Di­
li~nu (csllwnelle Jl.raziove. intendi.mo­
ci)! ora. in luui i cinemate" lri , non seno 
tiamo "ltro c hI' 1"llOlolo;ia tlelracq t1l7;Wne. 

u !occe CadOIlO, fin" de la -
se ci ba,ni"lIIo Ull po' ecc ... 

con quanta 'gioia dei la'!JJ,ricltn ti d·imper· 
m~.lbili e di ombrelli Qi pua hene imma­
I:inare! 

f.' U/I con tinuo auspicue I. s t.ajtione.. . 
rklle GllInd'i piogge e 'le ,iamo lieti per i 
tlirin i d'lulore clIe "Ii amici )1aurio e 
Fru5tad inCU&olno. ma non per noi· I)I'T 
lullj coloro che !(Jffl"OlK) di u.:umllti! mi! .. 

Dice\'amo: \'1 SOrlO molt i a n i81i che, in· 
\t« di crearti un repertorio I.roprio. foro 
m~nt.lo8i una preeil\1J indjyiduali ti, si IIr· 
rampicano furtivamente 'PCr i j;elltieri l)I'r­
corsi d.i colleghi m.ggiori e fllinori, tll ' 
bando idee, oonUlni danze, I.lIl1ule, truc­
chi, atlcuiamenti. modelli di \'e~lil l come 
6e il palrimonio .rliSlico 0011 l\'eI!\t' un 
suo v.lore ed una ' ua imporllnu.. Tllii 
attil li !OrIO .ncor più d. deplolllre ,.erche 

• 

molti di loto nei ri~llCltivi ~tllt'ri, hanno 
dei huoni rl/'quiiliti per!Qnll li l>e r riuscite 
:l creare quakhe cosa di ori j[inale. l' referi .' 
5CQIIO in\'ece ricalcare pet.1i!lM:quamenle le 
orllle altrui . POlremmo ci tare esempi u de­
cine. Nella ,;c:Ofl:l/l "'''glorie \"enrle in h a. 
lia il numero it.:r.IO-llmericano Randall ~Ie. 
lino Holli, c he da diH~~i Ilnni presenta\'a 
una parodia dello !!Cimmione King Kong 
\"t~rarnenlc 'pllSSOU e ,Ii imm.ncahile 5UC­
çe~o. r iorirOIlO nrhi to, come i funghi. al . 
tri numeri di attl'8tionoe che modificando 
il loro la\'oro !i .ffannarono a scopia:wue 
quel ill che erI una t'aJ1l tleri@ticlI c,trovata> 
dei Ra"dall MelillO Holli~. Co~l m\'efnmo 
per diversi mC!li i PllC05Ctnici di varie to. 
tomani, ' ra~formati in jl.abLie di $Cimmio· 
ni o in gi.rdini woloj!.Ìci! 

Non pa tl i. mo poi dell'i"nuenu. a\ Ul3 
dmi ramos~ FreJ " ", tu ire e Ginjl.er Rogelll: 
tutt i i 1.,lkrini il.:llian; e stranieri "i ~no 
.ffrett.t; a riprodurre il più fOlojtrofira. 
mente posaibilt ge!lti , Il tteglòiaml/'nt i, Ila!. 
~i e nJl.unu:ioni dellu celchre coppill ame· 
ricana, >3CIlUl preoccuparsi dei ritultati 
' !:lrptteKhi che otlene\'lltlo, 

Naturalment .. il 'pubblico t'he u~sist e 01 
Ji ln ~ cd a l "arietà, \"ede, t'apiKe, fa le $UC 
eontidrrozioni e pro\"\"ode infine 'll f.r. 
giustizia sommllria Sorgono gli incompre. · 
si, i nl ~ l ati. di ll1elllfisicheri.:l , quelli (e 
quelle). che rientrano mogi mo!!.ì in cllme­
rino ed esclamuno: cGii! lo f.:lccio unn 
creazione, ma è \In . jl.Cnere moderniuimo 
ed il Ilubblico di Roma ancora non lo 
cllpiscr ! •. 

E rinoomani porlQJlO Ilf' r dehultare 11 

Fuoecchio, h, .qud ,di Empoli. nelh, ~11e­
Tenw di ' essere cOmpre.fi. 

••• 
Ado 'Sih':!!;ni, che ha dimQ1; trtlto di IlO!" 

~tler"" ouimi mnzi ,'ocilli e doti ol·t i~t i· 
che ha ch~.sto alla SU!l callOCOmica Silla 
Sil\":!ui un umichc\'ok tlCioglimcnlo, In ·en· 
do interestoanti offerle du una compagnia 
di rivi~l e in. CONO di forn\.:lzione. Ma con 
ofOli 'Probabili t. non le ~rà ()O",ibile la· 
-"ciare per il momento il ~uo I!ruppo di 
.. rlt \'lIria. . . -

• 
La FederlziOlle Industriali dello Spel­

tacolo, ha ifl\'iato IFIi esercenli teatri e 
dnem ••• i capocomici di compagnie di ti· 

• • • \'lsta, operenQ e \'aneta, e per conoscenza 
alla UNAT una ci rcobrQ nelll quale, COli· 

-1i tatato che alcuni capocomici lrattano e 
definiiCOno dirt.ltamen te. senza cioè il tra­
mite della UN AT, contra il i di rccil(, ller 
comp.gnie ~forni t e di nullaOl! ' a o provvi­
ste di nullaostl $Cad uto e non ancora rill ' 
lIovalO .... mmenta che I. norma corporali · v. per la ' di8C;plina dell'eser<:ir.io dell',,­
tivì tÌl lell tra\e i: \'incollta anche per gli 
e!òtrecnt i, j qual i non po!I5OllO s tilmlare 
conlnlu i t'On compagnie non munite del 
prucriuo' nulll~t.a . LI cost1lu.r.ione e la 
regolarità della fonnazione capocomicale 
de'\'e risult.are da l c: libreno di giro ,.. 

La Federazione invit.ll gli etereent i di 
tCl tri e cincmateBtr i ad uniforma l"&i sIrena· 
mente e puntu.lmente .lk nom.e vi!;en ti, 
in fona delle quali i con tratti di redta 
de,·ono esecre tratuti e definiti, sem.llrt 
per il tra mite delrUNAT. IIOlta l1to con 
compagnie debitamente tluloriu.ale dalla 
Federazione Slessa. e che si presentino 
nell. forQ\n.ione e con il repertorio. com· 
presi nella concessione del nu\J'OIlta. I 
più rÌfilorosi provved imenti diM: iplinari M· 
raMO presi I elfico deg.li in.dempien ti. 

Dopo 'I,'ere liroprio noi talltO bauu to e 
ribaUuto lIull. qucstione dei troPlri nulla· 
OSta capocomic.li, l ull . lperequu.ione tra 
locali di cinematel t ro e numero di com· 
l'agnie e lUna nCCClllit. di ri80lve t~ una 
volta per sempre Il &C& brosa que&tlone, ri· 
cono!ICCndo Il qualifk:. di capocomico non 
;I Cuu i gli el·barlerilli (o peglio), a tutLÌ 
i comici più o meno fi!Chiati • tutte le 
dil'c in fre/l.ola d i succeH.i e di illuaionì, 
ma 1010 m chi offre serie glrant.ie -ql.orali, 
ar ti! l it'he ed eConomiche, non l)QUi.mo che 
plnudire incondirionallmente a quesla 
III·O'o'Videnr.iale 5Irett. di fren i che \'iene 
dillI' Gerarchie .indacali, ed augurarci 
che dali. ten era·circola re si ~enda '", 
bi lO mila pratica reah~ 

Eviti.mo quindi III .d.isctlMione accade­
mica o rlridl teorie e dalO .che la Fede· 
rldone /l.iu5taml/' n1e tlmmentl che c tun i 
i coMraui debbono eti&ere definili tramite 
UN AT, a hrimcnti ecc ... ,., IÌClmo certi che 
sl>IIrir.nno subito d. lla drcolar.ione quei 
tali nullaOl! ta mUII;t; della cU!u.sola c: COn 
,jjefl'u di colloclllTlento do p"rle del· 
rUNAT,. poichè si in.illerehbe lO. di una 
si tu ltzione addi rittura paradossale ! 

L'UNA" e stdlU isti tu ita Ilroprio l)Cf 
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~lIr.1nt ire, 1§C nOli al cenlo per cell iO, al . 
meno - ci .uguriMlO ! - DI no .... n la Ite r 
cento, il collocumento delle comp.gnie ~­
)(olllnnente forma te ed au torinate dllila 
Federazione dello Spettacolo. Si CQ! tituisca 
allora un numero di compagnie non , ce· 
o.ledellle /a riçhies ta del mercllo, ~leUo, 
nalldo capocomici e ruoll primllri o I)iù 
precisamente c ed D.8piranti .1 nome in 
di tta,., od il Ilvoro dell'UNAT Ili ,,·olge. 
ri con sufficiente regolAnti! . Sorà un v:m· 
laggio ~encralc perdere quel COl'IIn10 
qnnntitativo di p1leudo indU!lrim/i capoco· 
mici, il cui c.pitale è composto soltantO 
di im l' rontitlldine Il inC08Cienu.. 

.N'luo fJaprlatl 
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LI! (.ommiuione t'Uminalrice dei risul· 
lati" d'e! rr/6fClrJJlnI sul film «La na~illl 
di Saloml-» ha ull im:uo il faticoso lavoro 
di ~same delle rispostt pc-rvenule. t1spo5le 
chc mt'ucmo in luct' il vivo inle re-ssamenlll 
del pubblico pc-r queSIO film di «Ctllune. 
DopO lo scdtll dei primi S vincitori, la 
Commissiont compoSta da l dou . Araongioli 
in rappl t'SenlBnu della f~ernione fndu . 
miali dello SpetlllCc:olo, dOli. Calvino in 
rappre-senlanu de l MinistCfO del I. Culturo 
Popolare: l'IIg. Coltell .cci; dOli. ) ovDcchìni 

• 

• 

• 

A L I A N A c O 

in rapprt'Senlanza del MiniSfero dt'lIt' F" 
n.n~e: Cesare Meano; Umberco Sci. lpi e 
Ilvy. Zupp;lIIte, ha procedutO I II . scelta 
dellt' altre 20 rispo$le meril('\'oli del pl"(". 
mio di L. )00. Ecco 1't'lenco dt'i vincitori: 

Bossi GianfrAnco, umpo Tinovo ~1. 
B~n . Ali. C. A .. Pistoi.; Calvi Enzo, Di· 
streno Mil ltne Pis loia ; DeIl 'Erna Dome-

• • 
nlCO, Via F. Cascmi ~·17, Genovll; D t' 
Marco Fio rini Lucia, Vi. Naviglio Gl"',I.nde, 
7. Brescia; D i LiberlO don. Ma rco, Via A. 
G. Barrili 1.22, Genova; Domt'neghini Fi{'o 
rella, Piazzll S Giornale, M iboo ; Pede Giu. 
seppe, V ia Monlt'UnlO 52, Napoli; Fusci 
Pranco, Via Padova 18, Rom .. ; FflInzi. Er· 
minill, Lugo Not~r i 2. Milano; Galle!!i 

DUe b e li . ac.ntl dtl l fil m glappon ... "La pattuglia", prtlmlalo alla Moltra clntlmalograJic:a di VtlQ" ia. (Ellc:luo.lvi.là Scia Film), , • 
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• 

• 
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• 

Giuseppe, Vi. ' Aurelio Sam' 13, Bologna: 
Gargiulo Nicoil, (Notaio), Cerignol.: 
Giansintcusa USO, Vi. M. RIlPl$llrdi 22. 
ul.ni.; ~hcuferri Bruno, Via Alfrt'dn 
Ori.ni 9, Firenlt' ; Mainudi dOli . OISl.', 
Via Cavour 64, C:a.s~lma8Siore (CrenlOOll: 
MlInteUil/'ro Gt'mnU. Sagllallo Micca (Ver· 
celli) ; MOSC'llo Guetini $eo,·erina. Via Elna· 
nuele Fil iberto SO. Roma: Reirer Fril1., Cor. 
so Portll Viltori. )I, Miilmo: Satlori Tul, 
lio, Via 1 Fonlane 14, Tril/'$Ie : Silvl!Srrini 
Rounn1l. Vi. ArmOnici 1 Pistola : Zant'lI i 
~farzari M.ria. S. Cassia~o 1189 (S. P.to. 
lo) , VlItle:r.ia. . 

Gli interessat i ri(('verallno d irtua comu· 
n~cazione ('On rinvio dd ri$pt'uivo uSt'gnn. 
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